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Il ruolo 
delFIRI 

A l m e n o in teoria, le aziende 
dell'I.11.I. M)UO control late da l . 
l o Stato. In u n paese in cui 
ul governo s iedono i portatori 
del \ e r h o sociale ca t to l i co e 
gli esponent i qualificati della 
.socialdemocrazia — a sentire 
quel lo che vanno d icendo og-
£1 tutte queste brave persone 
— le az iende di S t a l o dovreb­
bero essere model l i di progres­
so tecnico, s trument i di i m ­
pulso per l 'economia del pae-
M-, c lementi di confronto e di 
c l l icace concorrenza nei con­
fronti dei monopol i privati , 
* «-litri d 'avanguardia per (pici 
«he concerne il trat tamento 
salariale, s indacale , umano dei 
lavoratori . 

Che < o-a accade , invece? D a 
Genova a Torni, da Napol i a 
Livorno, da l.a Spezia a Ve­
nezia, «la Bergamo a Trieste, 
«la P iombino a Torre A n n u n ­
ziata, i d ipendenti del le fall­
ili i d i e I.K.I. .stanno coiuluceti-
«lo una >erie «li scioperi mol to 
compat i i e in gran parte diret­
ti unitariamente «lai tre s in-
«lacati operai. Compless i fon­
damental i per la produzione 
s iderurgica e meccan ica — 
l'Uva. l 'Ansaldo, la Terni, la 
Dal in ine, i C.K.D.A. — s o n o 
investit i da lotte di vas te pro-
por/ ioni . provocate d a r iven­
dicazioni e lementari i i i imedia-
te : i salari, l ' indennità di mei i . 
sa, la libertà s indacale , la di ­
fesa «lei posto «li lavoro contro 
i licenz.iamenii. 

Anche se le quest ioni in 
p i o t o fossero sobi l l i lo queste, 
e--e sarebbero tali «la richia­
mare l 'attenzione di tutta la 
opinione pubbl ica naz ionale e 
«la porre un serio problema 
pol i t ico agli uomini «lei go­
verno e «Iella maggioranza. Si 
tratta, lo ripetiamo, di nuclei 
essenziali della nostra econo­
mia e di dec ine e decine di 
migl ia ia «li lavoratori Ira i 
più qualificati ed evolut i . Ma 
le maestra ti/e s tesse lui uno 
chiara niente c o m p r e s o che la 
lotta che Mino s tate costrette 
ad affrontare ripropone a lcu­
ni ira i problemi di fondo 
della viia economica e socia­
le «lei paese. Perei»*» alla ri-
chicsi. i di migliori salari , de ­
gli arretrati del l ' indennità «li 
mensa, della fine de l l e rappre­
sagli*' e delle «li-criminazioni. 
<l«'l ritiro «lei l icenziamenti si 
accompagna cos ia i i temente la 
r ivendicazione d«-l d i s tacco 
«lille aziende d c l l I . R . l . dal la 
Confindustria. 

11 Par lamento i ta l iano ha 
già affrontato il tema «• l'ha 
risolto (\A molti mesi. I,a pol­
vi-re sj ,*• j i à posata , negli ar­
chivi di Montecitorio, sul la 
mozione presentata «la un «Im­
puta lo <|cru(H r i - i iano <• a fi pro­
va fa dal l 'assemblea. con cui 
appunto il d i s tacco dellT.R.F. 
«lall'organizzazione «lei mono­
polisti privati veniva sanz io ­
nato. D o p o di che . non è suc -
cesso niente. P' for-«' interve­
nuto qualche fatto nuovo, tale 
«la s iot is igl iare la <ot icrei iz /a-
zione di quella decis ione «Iella 
Camera? AI < nutra rio. !,a c o ­
st i tuzione delia triplice a l l ean . 
z.i. <<>n la «piale il padronato 
monopo]istic«> è venuto a pre­
sentars i e in prima pcr-oria > 
sull'airone pol i t ico nazionale . 
ìmporrebln* anzi l ' immediata 
at tuazione de l lo sganc iamento 
«l iUI.R.I. I.i e t r i p l i c o ha 
chie»tn ai - imi aderenti "000 
lire per c ia-ci in d ipenden­
te. a l lo sy 0p<> <bt Inarato «li 
crearsi un f«»nilo elettorale. 
l e az iende «li Stato , « h<» aiti-
ministrano danaro pubbl ico . 
<ontribuiranno alla c a m p a g n a 
ole Mora le «lei padroni del va­
pore? Sj tratierebln.' «li una 
cifra osc i l lante tra i (><HJ e gli 
H>U milimii. I. soni) soldi del 
contribuente . 

A questo punto il di-cor-<» 
ionia ai portatori del verbo 
SOCMI»' «aJ to lko e alili e spo­
nenti qualificali «Iella «-oci.il-
«ICIIHM r.i/.a « !i«' s i edono al g o -
\ c r n o . Xt-s-imo «li loro perde 
ocra- ione per parlare «li so ­
c ia l i smo o. quanto meno, di 
progresso «>< ia!e e <li rifor­
me. f.ss, r ipetono quot id iana-
mentc a;Ii italiani «li essere 
capaci di mutare profonda­
mente le strutturi' e* nimmiche 
e «ot iali «lei p.tc>o. Bene. « he 
cn-a si a l ieni le a l l o r a ' P e l i ­
ne e decine di migl iaia «li ope­
rai «»on<» in movimento , e non 
s-oìo sono pronti a sostenere. 
ma *nllc<iiano energ icamente 
questa prima riforma, chi' e 
arcimatura. O si a<cetta 1 a p ­
poggio di questa ma»—a «li la-
-loratori e «lei loro s indacat i . 
o una \c>]ia di più -i accon­
t en tano i padroni, i m o n o p o ­
listi. Non c'è terza via. 

IL PROGRAMMA DEI COMUNISTI PER LE AMMINISTRATIVE 

Oggi il rapporto di Togliatti/«fti^ volti di Algeri 
al Consiglio nazionale del PCI 

Tre giorni di dibattito - La composizione dell'Assemblea - Viva attesa 

- Questo pomeriggio hanno 
inizio ne l la sala dei Congres­
si dell 'EUR. alle ore Iti. i la . 
vori del IV Consig l io nazio­
nale de l PCI. convocato in 
occasione della grande con­
sultazione popolare del "7 
maggio. 11 compagno Togliat­
ti terrà il rapporto sull 'unico 
punto all 'ordine del giorno: 
« Per una maggioranza de-
mocratica di s inistra nei Co­
muni e ne l l e Province ». Per 
tre giorni, tino a giovedì , si 
svi lupperà il dibatt i to . 

Partecipano al Consigl io 
nazionale, come è noto, i di­
rigenti del Part i to che com­
pongono il Consigl io stesso 
a n o n n a dell'art. 38 del lo 
Statuto: i membri de l Comi­
tato centra le e de l la Com­
miss ione centrale di Control­
lo. e i segretari del le fede­
razioni provincial i . Ma in 
pari tempo sono invitati tut­
ti i senatori e deputati co­
munist i , tutti i s indaci , i v ice­
sindaci e i principal i espo­
nenti comunist i ne l le ammini ­
strazioni comunal i , provincia­
li e regionali , e sponent i del le 
organizzazioni di massa s inda­
cali , femmini l i e g iovani l i . 
operai, contadini , intellettua­
li ed altri esponent i comu­
nisti nel la vita polit ica del 
Paese . L'assemblea a v r à 
quindi u n carattere larga­

mente rappresentativo di tut­
te le istanze del Partito. 

L'importanza «li questo 
Consigl io nazionale è sottoli­
neata inoltre dalla imminen­
za stessa del le elezioni e del­
la campagna elettorale elle 
può anzi già dir.»i m alto, e 
che dovrà impegnare tutte le 
energie del Partito. 11 p io-
gramma concreto da propor­
re al popolo per la vita am-

ì t'011SÌ«» l itM'i Per 
nazionali 

v gli invitali 

I/uftìeio per la registra­
zione dei consiglieri na ­
zionali e degli invitati al 
Consiglio nazionali' ilei 
l'CI, funzionerà tini» al le 
ore 14 di oggi presso la 
Direzione del Partito, in 
v ia delle Botteghe Oscu­
re 4, e sarà subito «lupo 
trasferito all'EUR. 

Ter recarsi a l l ' E l I t si 
può usufruire della m e ­
tropolitana e dell 'autobus 
93 dalla stazione Termi ­
ni, e del l 'autobus celere 
G da piazza Venezia. 

ininistrativa e politica dei 
Comuni e del le Province, la 
azione politica di massa da 
condurrò per determinare 
una nuova e poderosa spin­
ta a sinistra, saranno discus­
si ed elaborati in modo da 
favorire la rapida mobilita­
zione e lo s lancio necessario 
di tutte le organizzazioni. 

• L'importanza del Consigl io 
nazionale è infine sottolinea­
ta dal momento politico in 
cui e s so ha luogo, e che ren­
de più v iva l'attcì-a di tutti 
gli ambient i politici . La cam­
pagna elettorale, e la l inea 
che il Consigli*» (isserà in 
proposito, si arricchiranno di 
tutte le nuove possibiltà di 
unione e di col laborazione 
che si aprono in questo pe­
riodo al le forze popolari nel­
la lotta per la democrazia e 
il social ismo. 

Nuove manifestazioni 
di nord-africani in Francia 
MhTZ (rimici»). •-! - Ui 

polirli* tntiUt'M' hu cimento pai 
di duemila operiti Noni- \titomi. 
che a Metz ed a Thi:iw!:e *>ta-
:u*i:ii» hanno iiminiestuto con­
n o In politica traiicesr m Al­
geria. oltre opliti» dimostranti 
sono stilli lìrreMiit! 

UN POPOLO IX RIVOLTA PER LA SUA LXDIPEXDEXZA 

Qui gli arabi non filmano più, non l imono, non acquistano merci nei negozi stirameli. 
non frequentano teatri e cinematografi: è il boicottaggio rigoroso all'economia francese 
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DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ALGERI, aprile — I s i n ­
tomi del l ' inquietudine che 
fraraplia l'Algeria i> Kit po' 
tutta l'Africa francese si 
possono cogliere ancor pri ­
ma di approdare a queste 
terre: per esempio c o n v e r ­
sando co» i propri c o m p a ­
gni di r iaapio o s e m p l i c i -
niente osservandoli. Gli a l ­
tri anni , al ritorno dcl'it 
buona stapione, su queste 

rotte si scolperà, un intenso 
traffico di turisti di mezza 
Europa. La nave su cui mi 
sono imbarcato a jWnrsif/lia, 
nii'ccc, ospita cu pochi bur­
nitesi francesi, tetri e i m ­
musoniti , e soltanto quattro 
stranieri c/ie non avevano 
l'aria di navicare per d i l e t ­
to. lili altri passeggeri era­
no ufficiali e .sottiij/tciati di 
ritorno dalla liceii.;(t, i più 

IV V \ \ I N T E R V I S T A A L L A S . \ t t \ V S AVO W O R L D ItKlMHtT 

Molle! critica aspramente la politica degli Stati Uniti 
e chiede che il disarmo preceda runificaiione tedesca 

•' i . ' " • — — — — — • • • 

"Ogni volta che gli S. U. dicono "no,, perdiamo una battaglia nella opinione pubblica mondiale,, - Sensazione a Washington anche per il 
discorso dell'ambasciatore Dejean alla radio-televisione sovietica - Commenti americani e britannici al progetto sovietico di disarmo 

l.a i<<'lt.i <• tra due ìim-e po­
l it iche. r.'l.R.I. può d iventare 
u n < molari»"» •> «-sson/i.ìte per 
un'economia di progresso e ili 
nna-c i t . i . «<ui le pos i / ion i -
ohiave <r!ie det iene in c a m p o 
credit izio. s-'drrnrjiVo. mecca­
nico, elettrico, ch imico , tele­
fonico. cantieri»!Ìco. Si tratta 
di decidere »e questo immen­
s o patrimonio pnhhì ico debba 
orientare l 'economia nell' inte-
Tes<e della col lett ività o deb-

W A S H I N G T O N . 2. — 11 
primo min i s tro france.se G u y 
Mollet ha concesso al .setti­
mana le amer icano « U. S. 
Neics and World Rcport » 
un' intervista che v iene defi­
nita a Washington uno dei 
più espl icit i attacchi alla p o ­
litica s ta tuni tense compiut i 
da un capo di governo di un 
pae.»e a l leato . 

Mol l e t ha crit icato la o p ­
pos iz ione amer icana a che il 
problema de l d isarmo abbia 
la precedenza sul problema 
del la r iunit ìcazione tedesca e 
ha ch ie s to che si cerchi di 
porre fine alla guerra fredda 
con l 'URSS, affermando di 
non avere mai creduto all 'e­
sistenza di una minaccia di 
aggress ione soviet ica, ed ha 
dichiarato c-he «e i nostri amici 
anglo-sassoni in generale e 
^li amer icani in part icolare 
hanno fornito i loro aiuti con 
tanta arroganza ed a c c o m p a ­
gnati da tante prediche da 
farsi de tes tare ogni qualvo l ta 
hanno fatto un clono >•. 

Par lando del d i sarmo, TVIol-
!et ha affermato che « i no ­
stri amici americani >• sono 
così scettici circa quals ias i 
iniziat iva soviet ica per il d i ­
sarmo da - l imitarsi a d ire 
sempre di no . Ma ogni vol ta 
che gli Stat i Unit i d i cono 
•< no » no; perdiamo una b a t ­
taglia ne l la op in ione pubbl ica 
mondia le »<. E la gente c o n ­
clude: « Ebbene , allora è la 
Russia che vuo le la pace e 
sono gl i Stat i Unit i c h e non 
ia vog l iono -. Il p iano ang lo -
francese di d i sarmo presen­
tato agi: attuali col loqui di 
l a n d r a — ha pro^emiito M o l ­
let — rappresenta uno sforzo 
per c iunqere ad un.i s intesi 
di tutte le proposte, compri so 
quel'.e de l l 'URSS e degli Stat i 
Uniti , e non è certo che la 
U R S S respingerebbe u n p i a ­
no così genera le . 

Ma il G o v e r n o francese — 
ha quindi detto il premier — 
rit iene che gli U S A abbiano 
adottato una posiz ione .sba­
gliata alla conferenza dei 
quattro capi di governo a G i ­
nevra. l 'anno scor.-o. quando 

i»a essere or ientato d.«i m o n o ­
poli nel loro « x i i i s i v o inte-
rc»s«'. 

I .i nomina dell'ori. I a»cetti 
alla pre- iden/a dell'! .R.I. è 
stata preceduta e ac<ompa-
srn.it.i d.i m a n o \ r e sotterranee 
tuti 'al iro che convincent i , nel­
le qu.ili :! »ojretario pol i t ico 
della P . C . ha » \o l to un ruolo 
t h e non è »taf«» ancora chia­
rito. Sta al neo-e iono fugare 
o i n i d u b b i o con un a l te^zia-
mento c h e corr i spondi ^ll'at-
te-a dolio maestranze e al le 
es igenze del paese. M i »I.T al 
iro\erno o ai partiti < lie lo 
c o m p o n g o n o compiere un l e ­
sto ili indipendenza nei con­
fronti de! arando padronato. 
I.o £Tandio-o Ione di qne-ti 
giorni d imostrano che il pro­
blema deìi'I.R.I. non è più 
rin\ iabi!c-

LUCA TAVOLINI 

chiesero la precedenza per i 
problemi del la unilicazaone 
tedesca su quel lo del d i sarmo. 
S e l 'URSS vuole una G e r m a ­
nia unificata, hu aggiunto , 
'* questa unificazione può e s ­
sere presa in e s a m e soltanto 
nel quadro di un d i sarmo ge ­
nerale mondia le ; con un s i ­
mi le d isarmo, le forze armate 
e gli armament i di c iascun 
pae»e verrebbero l imitat i , e 
il n u m e r o deg l i effett ivi p r e ­
visti per la Germania dagli 
attuali trattati , d iverrebbe 
del tutto d iverso ». Succes s i ­
vamente , negoziat i interna­
zionali potrebbero indurre 
l 'URSS ad accettare e lezioni 
libero in G e r m a n i a e lo «sfn-
tux del la Germania ne l l e sue 
relazioni con !e organizzaz io­
ni di s icurezza ( N A T O ) p o ­
trebbe e s s e r e modificato ». 
Mollet ha precisato di non 
voler diro con ciò che la Ger­
mania dovrebbe fin d'ora ri­
nunciare alla sua partec ipa­
zione alla X A T O , ma che 
« una discuss ione in merito 
d i v e i r e b b e possibile . N o n si 
può pretendere per il m o m e n ­
to di s tabi l ire q u a l e sarebbe 
i! futuro sfatti,* de l la G e r m a ­

nia >» — egl i lia aggiunto — 
ma la Francia è favorevole a 
che « sia lasciata aperta la 
porta ad ogni proposta » nel 
trattare con l 'URSS. 

Una certa sensazione, non 
d iss imi le da quel la succitata 
dalla intervista di Mollet . ha 
prodotto a Washington anche 
il discorso pronunciato ieri 
alla radio-te levis ione sovieti­
ca dal l 'ambasciatore di F r a n ­
cia Dejean , e del quale già 
si è data notizia. 

I primi comment i «iella 
stampa americana al proget­
to soviet ico per il disarmo, 
presentato eia Gromiko a 
Londra, s embrano ispirati al 
tentat ivo di r ichiamare gii 
tentat ivo ili r ichiamare gli al­
tri atlantici alla vecchia line,-; 
di opixisizione di principio a 
opposiz ione di principio a 
tutto quanto v iene da l l 'URSS. 
Il Neio York T imes infatti ri­
prende senz'altro le \ e c c h i e 
formule fallite, ponendo in 
guardia contro io proposte so­
v iet iche con l 'affermazione 
che l 'URSS •' non ila abban­
donato e n e m m e n o ripudiato 
i suoi proposi;; di dominare 
il mondo -, 

I commenti 
br i tannici 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 2 — Negl i a m ­
bienti diplomatici e politici 
londinesi si esprime la c o n ­
vinzione c h e il problema del 
d i s a t m o cominci a « s c o n g e ­
larsi », che per la prima volta 
dall ' inizio dei lavo i i della 
sot tocommiss ione dell ' O N U 
esiste oggi una concreta pos ­
sibil ità di t i a t la t ive per ac— 
corna i e le distanze non più 
invalicabili che s e p a i a n o tut ­
tora le v a n e posizioni. 

La presentazione del le n u o ­
v e p iopos te soviet iche ha c o n ­
ti ibuito notevo lmente a raf­
forzale q u o t a convinzione, 
condivisa s tamane sta dal 
Dalli/ Herald che dal New 
Cfironulc. 

II giornale labuns ta nota 
nel MIO editoriale che « vi 
sono chiaramente ampie pos ­
sibilità di compromesso fi a 

il piano soviet ico e gli altri » 
e sottol inea in particolare che 
la richiesta de l l 'URSS di m e t . 
t e i e immedia tamente al ban­
do gli esperimenti nucleari 
« ì isponde a una r ivendica­
zione da lungo tempo s o s t e ­
nuta dal Pai tifo labur is ta» . 
Il Ne ie Cnronicfe. dal canto 
suo. osserva che « le proposte 
bovietiche possono non essere 
perfette, ma si avv ic inano a b ­
bastanza al le pi ecedenti pro­
poste occidentali da meritare 
il più dettagl iato e favorevole 
e same ». 

Esiste oggi, in effetti, un 
punto di partenza comune 
tanto nel piano soviet ico 
quanto in quelli , d ive i s i ti a 
loio . pi esentati dal le potenze 
occidentali , e cioè la prece-

colo cicco in cui essa si è 
trovata per oltre due anni . 

Tanto più f u o n po.»t<> ap­
paiono pertanto alcuni com­
menti ispirati dal Forcif/n 
Office, nei oliali .si ostenta 
scetticismo sul nuovo inailo 
sovietico, che dal Dailu Tele-
'Jraph è addirittura dclinito 
<t un passo indietro ... perche 
non porrebbe ni primo pia­
no il disarmo atomico. 

Non vi è dubbio, del re­
sto. che le proposte del­
l 'URSS Iranno suscitato un 
notevole interessi; m seno 
alla delegazione amei icana e 
imii è apparso .senza signifi­
cato che oggi Stasseti abbia 
avuto un col loquio privato 
col delegato soviet ico, il vi-
cenunis t io degli esteri Gro­
miko. Domani il .sotloromi-

denza del d i sa in io « c o n v e n - j t l , „ d e i r o N U torna a riunir-
i. Certamente il nuovo pi.i-z ionale » su quel lo atomico, e 

ciò non pini non fac i l i ta le il 
compito dei negoziatori: è a p ­
punto questo obiett ivo c h e d 
governo soviet ico si e posto 
nel f o t m u l a i e le -Mie nuove 
proposte, con le quali s p e i a 
di poter fai uscire la so t to -
commiss ione dell 'ONU dal v i -

IL SINCROFASOTRONE SOVIETICO 

MOSCA — Il basco di c o n s o l i * del nii*t*> Sincrofasotrone da dieci miliardi di elettroni - \ olla, che viene messo a 
punto in questi giorni, e sarà, corse è noto, il più potente apparecchio acceleratore del n o n d o . La saa potenta è infatti 
tre volle rnaeffiore di quella del Bevatrone della Università di Berkeley, in California, icrailr al quale è stato possibile 

recentemente dimostrare l'esistenza orcettiva del protone negativo 

no sovietico costituirà il te­
ma c e n t r a l e di dibatt ito; 
può darsi, inoltre, che doma­
ni .stesso la delegazione ame­
n e . m a pre-enti un certo nu­
mero di proposto comple­
mentari che Stasson avrebbe 
discusso n e c h ult imi due 
giorni con i! gene: a!" Gruen-
Iher e di cui avrebbe par­
lato *»2Ki con Gromiko . 

LL'CA TREVISANI 

Quarta riunione a Londra 
tra italiani e cinesi 

LONDRA. 2. — I rappre­
sentanti diplomatici i tal iani e 
cinesi si sono incontrati per 
la quarta volta ne l la capi ta le 
inglese il 28 marzo scorso per 
discutere le relazioni com­
merciali tra ; due Paesi . 

I consiglieri commercia l i 
dei due paesi — .si .sono in­
contrati nei locali del l 'amba­
sciata i ta l iani per cont inuare 
gli scambi di vedute ed : 
contatti che durano ormai da 
diversi mesi 

Non è stato possibi le met-
ter.si in contatto con ì porta­
voce de'.Io due ambasc iate per 
sapere se sia stato fatto qual­
che progress» ne l corso della 
ultima riunione. I n -u l ta t i 
de l l e riunioni precedenti ven­
gono gener icamente de.-critti 
come ancora ad uno « stadio 
prel iminare ». 

con l'uniforme da campo e 
l 'elmetto «llitccinfo al ba-
gunlio. già pronti a rag­
giungere la coni: di com-
buttimcnto. 

La quarta classe (sans 
couchette ni nourntura , 
cioè se i i .u cuccetta , né ali­
menti, come stabilisce, nel 
suo hoNettino, la Compagnia 
di navigazione) era .stipata 
di operai arabi cnriclii di 
fagotti e di malinconia. Ri­
chiamati da misteriosi fc 'e-
grammi e seguendo l ' e s e m ­
plo di altre irin'inia di c o m ­
paesani a r e r m i n nbhnndo-
nato il posto di Incoro m 
Provenni , in iVormnndia, 
.s'idfe rice della MoxcIIa per 
ritornare tra i loro lamina­
ri o, molto prolia' i i lmcnte, 
per raggiungere le forma­
zioni di gtt-crriglieri sulle 
montagne della Kabila. E 
per tutta la traversata se 
ne sono rimasti muti e im­
mobili sui ponti , raucoUi 
in lor/ore coperte scure, bia­
scicando le loro magre 
provviste dì pam e di for­
maggio. 

Non appena sbarcato, ri­
salendo dal molo verso 
piazza del Governo. Algeri 
mi e apparsa, nella, luce 
chiara del matt ino prinia-
reri le , cosi come la lasciai 
due anni fa. Nulla, a prima 
vista, che richiami P i m m a -
oine di un Paese in rinottn: 
le stesse strade, brulicanti 
di gente d'o.ani razza, gli 
stessi mercati confusi e 
chiassosi, gli s tessi m e n d i ­
canti accosciati nei loro 
cenci sulle ramile che con­
ducono alla Cnsbab. le s t e s ­
se donne pudicamente am­
mantate dal candido hatk. 
lo stesso odore di din frit­
to. di polvere e di gelso­
mino. 

«f in-oppi 

Nei quartieri europei, pp-
rò, c'è un insolito nudir i -
l i c n i di autocarri, di trup­
pe, di pattuglie i(.-mate. e 
di fronte alle suf i degli 
enti governativi sezionano 
in permanenza picchetti di 
poliziotti con il calcio del­
ia mitraglictta s o " o l 'ascel­
la e il dito sul gri l letto . 
pronti ad aprire it Mioco ad 
ogni minaccia. Al l ' ingresso 
di alcuni edifici ie .senti­
nelle montano la onardia al 
riparo di parapetti i m p r o r -
risnfi con sacchet'i di sn^-
f>ifi rome s'usa fare ne i p o ­
sti nranrati del fronte. 

Ma, a parte le clamorose 
ostentazioni di l'orza ordi­
nate dal governo JI^.T t o n i ­
ficare la fiducia dzi i -e l iden­
ti europei , ri-.if>ilmrnre 
scossa dall'aggressiva intra­
prendenza. degli Arabi; ti 
parte le sentinelle e i sac­
chetti di sabbia — d i c e r o — 
qualcosa a inti>-ia/nCnte 
mutato in questa c i t ta; 
l 'umore del la penf.;. Le i n ­
terminabil i polem-che. ie 
invettive, le risse di viaz-
za e, soprattutto, j c o m b a t ­
t imenti aperti sitile mcntu-
gne di quest i liìt»mi m e n , 
hanno scavato un ab isso tr 
gli Algerini di Iin-j'ic fran­
cese e gli Algeriin di ori­
gine musulmana </"à d ic i s i 
da una complessa eredità d< 
linqua, di cultura, di reli­
gione, di costume che » cel­
lo e trent'anni di domina­
zione francese non hanno 
mai cancellato. 

Qualcuno *ostien_> — non 
so con quale fondamento 
— che il dissidio p.vrcbr.e 

Il dito nell'occhio 
Lascia o raddoppia ? 

Apprendiamo con legittima 
sorpresa tial Tempo che « eli 
iscritti al Partito liberale THI^ 
sono militare anche t.ella Umo­
re monarchica italiana ». 

Gli iteri!» al Partito lif»<-
rnl<\ insomma, sono bivalenti. 
Ma questa non è ancora ur.a 
totale libertà: sarebbe giusto 
infatti che quei liberai: i qintl 
non vogliono militare anche 
nella Unione monarchica ita­
liana potessero filnun.) i^cri-
rrr\-t anche al Partito rrpiih-
blicano. Se poi son<» cattolici 

unu t.-acra del.': Dcr-.ocrzzi.z 
cristiana non gliela può negire. 
r.cxiuno. naturalmente, ita spe-
riimo che almeno nllc elezioni 
non .ti po«a applicare per loro 
il proverbio: chi fa da se jc 
per tre. 

Il fesso del giorno 
« Al Consiglio nazionale del | 

P.iMito comumst.i parler*': o I 
soltanto coloro che harno oi'e-
r.u'o il pre\cr.ti\o pjacet dai 
c.ipi » V. A. a«.I Cornale 
rt Italia. 

ASMOOEO 

potuto essere compost'1 , con 
buon profitto per le dtie 
parti, una quindicina, a i 
anni fa, o nel '45, nello spi­
rito di cordiale fratellanza 
che ai/'i'icinó i copr i i do^o 
la guerra, o mapart nifi tar~ 
di, nel '-17. nel '49. Com­
posto con quali «.oluìioni'.' 
Con l 'assimtlacione? Con 
l'intiegrazione? Per que! c/ie 
so del le aspirazioni di Que­
sto popolo continuo a pen­
sare che ogni s o l a n o n e c h e 
escludesse il riconoscimen­
to del la sot'rnnità a i 'rebce 
ot tenuto scarsi co m«"i.»i. 

Troppo taril i 
pei itomi»roiiK's.sì 

Comunque , or« che il Ma-
ghrvb, stanco di promesse. 
e di lusinghe, è sceso »•« 
campo per rivendicare ia 
propria indipendenza. è 
troppo tardi per pensate 
noli accomodant i compro­
messi, ai buoni progetti ncn 
ottanti . Ed è troppo tardi 
per far mutare opinione 
agli Arabi. Le caule rifor­
me, te previdenze sociali e 
le concess ioni (peraltro as­
sai avare) s tabi l i te dal go­
verno di Parigi non p o s s o ­
no in alcun modo smorbare 
lo spirito di r ibel l ione di 
queste genti. Sulla amz e 
siili' antico rancore degli 
Algerini quei procuedimien-
ti amministrativi sono de­
stinati a produrre lo sU'tso 
effetto che arrecherebbe 
Vapjtlìcazione di un panni­
cello tiepido sulle .va'ti! 
dolenti di un tisico. E n . -
sof/mcrà ricordare che quel­
le tardive concess ioni c i t m -
poim precedute e accompa~ 
punte dal le oltre clausoìé 
delle leggi straordinarie che 
precedono drastiche rasu­
re repressive e l imitarioni 
del la l ibertà e minacce di 
ogni sorta. 

I dirii/cnti politici e am­
ministrativi del Governo, la 
stampa di l innua francese, 
quella spregevole genia di 
negrieri, di sfruttatori e d i 
sciorintsf i raccolti sotro fa 
generica, definizione di * c o -
IOFJS -. e tutti gli imperiali­
sti in genere si affannano a 
dimostrare che la guerriglia 
e condotta da * una piccola 
minoranza di facinorosi •» e 
fomentata da » compiacenti 
potenze straniere ->. 

Indubbiamente altri Stati 
cabi guardano cor. sinpa-
tia le sollevazione a lger ina 
e. forse, inviano di buon 
grado armi per i loro con­
fratelli. Ma le armi reste­
rebbero inutilizzate tra le 
dune del deserto se non vi 
fossero uomini pronti a i m ­
bracciarle per ima causa 
s m e e r e m e n f e sent i ta dilla 
mias i total i tà del le "lasse 
popolari. Le rivolte nnn si 
improri ' i sano. non si *• in­
ventano*; si possono pro­
muovere e pnidare so l tanto 
Quando la situazione e ma­
tura per que l l ' evento e 
quando le popolazioni s ia -
no convinte della giustezza 
della impresa. E q-testo e, 
appunto, il carattere essen­
ziale della lotta rìi libera­
zione algerina che. c/ime 
fittr Je forre p a m a t a n c . si 
esaurirebbe nel volgere di 
una settimana senza la so­
lidarietà spontanea e attiva 
di una vastissima parte del­
le popolazione e senza, al-
ri'cno, il benevolo consenso 
di chi non ha coraggio per 
parteggiare. 

Del resto una prora evi­
dentissima di questa ade­
sione delle masse ci m o v i ­
mento patriott ico la si scor­
ge nel rigorismo con cui 
i c i t tadini arabi osservano 
le norme de l boicot tace lo 
a l l ' economia francese dt?t re­
tate dai comitati clandestini 
del F.iV.L., il Fronte di li­
berazione narionalc. 

Ne l la stessa -Algeri — d o ­
ve per o v v i e ragioni il con­
trollo dei partigiani non 
può essere tanto assiduo 
quanto nelle canipaanc — 
gli .Arabi non fumano, non 
bevono, non acquistano p iù 
merci nei negozi francesi, 
non frequentano teatri e ci­
nematografi. 

.All'arabetto che mi avetni 
• porràro fa valigia dalla pan-
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c h i n o d e l p o r t o a l t a x i m i 
« e n n e fatto distrattamente 
d i -porgere, i n s i e m e a l l a 
mancia ti pacchetto delle 
sigarette perchè ne sfilaste 
ima; il ragazzo mi fissò ad 
o c c h i s p a l a n c a t i d i c e n d o m i : 

i « N i e n t e buono , Pasca ». 
t {« P e r c h è ? » — ol i ch ies i in-
I Scuriosito. Non rispose; si 
i f p a s s ò la mano di taglio sul-

ua gola e fece schioccare la 
•lingua rifacendo il verso dei 

>', v e t t u r a l i quando i n c i t a n o 
i <1 cavallo a yart're Lo stes-
, 'so rifiuto, con la stessa de­

cis ione ha accompagnato 
ogni mio tentat ivo «speri­
mentale > di offrire stgaret-

i te ni lustrascarpe, al lift, 
al cameriere. 

Accendere una sigaretta 
in p u b b l i c o , o b e r e una bir­
ra in u n bar, per un Arabo 
.significa e s p r i m e r e u n ' o p i ­
n i o n e po l i t i ca , d i c h i a r a r e 
i ' / / i a n l m c n t e la propria le­
di Ita aVn Francia, e i po­
chi che , pa.SMf/[/iando per i 
t p i a r t i e r i e u r o p e i , si conce­
d o n o q u e s t i per ico los i p i a ­
ce r i Io f a n n o con u n a .spa­
v a l d e r i a l i e v e m e n t e p r o v o ­
c a t o r i a che a q u a l c u n o e <o-
.,tata molto cara Tuttavia 
le trasgressioni alla parola 
d'ordine della Jìcsisten-a 
cos t i tu i scono u n a rarissima 
eccezione; p .spesso ha in 
i m a p a r o l a m u a u o v a t a in 
arabo da un passante a far 
eadire a terra una sigaret­
ta appena accesa 

Nei quartieri musulmani, 
poi, l'osservanza del boi­
cottaggio e computa, totale 
Nelle ore l ibere dal lavoro, 
ai t avo l i dei caffè, i c l i en t i 
siedono di fronte a enormi 
bicchieri di acqua, e atten­
dono l'ora della cena cosi 
osservando con sguardo i ro­
n i co e amaro gli e u r o p e i 
clic passano frettolosamcu-

\1c per q u e l l e s t r a d e , o p a r ­
l a n d o fitto fitto tra loro, a 
b a s s a v o c e . 

Fino a qualche giorno fa, 
' ad A l g e r i , i jititTiofi a v e v a n o 

manifestato la loro a v v e r ­
s ione v e r s o i F r a n c e s i so l ­
t a n t o c o n questa s i lenz iosa 
protesta e con q u a l c h e as~ 
. s e m b r a m e n t o in piazza. 
Dalla metà del mese, le for­
r e dell'esercito di liberazio­
ne s o n o p a s s a t e al l 'o/fensf-
va anche nel centro della 
città. 

Questa nuova forma di 
lotta si è indirizzata, secon­
do un precìso programma, 
verso due bersagli contem­
poraneamente: l mcTZÌ di 
comunicazione e le spie, ne­
miche numero uno di ogni 
movimento clandestino 

La notte tra il l.*> e il IR 
marzo, infatti, i custodi di 
•una grande autorimessa nei 
pressi dell'Università sono 
•stati r isvefl lfat i verso le tre 
da un sommesso nicchiar dt 
•nocche ad uno dei portoni 

' .d ' tnoTc.sso. «Chi c"> >> — 
h a n n o c l i ics to d a l l ' i n f e r n o 

'. '•insonnoliti. « Clienti •> — si 
s o n o s e n t i t i r i s p o n d e r e ; e 
h a n n o aperto senza s o s p c t -

• t i . I c l i e n t i e r a n o q u a t t r o 
h o r s - l n - l o t . c o m e li c h i a ­
m a n o q u i . q u a t t r o < fuori­
legge » armati di mitragliet-

' 1a e d i p i s t o l a c h e . dopo 
aver inniunfo al nuardiani 
dì alzare le inani e di voi-

v c/ere la faccia al muro, 
hanno abbondantemente m-
rvarso il p a v i m e n t o d i b e n ­
z ina a p p i c c a n d o v i il fuoco 
con una scarica delle loro 
armi automatiche, a l lonta­
nandosi voi i n d i s t u r b a t i 
Più di ottanta -macchine 
sono finite distrutte tra le 
flamine. 

La stessa notte altri dodi­
ci p a r i i r d o m a b o r d o di t r e 
a u t o m o b i l i h a n n o tentato di 
compiere la stessa impresa 
nella autorimessa Essor e 
ni deposito dei filobus mu­
nicipali mentre altre squa­
dre armate abbattevano 
due informatori nei dintorni. 

Allarmati da q u e s t i infit­
t e s i e t e m e r a r i a t t e n t a t i 
proprio nel centro dove più 
7iiassiecio è il e onor i l i r a -
v i e n t o de l l e forze di pol iz ia . 
i l G o v e r n o G c n c r n l e ha 
istituito il coprifuoco anche 
in citta e n e i c o n i m i l imi -
trofi finora esclusi da que­
sto provvedimento d'emer­
genza. 

Sino alle dicci e mrz.o o 
alle 'undici A lge r i c o m m a 
la fisionomia e le nb.tud >n 
d i u n grande p o r t o d i i .ua 
quals ias i citta mediterra­
nea; gente che pos i coo in . 
oruppi di giovani che can­
tano. marinai tiranti ri che 
imboccano una stradina 
buia al braccio di una ra­
gazza incontrata u i l j i y o l o . 
i o l d a t i raccolti attorno ai 
venditori ambulanti ci no. -
cioline o di fritttHc, lun'ihe 
amichevoli d i i r n t c digli 
. s p o r t i n d i / ronf i a ,r ; n r : c 
d e i caffè, SCOI.CIKMOI atc 
querc'e di u'ir'ic1 ., m a c ­
chine lu.->-iosr i c n - o di 
j r o i . t e c i f«.n: r., c i / u p m a r e 
ci. tai.zcni e'- timbro tupro 
/> ;ai po' .sibilante delle 
r i lecchine mradiAcni . u i o -
i aiidti che si r i i i co r rono 
p e r o ioeo a t t o r n o a casa. 
All'approssimarsi d i co-
prif.toco il roi Wo di '•> ""• 
romobi l i s i fa p i ù u.tcnso, il 
r.tn,o della vita più coavul-
*o. Poi, in pochi secondi, la 
città s'arresta, si spegne, 
precipita nel silenzio assu­
mendo l'aspetto di un cen­
tro di immediata retrovia 
abbandonato precipitosa­
mente da un esercito m 
fuga. Ptr tutta la notte — 
ne l l e lunghe pause che se­
parano il s ib i lo d i una s i ­
r e n a de l i a p o l u i a da l p a s ­
s a g g i o di uva ronda — si 
potrà udire lo sgocciolio 
t i r i r u b i n e t t i negl i a c q u a i 
del l e cucine. 

A quell'ora i partigiani 
lasc iano i poveri accanto­
namenti ira i m o n t i del la 
Kabt la e dell'Aures e scen­
dono verso t v i l l agg i d i 
co/Ima, verso le autostrade 

[per attaccare di sorpresa i 
ìjranceti. 

GUIDO NOZZOU 

ENTRO IL 17 APRILE DOVRANNO ESSERE PRESENTATE TUTTE LE LISTE ELETTORALI 
.—, \-

l « intesa» padronale entra nella lista d.c. a Bari 
Accordo Ira PCI, PSI e Unità popolare a Grosseto 

// calendario delle scadenze per le elezioni amministrative del 
di Chieti si presenteranno con i socialisti - La "triplice intesa,, 

27-28 maggio- I repubblicani 
con liste proprie nel Ternano 

11 n n n M ' O degl i I n t i m i 
h i i m p e l l i l o d i i p o s i / i o n i a i 
p re fe t t i pei t h e p a r t e c i p i n o 
n n n u di . i t .uni lite ai ^•nd.n.1 

dei C o m u n i i n t e i c - s a t i l.i 
(il LlMOIlt (il U ' l o i e il 27 o 
211 m a g g i o l.> i I r / i o n i pe r il 
m i n i n o di i C o n i t e l i u n n u -
n.ili e pinv meni l i 

I &JIKJIÌU d o v i . n i n o p i o v -
v t d e i e .i p u b b l i c a l o et! af-
l igge-o il 12 a p u l e Un m . i -
n i l c - b . I M I c o l m i m e n e agl i 
i letto-1 i ho il 27 m a g g i o , 
.dli o i e 8, "i . ' p r i r a n n o le 
\ o t . i / i o i u «he | i ' o l i « u n . i n n o 
s ino a l l e (no '22 ( I t i lo t.tts-,o 
g i n t n n p c . j i p i t n d c i c a l lo 
010 7 (h l u n e d i 28 m a g g i o 
0 ( ("ni liidoi si a l lo 010 11 

II 12 «ipiile «stadia t inche 
il tei m i n o pei lo va i ni/10111 
d a a p p m t a i t «ilio l is io c i o t ­
t o l a l i p e r ^h c io t to l i che 
abi l i t ino p o i d u t n la o i t t a d i -
n . i n / a ni ili.111,1 11 ( 1K M.iiio 
ini 01 si ut Ila p ' i d i t a de l <!'-
1 Mio t loltoi a lo I o listo d e 
c a n d i d a t i , n t t o n i p . i n n a t e da l 
( ont i a '•f jjno e mi ' oda l e» da l 
p i e o i i t t n n i n n o l o di ( l imo, 
( m e a ln iono fiOO e l e t t o l i noi 
C o m u n i con p m di fi00 m i ­
la a b i t a n t i , :t(M) noi C o m u n i 
io t i p i ù di 10(1 mi la a b i t a n t i . 
200 noi C o m u n i 1011 p iù di 
4<l mi la ub id i t i t i . 100 ne i C o ­
m u n i con imi di 10 000 i h i -
ftinti. af) noi C o m u n i .supe-
11011 a a OOft a b i t a n t i 10 noi 
C o m u n i con p a i di 2000 ab i ­
t a n t i o lo ne i Dinidi i , d o ­
vi .-inno o '-me p i o s o n t i te a l ­
la .Seg i e t e t a de l C o m u n e cri­
tici lo o r e 12 di t n a i t e d l 17 
api ilo 

E n t i o il IH a p u l o la c o m ­
miss ion i ' e l c t to i a le m a n d a ­
mental i» d o v i a voi ideai e c h e 
le c u n d i d a t u i o Mano s o t t o -
s c i i t t e dui n u i n c i o p r e s i l i t -
to d i e l e t t o l i , e l i m i n a n d o 
ciucili cl ic n o n lo sono, i l ­
l u s a l e 1 con t i a s s e g n i d i l is ta 
cl ic s i a n o i den t i c i n c h e si 
po.ssuno f a c i l m e n t e c o n f o n ­
d e r e t i m t o n t i a s s e g n i n o t o -
ì i t i m o n t c u s a t i d a a l t r i p a t ­
t i t i o ì a g g i u p p a m e n t i p o l i ­
t ici , u v v e i o ( o n (incil i d i a i -
t i c l is te p tcsc i i t . i t t 111 i n e 
( o d e n / . i , a s s e g n a n d o un t e i -
n i i nc di n o n o l t i e 48 o l e po r 
la p i c s t ' n t az io i i c (li u n n u o ­
vo m u t i a s s e g n o ( i i cus ju ido 
1 m u t i a s segn i 1 i p i o d u c e n t i 
i m m a g i n i o .soggetti di n a ­
tili a r e l i g i o s a ) . 

La c o m m i >bioiic c l c l l o m l c 
m a n d a m e n t a l e d o v r ò i n o l ­
i l e e l i m i n a r e d a l l e l i s t e i 
c a n d i d a t i pe i ì q u a l i m a n ­
chi la d i e l u a i a / i o n e dj 11— 
c o t t u / m n c o il c e i l i t i c a t o d i 
i sc r iz ione ne l l e l i s t e e l c t t o -
1.1I1, c a n c e l l a l e 1 n o m i de l 
c a n d i d a t i g ià c o m p i e i ! In 
t i l t r e l i s to pi e s e n t a t e in 
p i c c e d e n / a , u c u s . i i c lo l i s t e 
c h e c o n l o n g o n o u n n u m e i o 
di t a n d i t l a t i infoi 01 o a l m i ­

n i m o p i c s c r i t t o e r i d u n e 
que l l e c h e c o n t e n g o n o u n n u ­

m e i o di c a n d i d a t i s u p e i i o i c 
al m a s s i m o l o n s o n u t o i . m -
t e l l n n d o gli u l t imi n o m i 

La c o m m i s s i o n e c io t to ­
l a l e m a n d a m e n t i i l u dov i a 
c o m u n i c a l e ì n i m o d u i t a m c i -
tc le p i o p n o de i is ioni .il 
s i n d a i o pe r la p i c p a t a ^ i o n e 
del m a n i f e s t o 1 c e n i n o le . 1 -
s te de i c a n d i d a t i od aff ig­
gers i n e l l ' a l b o p r e t o r i o e 111 
a l t r i luoghi pubb l i c i e n t i o .1 
12 magg io , e al p r e f e t t o p e r 

la starnila de l l e s c h e d e 
Il p i n i i o pi e l i d e n t e d e l l a 

(oinpeteiMo C o i t o d A p p e l ­
lo dovi a d a pa i te sua p i o -
t e d o r o a l la n o m i n a dei p r e ­
n d e n t i degl i ufi)' 1 c i o t t o l a l i 
di sez iono t i a il 2 o il 12 
m a g g i o 

I p t e f e t t i — s e m i n i o lo 
i s t i u / i o n i m m i s t o t w i h — 
dovi a n n o m v i . u e al s i n d a c o 
1 p l u h i s ig i l la t i t o i i t o n c a a 
1 boll i de l l e s c / i on i c i o t t o ­
la l i o n t i o il 10 magg io , e al 
la s tessa d a t a lo C o m m i s s i o ­
ni c i o t t o l a l i m a n d a m e n t a l i 

d o v r a n n o n m e t t e i c al Sin­
d a c o u n e s e m p l a l e de l l e li­
s te di s e / i o n o 

L n t i o il 22 m a g g i o dovi 1 
os so l e ( o n t l u s a la c o n s e g n a 
de i c e i t i l i c a t i c i o t t o l a l i al 
d o m i n i l o dc^ l i e l e t t o l i II d 
22 m a g g i o s ino a t u t t o il 27 
maggio , gli uffici c o m u n i . 1 
i c s t e i a n n o p o t o a p e r t i o u o -
t i d i a n a m o i i t o , a l m e n o d a l . e 
m e 0 al lo 17, pei il n l a s c i o 
de i e01 l i t icat i c i o t t o l a l i e ilei 
d u p l i c a l i A n c h e d u r a n t e 1 
gioì ni dol io v o t a z i o n e , uh 
tifilet 1 invìi 1 " i n o a- ci tj pei 
la ( nii1-' "0 1 d ( i ( f i l ' f loa ' i 

Ri'iscriHi ÌI BifoiHo 

">70 elettori 

MARI 2 In t i t ip l ica / io-
n e al lo u l t i m e d i s p o s i / i o n i 
in mater ia , e l e t t o r a l e , la l ' a m ­
miss ioni ' e l e t t o r a l e m a n d a -
m o n t a l e di Ultimili ha re i 
sc r i t to d i e t r o p r e s e n t a / i n n o 
di cer t i f icat i . .'170 1 i l t ad ln l . 

I accordo di Grosseto 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G R O S S E T O 2. — /( PCI, 
>l l'Sl e il M o v i m e n t o di Uni­
ta Popolare prt sputeranno 
'iste comuni in tutti i centri 
dilla p r o f i l i c i " <on popola-

loiie inferiore ai diecimila 
abitanti nei ipiali si 1 offra. 
(ome noto, con il sistemi! 
maqginritnrin 

1 tre ^urtiti lumini resa no­
ta q u e s t a loro dcn.s ioi ic fon 
un comunicato comuni nel 
quale ( d e t t o ( h e le d i r e n o » ! 
p r o c i licitili del PCI. iM PSI 
e del Movimi rito di I / in tc P o 
polare limino r i conosc iu to olir 
scopo comune dei loro i i i o n -
nienft e quello di assicurare 
ai ropprcbenffinfi de III tfife-
qnrie popolari < d' i lavora­
tori m a n t i d i < I nifi ((< ffna't 
la dirr r ione df Ile ' I m m u t i 
>t razioni locali, poic/ie tori 
tale direzione potrà essere 
p c r s o p u i t o n e ' mudo migliore 

Contrasti nella D. C. a Bari 
per gli accordi con S «intesa» 

Vaste correnti si oppongono alla subordinazione del partito cattolico agli 
interessi retrivi del blocco padronale — Profonda confusione fra le destre 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

HAFII, 2 — Alla vigilia del -
l ' ape i tu ia della campagna ciot­
to la le ammin i s t i a t i va , una no­
tevole confusione regna . incoia 
nei part i t i « g o v e r n a t i t i » e in 
«lucili della (lontra. Pa r t i co ­
la rmente significativa la e i tua -
zione m seno al pa l l i l o del la 
Detnoei.171.1 t n s t i a n a , t h e non 
n i H e ancora a fo rma te la li­
s t i dei (alleluiati pei il 1 inno­
vo del CniiMgla» » ««minale di 
Bar i , quasi p i evedendo la dif-
Inoltà d i s u p e r a l o 1 con t r i s t i 
mte in i la e e g r e t c n a provinc ia ­
le di Bar i , c i r i a un mese fa, 
ivev.i solici i tato Kanfani al lo 

si opo di fai e 11nv1.it e le e le­
zioni nella nostra provincia 

Cosa c'è a l l 'o r ig ine dei con­
trast i nella D C 

Non si t r a t t a ques ta \o l tn 
«soltanto, o p reva len temen te , di 
lieylie pei «sonali, d i fotte per 
la conquista del la migl iore 

pol t rona ». Q u i - t o a rgomen to 
e ce r t amen te tu t to ra assai for­
te nel grani to «linimento d e m o -
« ri-t iaiio Ma ogni un s i . m p i o -
iilcma polit ico, cs .sen/ ialmente, 
e al cen t ro (ielle r ival i tà , del ­
l 'urto fra d ive r se c o r r e n t i : e 

I funerali a Barletta 
di Giuseppe Loiodice 

Commosso pellegrinaggio di popolo - Indignazio­
ne per il comportamento del giornale democristiano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B A R L E T T A . 2. — Il g i o r ­
no d i P a s q u a la c i t t a d i n a n ­
za 1.11 l e t t ami h a t r i b u t a t o 
so lenni f u n e r a l i a l la voi . i to -
i o CViu^cppe L t r o d i c c , t e r za 
\ It m a de l l ' e cc id io a v v e n u t o 
.' 14 i n a l z o 

V c r - o le 10,30 il cortesi s i 
t nios^o l o i t a i r . c n l o : v e n i v a ­
no p r i m a le c o r o n e de l C o ­
m u n e p o p o l a r e , d e l l a C d L 
1 dei p a l l i t i .soci i l i - ta e c o ­
m u n i s t a ; q u i n d i fasci di fiori 
v e n i v a n o p o r t a t i ciai l . a o r a 
tu l i P O r o n z o , Mas t i t ìp . i sq i .n 
e L a M a c ' h i n . eh" «-ono t i c 
rie. fer .5: del 14 i n a l z o I^a 
b u a v o i 1.1 p o i t n t a a rrja'.ln 
d i l i v n r a t r . i ! c a v a t u t i . i n n n o -
\ il e l i r a r n a n t e d c t r o a d 

Presunzione 
di La Malfa 

ì i n't i l u . i :'• • l ' i - I.«l 
V a i o .. 1 •> 1 « •'«. 1 1 ' -o/e 
i i > r ' ' *i C> *"•*''• : r. condi-

-, .; ; , ( , ' 1 1 » '-*t <'«Ì 1 a r i 
•i >" . « /'. 1 '11 1 dt e ; :n c h i c -
ri ' . i "1)1 "o .. .i< che 11 
- i i ' : * v ,1 * 1 - T r «>• s i c . 
i . . ' ^ n ' H i m f :i f<\ ci'e 
j e . . .n •.*! t> M i l o ..<•- fa l l i t i 
\ . 1- . - r i -"• ' .« 1 »>/' i-e 1.0 1 
VOTO C' T! t '^ l l <• <VSf>o"lO 
<)• : 1 / 10 i . i i l rrr.- i t i idfi-
r«"7.r*i*. -7 -i e .• . . . } cu« i » r r 
j>)v*ihr* tj . . T I 10 <• mi io i e 
.il s.^ì l'i JKi'IJK "1 

/"' «or/ --» 1 li i t r « I r i . f i n ! -
-ij p o ' . » 1 < i M « i n p » . j - i t i » 
r u n , ' h i l i Afflila "<.i ca-
p n n " i i ( ne "1 c;nt <K> Tiiorfo, 
.»» : .1 ' i i j i i r i o juor i ila ogni 
diorlftl .-i che i«>"i * ag.'ia r:-
1 i .(.1 -^: *" ' l ì » n «Ji.i tiro 
cult: <r! .«fieri. Ch< 1 tsqhor.o 
c u l i 1 ' t r i . s e et r u -rc ,Aio a 
rcq.'i 1 iCia . ' i ' m n.fn'* pi 
que*'o T.odu l'i i . la \1a'.fa 
Tir~".'-n >i,-i)ir, «o.'o coi 
«ji.ii' rie m.Qhc. • iii c'CttOTi. 
i; ; .C'L I 4 Mr.''r. ~oi «;a 
mo'gCTSi 1 1 0 . <c * a i per 
c h i c i i c n .il « lrscia e 1.1 mo­
vimenti dt nov-rof ir i iti j i".i-
st-n t» s o c i n l i s n . tei i n r i P a t ­
t i dt rercorrcrc la loro stra­
di • . qti « s s i c i i r i r m o che non 
irif< rci iamo opporc i Ma que­
sta strala non In trai iT.in'iii 
r in i , i prciiintwrtJi c o m e La 
Malfa, se continueranno a 
operare di cancellare con so­
fismi e intolleranza la realtà 
che li orroTjriV, il socialismo 
sistema mondiale. 1 c o m u n i ­
st i che ne sono o l i artefici. 

cs«ii. la m a d i e cl ic p i a n g e v a 
e s e m b r a l a « t r e m a t a d a i 1G 
giorni d i p ' . n i t o e d i sof fe ­
r e n z e : q u i n d i il p a d i e e 1 
p a t e n t i t u t t i : . seguivano il 
gonfa lone de l C o m u n e , il 
s i ndaco P n p a i c l l a c o n la 
G i u n t a a] c o m p l e t o e 1 c o n ­
sigl ier i d . t u t t i i p a t t i t i . 
1 on Capacch ' . one e. s u b i t o 
dopo , il g r u p p o n u m e r o s o 
de l le a u t o r i t à c o n v e n u t e : g ì : 
onorevo l i R e m o S c a p p ni de l 
C o m i t a t o de l l a R i n a s c i t a . A s ­
s e n n a t o . F r anoav i l l . i e Del 
Vecchio , i d i r i g e n t i d e l l a 
C d L . d e l l e federaz jon i de l 
P C I e de l P S I . d i t u t t i gli a l ­
ti 1 o i g a n i s m i d i m a ? s a e de l 
le o rgan i zzaz ion i local i s i n ­
daca l i e p o h t . c h c . q i i . nd i u n o 
s tuo lo d i b a n d i e r e e u n i m ­
m e n s o c o r t e o d i m i g l i a i a e 
mig l i a i a d< l a v o r a t o r i F a ­
ceva a la t u t t a ' a c . t t a d i n a n -
•a In v ia R e g i n a M a r g h e n -
' a :1 c o r t e o , a p e r t o s i in d u e 
u n g h c file, h a r e s o l ' e s t r e m o 

o m a g g i o a l l a s a l m a de l ca 
d u t o d i n a n z i a l l a q u a l e g i . 
o r a t o r i , f acendos i i n t e r p r e t i 
del s e n t i m e n t o p o p o l a r e , h a n ­
n o e s p r e s s o a n c o r a u n a v o l t i 
! i m p e g n o d i l o t t a r e p e r c h e 
ne l n o s t r o P a e s e n o n \ i s a ­
i o p a i ecc id i d i innocenJ 
noi c h e si p o n c a fine a l l a m i ­
s e r a 

Nei l u n a n i m e p l e b i s c i t o d . 
o r o t e s t a p e r l ' ecc id .o e d i s o 
l . d a n e t à P C T i co lp i t i , v i è 
s t a t a u n a s-ijjnificativa c c c c -
7 ' o n c la D C. n e l s u o tr .or-
•lalo loca le h a \ o l u t o c o n f o n ­
d e r e la r e a l t à d e l l e co«e e d 
ha a t t a c c a t o q u e i g i o r n a l i n o n 
di s i n i s t r a c h e . c o m e S e t t e 
oioryiì d i B a r . , h a n n o a d o t 
t a t o u n a pos iz ione d i d e n u n -
c.a d e l l e c a u s e d e l l ' e c c i d i o 
Sette o ' o r n l a v e v a ^c r . t t o 
• Non è q u e s t i o n e d i a g i t -
p r o p . n é d i p a r t i t i e s t r e m i s t 
che ag . t a r . o la folla a n o n i ­
m a . e s p i n g o n o 1 d ' « c r e d a t ' 
i h e m o l t i p l i c a n o l ' od io . Il 
d r a m m a è p a i i n t i m a m e n t e 
l ega to a q u e s t e cond i z ion i 
m a l e d e t t e d i insuf f ic ienza la 
\ o r a t i \ a . a l l a m a n c a n z a de l 
p a n e q u o t i d i a n o , a l l a p o v e r ­
tà d e l l e a m m i n i s t r a z i o n i p o -
n o l a n c h e n o n d i s p o n g o n o d. 
fondi O c c o r r o n o m i l i a r d i . C 'è 
un m o t i v o d i redenz- ione m o ­
r a l e e m a t e r i a l e il s i o r n o i r 
cui si n e « c e a r rsol t e r e la 
d i s p e r a z i o n e d e : b r a c c i a n t i 
del S u d ». 

GIOVANNI DAMIANI 

110 è stato p iovon t to dal la de ­
ll '- .one «III l a p p u t i o n t a n t i le­
t a l i della " l u p i n e ìnteca » 
p i d i o n a l c d. appogg ia t e in 
blocio 1 1 I1M.1 democr i s t i ana 
La « t i t i l l i l e > sa ia anzi i n p -
picst ntat.i d i l e t t a m e n t e da 
suoi esponent i , in que l la li-
-ta già si »- 1, por ttii ' inpio. che 
uno dei candid iti « i n d i p e n ­
denti » nel listone e l e n c a l e sa­
ia il p ies ide ' i t e de] l 'associa-
/ ione di 1 1 onimereiant l h a r e -
-.1, dottili Koinito, analogo sl-
>i iiln.it,, ti (|ii 1 -t t I ido-ione 
alla Iit.t 1 d 1 di efiixi-ii nti di 
a l t n miineiosi or>,Mriiciiii eco-
nofii iu. m i n e il pi e l iden te 
dell Tute t i n i s m o , avv Sa ve­
l lo I o r e r ò . O rifilai.'. Adol­
fo 1.1 Volpe, i h f "-aia li u i -
polista (dopo il rifiuto oppohto 
dal prof ' I n d e n t e , pi «'Stridito 
della Fiera del Levante) , e i h e 
e legato i^ll a tnbient i indu­
str ial i e dei ("losM l o m m e i -
cianti 

Coni lo (pienti nia- . - i rna 
(oni | tetu tia7i«eic fi 1 la 1)C. e 
fili ìnteres-i d, 1 p idi oliato pu-
glio^e (noto per la m a menta -
l ' ta p 11 Ut olai ini lite l ' i 'Ma e 
re t r \a> si M'hierano notevoli 
f o i z e ali i n t e r n o .stesso de l 
pai t u o di Fan i . un - .^ i jua t tu t to 
1 Hio\.i!ii huau.i p . r t e de i 
(piali adoicn t i al le ACLI e f,i-
\ 0 1 c \ o h a m , i pol i tu » di r i n ­
novamento 

Per if ste-*.n mot ivo , n l t i r t -
tan ta co i fusu ine e incoi ti zza 
r egnane ti a 1 l ibera l i , 1 laur ini 
o i miasmi, che si vedono ORSI 
abbandonat i dal t i loico del le 
forre p idron . i l i , c h e avevano 
. n i d o finora, sop ra t tu t to in 
l ' indi 1 s o s t e n u t o l e di s t ' r 

A e n 51 d e v e afipiunaero che 
: m «sini --i m i n s( t,-a n d u e 
opposti ci h ie r . imcnt i . «pielli 
cosiddett i ' uftlct ih » e quell i 
* rii^iriei.t > (la «snsMone «sa­
r ebbe <-t it 1 de t e rn im ita d i l l o 
«oandalosn appal to di lavori 
per un mi l ia rdo 01 h r e con-
ce-«o il io«-to Vase ' l i ili Poina, 
che pusiitiS Io s d e a i o d r l ' . op : -
" ione j ubbl ca b ire-e) 

no.MKNtro I I I H . I . I 

I repubblicani di Chieti 
5i presenteranno 

assieme ai sccielisti 

C H I E F ! 2 ( S C I — .Ve1:':.! 
filila cst.->Ti'''rii qe"fralc «/coli 
i^criTi i l PR1 e stero de l ibe ­
ra fo ali 'ir i'i ni'fn che 1 re­
pubblica- 1 di Cfi-cf; paricc:-
pera' no • d a i Ii<fa «fi'I PSI a l ­
le pro««; rie elez'oii per il r.ri-
i o 1 o delle a'iiminì*trazioni 
r o m i i n c . e p r o r i ' t c ì a h . Uia 
forte ce>r*erìic sollecite una 
analoga ic ' t i r one anche «ill'in-
:-r:io di l PSDI per la difficol­

ta ili presentnri' una h^ta pro­
pria 

Il PCI si eliderli in lo'tii con 
una Usta largumt nte un turni 
e «OIJ un proyrnmi/id aini/11111-
st ru l l io ««ni r i t o pi r ' u n 
ri (iIi:;(UiMiie putrii unirai In 
iiriiilile iiiiIi;()ioriin a d i l l a po-
;III/II;IOIIC di C'Iui'ti 

V l'urtilo ìiioiHirLìiito popò 
Iure fliiiirino) affronterà per 
In prima tolta il giudizio 1 let­
tor ili- imi i n a 'istn clic ion i -
prioideni IIOIII'IM prot 1 ' lenti 
di.' Partito Ittieriilt' iiniluijo-
ditino e qualthe grande pro-
prieturio terriero Aiuhe il 
MSI affronterà la < urnpiifiriKi 
elcfforide con 'i^fu pioprui 

L « intesa » padronale 
con "liste proprie a Terni 
T h K N l . 2 — Gii e s p o n e n t i 

de l l e a-a ic ' iaz ioni tlenli a« i i -
c o l t o n . (lenii i n t l u s t i i a l i o de i 
t o i i ime ic i a i i t i de l l a p i o v i n t i a . 
aileioiiM al la <«tii |)lice i n t e ­
s a » p a d ' o l i a l e d i 1 c i c u t e 10-
s t i t u i t a . h a n n o de l i bo , p e r le 
pi osa t ine eie/10111 a m m i n i ­
s t r a t i v o , di p i e s e n t a r e l is te 
p i o p n e . in t u t t a la c i t c o s i n 
z inne . 

il triplice obiettilo di un 
ampio sviluppo degli Enti lo­
cali in senso a i i to i io in is t ico . 
dell'i tutela degli tnti ressi 
popolari, di l progresso eco­
nomico della p r o p i n i l a . Al 
fino ili emisi ginn tale scopo 
c o m u n e — 7)rosooiic il t o n n i 
incoio — e 7111 r l o i i s e ru t i ndo 
citiscHiio dei tn moi ' i r / ient i la 
più comp'eta autonomia m 
relazione ai stiot s<opi fjarfi 
( o ' a r i , /« d i r o ioni predette 
/ l amio deliberato l j di p a -
trovinare Ui furiiin-iniu' di l i­
ste tomi!)»! dei tre momi/ieiif i 
ni 1 toiriiirii («ni popolazione 
inferiore ai diecimila abitati 
ti, 2) di presentare candidati 
iomuiii nei 1 nri collegi uni-
iioniiriti ' i p e r l ' e le- io i ie del 
Consiglio proi un tale; 3) di 
adottare pi r (e e lez ioni j i r c -
dette un simbolo comune nel 
q u a l e t ioi i r ino fa / a l c e e il 
martello dei partiti comiiin-
•tn e soc ia l i s ta e le due intuii 
o/ic si .irinqoun ih l Movi­
mento di Unita popolari l) 
di perseguire l'affermazione 
delle liste e dei programmi 
popolari e la formazione di 
maggioranze di sinistra anche 
nelle Amministrazioni ver le 
quali si voterà m a if s istema 
p r o p o r n o n a l o . 

Infine le direzioni ilei tre 
movimenti hanno approvato 
e s o t t o s c r i t t o un appello agli 
elettori' la loro intesa e aper­
ta a l l ' a d e s i o n e di mouii/ ieiif i 
o p e r s o n e i n d i p e n d e n t i t / i e 
s i ano con scuc ien t i con 1 p r i n ­
cipi m e d e s i m i 

La notizia ha destato gran­
de in teresse ; d'altronde tutto 
il campo politico e in movi 
incl i to n e l l a p r o r t n c i a f ina 
poco pulita manovra eletto­
rale sta ( ( ' t i fando la DC nel 
comune di Mandano, a Ci-
vitella e / t r e i d o s i o - il c o m u ­
ne di M a r i n a n o , noi caso spe­
cifico è ammini'ìtrato dalle 
sinistre fui dall'epoca della 
Liberazione eil 1 democr i sda-
)ii. b( 11 sapendo che anche 
questa volta PCI e PSI uniti 
otti minilo la maggioranza, 
ttmino cercando di far tritare 
con lo ( o s i d d e t t e « l i s t e fra­
zionali 'i E' tptesto un siste­
ma clic, se a p p l i c a t o , potreb 
he dare la maggioranza dei 
sr>ggi nel futuro Cons ig l io ni 
de id ai loro alleati, nuche se 
non avessero la iiiaqqtarauzu 
dei voti. 

Con le «elezioni frazionali», 
in ogni frazione del Comune 
verrebbero presentate appo­
site liste e quella che otterrà 
ni maggioranza avrà tutti ì 
consiglieri: 1 voti della lista 
che non otterrà la maggio­
ranza saranno dispersi e non 
potranno essere computati ni 
campo comunale Ciò va a 
vantaggio dei clericali i quali 
in a l c u n e f raz ion i h a n n o tpia l -
rhe diecina di voti in pm 
superati largamente in a l tre ' 

/ragioni e mi capoluogo dm 
voti della lista popolare Si­
la manovra d.c. r iu sc i s se , le 
forze popolari non v e d r e o o e -
ro conteggiati nella elezione 
dei coiisiolii n c e n t i n a i a di 
r o t i nelle* / r a . i o r u d o r o 1 c l e ­
r ical i h a n n o u n a l i e t e 711017-
giorunzu e quindi non po­
trebbero ottenere la maggio­
ranza di 1 consiglieri. 

Per portare a c a n t i (jucitti 
marmi ra i riemocmfiam r i -
corrono a tutti 1 mezzi, anche 
se illeciti poiché, per e sempio , 
pe r fare le o l e . i o n i f raz ional i 
ni cor a una petizione firmata 
dalla maggioranza degli abi­
tanti delle lane frazioni, I 
galoppini democristiani fanno 
firmare a nio ' t i ( l e t t o r i sirron-
1 edit t i affermando che e n e ­
cessa r io jx r far eleggere 1! 
cor is ' j / ' tere de l la loca l i t à , m 
a ' f n (tisi le firme non sono 
coni alidati dal no ta io , conio 
r icini sto dalla Ii*(/i/c e spesso 
una sola persona firma pi r 
tutta la famiglia 

W V I O PKI.I.f.TTI 

Insediati a S. Marino 
i due Capitani reggenti 

Nella sua orazione ufficiale il prof, Flora esalta 
la democrazia e il progresso della Repubblica 

S MARINO, 2 — Con una 
111 <.iiife<'u/,o!ie so.enne e allo 
stCi>o tempo pitto*"* -ca. ieri 
1 ipi le .sono .-.un i n c e d u t i a 
San M. m i o 1 .movi c a p r a r n 
•eg^en ' i della Ri paoli 1 a Essi 
-ono il comunis ta M a n n o \ ' a m 
e U soi .o . is ta Enr ico Ar .dreon, 
sce ti f> i 1 m e m b r i de l Con-
mlio £ indi genera le e1 etto 

nei i r - 10 p iss l'ti Come p*-e-
vt . i i ' l i h .-.,( i s i i res«t*r u r i 1 
in t i r i c i pi r sei m u i o cioè 
sino al 1 i n t e r n a r e 195ti 

A.rui.-joriiamo'i'o e r . n o p re -
i o n ' i 1 rappie.seii ' ait i del le le­
gazioni s ' r . tmore acc red i t a t e 
a San Mnrino, fra i qua l i ao -
oiiiino • o 'ato 1 di li 4 1*1 so \ i e -
t i io , =!* l ' um ' i n 1, o'-p n i n n o 
i M W r o , f t a n i e - i 1 a i t i l o , ci­
leno, ei 1 

L 'ora / oin U " K I 1 «., 1 > 1 i o -
ine \ j o . e . l t '1 idlzio'ie, e ata 'u 
p r o n u n c i a t i da un i l l a s ' r ? uo ­
mo di cul tura e-pre.ssamentj» 
invi tato dal governo sammari­
nese si trat* i\ a de l prof F r a n . 
cesco f o n i dell i Un i se r s i t à 
di Bo'o-ina e iiL-adenuco dei 
Lincei 

L ' i l lus t re '« ' "c ia to ha esor­
di to «i^ali ' ido alle or igini del* 
'a p ie iol 1 R« piiooln i, e sa l t an ­
done le uloi io-e «'adi/10111 che 
le h a n n o fa'ti» u q a i s i r e il t i ­
tolo di *<rrt d<'l 1 Jioertà per -

Fabbricati in Argentina 
falsi francobolli italiani 
II falsario sarelilie un e m i g r a t o i t a l iano o r iun­

do di Cosenza — L e indag in i d e l l ' I n t e r p o l 

T O R I N O , 2. — T i a 1 n u -
me ioa i f r ancobo l l i falsi c h e 
^0110 m c i ' l o L u i o n e , n e f igu­
ra u n o — il 100 l i r e d e l l a t e -
> le i t a l i a n a cosi fletta <« d e m o ­
c r a t i c a » — la cui fa ls i f ica­
z ione è a\ \ e n u t a , cosa s t r a ­
na . 111 A i g e n t m a 

K' n o f o c o m e , n e - f a c i l i t a ­
re l ' inv .o de l l a c o i r i s p o n d e n -
/ a «la p a r t o de i p a t e n t i r i ­
m a s t i 111 I t a l i a , 1 n o s t n e n n -
H-ati spesso i n v i a n o lo ro i 
f r ancobo l l i , n a t u r a l m e n t e i t a ­
l i an i . pe . la ì i^ixis ta , 50 n o n 
i d r i r i t t i r a tlolle b u s t o «jià a l ­

l ' a n c a t e o c o m p l e t o di ì n d i -
:IÌ.IO. O r a Io s conosc iu to f a l -
'•ificatore h a a p p u n t o d i s t r i ­
b u i t o .1 p a g a m e n t o in A r g e n -
' i n a f ' . incobol l i fal-i de l v . i -
ore di 100 l i re d e l l a p e n e 

« d e m o c r a t i c a ». S o n o s t a m ­
pa t i i n m o d o p i u t t o s t o gro.s-
so lnno ( l a c a r t a n o n è filigra­
n a t a . la d e n t e l l a t u r a a p p a ' e 
m o l t o rozza ) m a p o s s o n o 
t r a r r e in i n g a n n o 1 n o n c o m ­
p e t e n t i . R i su l t a mol t i e t h e il 
f a l sa r io è o r i u n d o d> C o s e n z a . 

D V I e i n d a g i n i .si è a l t r e s ì 
c o p c t o c h e . d o p o u n a p r i m a 

i i ' M t i r a di ta l i f i a r i cobo l l i . il 
f a l s a n o n e h a f a t t o u n a s e ­
c o n d a . d e d i c a t a ai c o l l e z i o n i ­
sti, s t a m p a n d o de i cosi d e t t i 

« b l o c c h i fog l ie t t i » c i a s c u n o 
de i q u a l i r i p r o d u c e 24 e s e m ­
p la r i , s o r m o n t a t i d a l l a s c r i t t a 
'« R i c o r d o M o s t r a f i la tel ica m -
t c m a / i o n a l o d i M i l a n o », m o ­
st ra c h e non h a m a i a v u t o 

1 luogo. 
L o s t e s so f a l s a r i o h a i m i t a ­

to a n c h e u n f r a n c o b o l l o a r ­
g e n t i n o pe i p o s t a a e i e a . 

L ' I n t e r p o l s t a c e r c a n d o o r a 
di i n d i v i d u a r e il f a l s a n o . 

Arrestato il ladro 
che restituì i gioielli 

TORINO, 2 — La Sijliadla 
Mobile ha ai res ta to UIJJJI il Li­
d i o di gioielli che ieri a \ e \ a 
«ostinino al . 1 pohzi 1 la l o f u r -
t n . i , ruba ta su u n ti uno d i l l a 
linea Romii-Torino, inviandola 
ai fun izonan come x sin p r e s a » 
in un uovo di cioccolato, pc r -
t h e non u i o - i c a a vender la 

Si ti a t t a del carnei lei e 42cn-
110 Giuseppe B t i uair imi p i u -
it iudiiatn per ì ap ina La uà 
ideiitifii 'arione e .-tata possibi­
le r in t iacciandi) d n n p n m a il 
negozio in t u i CÌJII . ' \ o \ a o rd i ­
t a t i ) l n o i o - il past iccerò ha 
fornito 1 connotat i dell ' indù, i-
riuo che h a n n o permesso ai 
funzionari di r iconoscere in 
lui il Bernard in i 

petu 1 P^o cguondtì nel =U3 
i l e \ a«o d i - io r so , il p*-of Fiora 
h 1 r ievoi . i 'o 1 fat*i salie 1*1 d s l -
la s tor ia s a n m a n n e . e -ino ai 
nostr i giorni che vedono l i 
p ic to u R i p u b o 1 i c i i e " a da 
un governo .sonolcoiiun.s* 1, .1.-
hnt da cu g r m d i S».ri pe r ci-
vi l 'a e progre» o sociale 

« H o d e ' t o -— ha prosegui to 
1' prof F o r i — e i e r e ! p r i n ­
c ip i ) di 1 h b n r ' a di S-ri M J -
r.no e il prò l ' r i iu i i io di mo­
i e pi e t:>p ìo i io .n , m i non igno­
ro che 1 unii a l iber ta .si ut tua 
s 'o ' ie unen te in t o n n o sempre 
d iverse e i e ri.spondono a s t m -
pro n u o v e asp i r d i io in . c rea te 
10-1 ciai!' izione t h e da ' ] 1 do t -
" l ' i a , su pi nicipi 1 b . sogi 1 che 
pr ima non orano a v v e r h ' i 
Q u i i che u«i tempo non p ireva 
i p p i r t e n e r e a ' n v i c c ' o p r o -

liss.ito dell 1 l iberta , può 0 1 -
ven ' t ì i e m i molo del .a - t o n a 
un u rgen te mot ivo d« i.a l l -
U l " " . l >, 

Riterendos i qu «idi a ' . i rì.-
seiissio'ie o^gi in i "o s i.lo 
-'01 n o XX Con? re - o del 
PCUS, p u r non fai i n d o un r i -
i l u a m o sp< fi l l io, il jnof Fiora 
na, ii . i 1 .ù ' ro , d e t ' o . .. Lti n o ­
v i 1 t i d u n i e t h e lo Svito s o -
11 iiis«a . i r i o t ' c a . t i n p r e pai il 
mi "odo ut a Ubi r 'a p n p r n 
i n i i n e ])o -aedo quel o 5p.*-.to 
• u o t i v o che le classi pf-ivt'e-
-P1 (, uiH'iite a t r a r p-of ' r 'o 
. l i . ' a loro condizione, hanno 
p i r d u ' o Troppo volte noi co ' i -
foridimuo l i l iber ta i n ' p u r o 
qiiiC'o vivi re o to«i l 'ird.fTe-
reii7«. In questa p ro -un ta h -
bi"-*a, ove j)'io a p p c i r e o r d i ­
ti «ria u n m m i s ' r a z i o n e l i m n r -
' e qut»tid»«i".i d i migli u 1 o mi -
4I1 1 1 di t r ea tu re umano , che 
il puvi'c-".io d i pocni condii 1-
•ìfi'io ii^a m i s o m , a l l ' i ^a id i i 
d i •a ' to lo ma ' a t t i e , al la i'4no-
r i ' i / i ohe r e n d e l 'uomo inca­
p a l e di qu l 's ia-i clev'TZiO'ie. 
noi ci a d e r i a m o , anzi s taan <i-
mo'« e pront i al commuoverc i 
o Jnmete di commuoverc i pi r 
a s,ir*< toi i 'a ta a poche Vitti­

me . sopprime- da un capo c r e -
.v iu o I H ! so.spo*to in u i a "=0-
eio 'a che 4ià pi"-se«uito 1' c'ei 
in cui e^!i credeva, d i m e n t i ­
co; uno 1 mil ioni e mi ' ioru m 
uomini uccisi no ' lo a u e r r e p r o -
v o i a t o da nicchi interessi , d i ­
venta t i noli 1 u p p i r e n z n p a c i -
tici d i r i ' t i . JN'oi dobb iamo s t m -
pro meglio s iporo e r i co rda re 
ri' ' 10 l a c r i m e ^ r o n d ' n o e di 
one ^«ìn^u"., 

11 piof F i o r i I n . q u . n d . : i -
voca 'o one nel mondo M r i to r -
: 1 al cu . to immor t a l e de l la ve ­
ri a. S »i d m q u e — h i con-
L'U.-O l 'iliiistre uomo di c u l -
' j r « —• n v o t i ' a a icora U ' a 
vo't 1 .a l ' t t iaziono riti g r a d u a ­
lo dis , i -mo. d i quos 'o an t i ch . s -
s.mo S t a ' o r cpubb ' i cano che si 
ch iama " "iberici.* ", che p^r un 
• u'i^o o rd ine di seco. , teppe 
-erb.1-^1 l ibero ed unin 10; «uà 
invoco 'o questo n ' o r n o alla 
"-ogione- e cioè alla l i be r t a s -es . 
sa cno l 'uomo v.o'.a q u a n d o 
•iiroa il vero , ma e.s dtn e con ­
sacra q u a n d o palesa la V3r.*a: 
.sia d ischiuso ques to I O V d( qh 
uomin i l iber i , del'ci p icc i l a , 
g r a n d e Repubbl ica di San M a ­
rmo . nel n o m e del la sua p e r ­
pe tua l ibe r tà >• 

Impressionante serie di sciagure sulle strade italiane 
per il traffico eccezionale provocato dall'esodo di Pasquetta 

Tre morti fra i rottami di una "600 
Varallo - A Milano giornata fredda -

„ presso Corato - Due donne periscono in uno scontro a 
Diecimila auto a Venezia e due campeggi aperti a Mestre 

La .. l ' a s i 'u i 'Uu » uii i 's t a n n o 
e st.it,, in t o n o i n i n o i e . Lo 
t i a d i / i o n a l i t , i te de l l uned i 
de l l 'A l i s e lo . i n fa t t i , h a n n o 
v i s to la p a r t e c i p a z i o n e di un 
n i n n e r u inol io r i d o t t o di p e i -
s o n e . C o l p a di l u t t o il m a l 
t e m p o . l ' ingoia , v e n t o e ne l 
mig l io ro dei i . isi c ic lo l u p e t ­
to h a n n o i a : a t t c r i z / a ' o q u e 
sta g i o r n a t a in a i t a s i t u t t a 
l ' I t a l ia . M a n c a t o l ' a p p u n t a ­
m e n t o con ì. be l sole e 1 a r i a 
t i ep ida t r a d i z i o n a l i m o l t e 
p e r n i i l e h a n n o pi e l e i i lo co 
si r e t a r e in L I S I . 

T u t t a v i a non s o n o m nca t i 
i ' O i a c u i " ' X e «-cno m a n ­
ca t i i t u r i s t i s t t a n i e r i . i q u a 
li s cmn i u -e no a n d r a n n o u n 
p o ' u n m a l i n u i n i t i p e r n o n 
a v e r p o t u t o t o n o s c e r e la fa­
m o s a p r i m i " . e r a i t a l i a n a 

A iVnpo'i. d o p o u n a piot* 
m a t o r r e n t i i.c c a d u t a d u r a n ­
te la n o t t e , in m a t t i n a t a il 
c i c lo s | è u n pò» r i s c h i a r a t o 
N o n o s t a n t e d t e m p o M m a n 
t e n e s t e i n - r - t o d i c c n c di 

i in igl in ia d i D e i s m i ' l ia iu io 
l a sc ia to la c i t t a . I v a p o r e t t i 
p e r I s c h i a . l ' i o n c i a e C a p i i 
sono sti l l i pic'si t i ' a s sa l tu ; co­
si 1 t i e n i d e l l a C i t c u n i v e s u 
v i a n a e ciucili t l n e t t i a C i ­
t i l a . U n t r a i fico n o t e v o l e si 

i» r e g i s t r a t o s u l l ' a u t o s t r a d a 
X a p o h - P o m p e i - C a s t e l l a m ­
m a r e . 

P a r e c c h i e i n m l i a m uli «stra­
n ie r i a f f lu i t i ner v a r i c e n t r i 
tu r i s t i c i d e l l a prov m e t a . 

A Firenze il t e m p o g n c i o . 
i o n m i n a c c i a d i p iouu ia . n o n 
na f a v o n i o 1 e s o d o . Si t a l c o -
la. c o m u n q u e , c h e d i e c i m i l a 
p e r s o n e a b b i a n o l a sc i a t a la 
t i t tà d i r i g e n d o s i \ c ; - o S i e n a , 
S a n G i m i g n a n o . ne l C a s e n t i ­
n o e in a l t r e loca l i t à . Q u a s i 
n o r m a l e , i n v o i o . il t raffico 
s i i l l ' a i i t o s t i ada F i r e n z e m a r e . 
N u m e r o s i i»li s t r a n i e r i . 

A aliltrrio f r e d d o e p - o s c i a 
' o r r e n z i a l e . I / a « p e t t o c a r a t t e -
- i s t i co de l l u n e d i d e l l ' A n g e l o 
e n e l l a r i c o m p a r s a n e r le 
s t r a d e di p e r s o n e a v v o l t e n e i 

Una coalizione di credit ieri a Genova 
per recuperare 10 miliardi confiscati 

V ingente somma, appartenente al defunto industriale Remotti, è stata 
incamerata dal fisco del Nicaragua — Rifiatata una cifra di consolaiione 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

G E N O V A ,2 — H e s U t u u a 
lo s t a t o d e l N i c a r a g u a ag l i 
e r e d i d i A l e s s a n d r o K e m o t t i . 
i 10 m i l i a r d i c n e . a q u a n t o s i 
a f f e r m a , s o n o s t a t i i l l e g a l m e n ­
t e conf i sca t i ? 

A l e s s a n d r o R e m o i t i , n a t o a 
C o r o n a t a n e l 1845. e m i g r ò , 
v e r s o la f ine de l s e c o l o ne l 
N i c a r a g u a e , a t t r a v e r s o l u n ­
g h e p e r i p e z i e , r iu sc ì a c r e a r s i 
u n a pos i z ione p iù c h e i n v i ­
d i a b i l e ne l c a m p o d e l l a e d i ­
l iz ia . Q u a n d o ne l 1933 m o r ì , 
A l e s s a n d r o R e m o t U e r a u n 
u o m o e c c e z i o n a l m e n t e r i c c o . 
i s u o i ben i i n fa t t i , s o n o s t a t i 
v a l u t a t i a 1 m i l i o n e e 800 m i ­
la d o l l a r i p a n . in c i f ra t o n d a 
a c i r c a 10 m t l . a r d i d i l i r e 

Al m o m e n t o d e l l a m o r t e , 
A l e s s a n d r o R e m o t t i n o n e r a 
s p o e t o ; c o n v i v e v a c o n u n a 
d o n n a c h e m s e d e te . s tamcn-
t a r . a e r a «-tata l a r g a m e n t e b e ­

n e f i c a t a m a c h e . a l l a m o l t e 
del m i l i a i d a r . o . fece i s t a n z a 
p r e s s o il t r i b u n a l e d e l N i c a ­
r a g u a p e r o t t e n e r e p e r s e t u t ­
ta l ' e r ed i t à d e l d e f u n t o m a ­
n t o . L ' i s t a n z a e r a b a s a t a s u l 
f a t t o c h e e s sa a v e v a a v u t o u n 
t ìgl io n a t u r a l e d a l R e m o t t i e a 
lui s p e t t a v a n o q u i n d i t u t t i ì 
b e n i de l p a d r e . A q u e s t a p r e ­
t e sa si o p p o s e r o i p a r e n t i i t a ­
l i an i d e l R e m o t t i , i q u a l i , d o ­
po a v e r p r e s e n t a t o u n l u n g o 
e spos to , o t t e n n e r o u n a s e n ­
t enza f a v o r e v o l e de l T r i b u n a ­
le c iv i l e d i M a n a g u a S i e r a 
nel 1933 m a i R e m o t t i i t a l i a ­
n i . p u r a v e n d o a v u t o r i c o ­
nosc iu t i i l o r o d i r i t t i n o n o t ­
t e n n e r o l ' e r e d i t à . L e p r a t i c h e . 
p e r t r a s f e r i r e l a s o m m a d a l 
N i c a r a g u a a l l ' I t a l i a , si p r o ­
t r a s s e r o p e r a n n i e fu rono 
i n t e r r o t t e d a l s o p r a g g i u n g e r e 
de l l a g u e r r a . R i p r e s e r o ne l 
1948 a l l o r c h é gl i e r e d i de l 
m i l i a r d a r i o e b b e r o , d a l g o v e r ­

no de l N i c a r a g u a , u n a so r 
p r e n d e n t e n o t i z i a , il t isco 
a v e v a i n c a m e r a t o t u t t i x sold i 
loro s p e t t a n t i e s i d i c h i a r a v a 
d i s p o s t o a c o n c e d e r e ag l i i t a ­
l ian i u n a c i f ra d i c o n s o l a z i o n e 
di 42 m i l i o n i . 

L a no t i z i a s c o n v o l s e n a t u ­
r a l m e n t e le f a m i g l i e g e n o v e ­
si c h e c r e a r o n o il c o s i d d e t t o 
. fronte dei Romotti » vale a 
dire l'unione di tutte quelle 
famiglie che avevano diritto 
all'eredità. Una unione che 
ha, come obiettivo di strap­
pare al fìsco nicaraguano i 
10 miliardi confiscati. E già 
sembra che il « fronte » abbia 
dato i pnmi frutti positivi. 
A Matagalpa, infatti, il notaio 
che tutela gli interessi dei Re­
motti italiani avrebbe annun­
ciato che l'Alta Corte di giu­
stizia del Nicaragua, starebbe 
per esaminare il r.corso de 
Remotti contro la confisca 
dell'eredità 

c a p p o t t i . P o c h i s s i m e le pe r ­
sone c h e h a n n o lanc ia to la 
c i t t a . A n c h e c o l o i o c h e d a 
l e u si t i o v a v a n o su i l a g h i 
sono q u a s i t u t t i r i e n t r a t i 
f r e t t o l o s a m e n t e . L a c i t t a e 
s t a t a , mv ecc . a b b a n d o n a t a 
da i t u r i s t i s t r a n i e r i c h e si 
sono d i r e t t i v e r s o il S u d n e l ­
la s p e r a n z a di t r o v a r e u n 
t e m p o n u g l i o i e . 

L a t r a d i z i o n a l e fiera di 
S . A n g e l o c h e r i e m p i e d i 
c e n t i n a i a di b a n c a r e l l e t u t t o 
u n q u a i t i c i e. è s t a t a o s t a c o l a t a 
da l l a p iogg ia . L a m o s t r a m e r ­
c a t o dei fiori e s t a t a u g u a l ­
m e n t e d i spos t a ne l P iazza l e 
a n t i s t a n t e la c h i e s a d i S . A n 
gelo . M a l a f t l u c n z a de l p u b ­
bl ico e .stata a s sa i l i m i t a t a . 

A n c h e in R i u i c r a d o v e n e l ­
la g i o r n a t a d i P a s q u a ~i e r a 
r e g i s t r a t o il « t u t t o e s a u r i t o »• 
la p iogg ia d i ier i h a rnc^o 
m f u c a 1 t u r i s t i . 

A B o l r n n o . n o n o s t a n t e le 
n o n t r o p p o f a v o r e v o l i c o n d i ­
z ioni a t m o s f e r i c h e — il p r i ­
m o t e m p o r a l e d i q u e s t ' a n n o 
=i è s c a t e n a t o su l l a c o n c a 
b o l z a n i n a r o v e s c i a n d o c a t e ­
r a t t e d i a c q u a — assa i i n t e n 
so è s t a t o il m o v i m e n t o t u ­
r i s t i co a n c h e n e l l a s e c c n d a 
g i o r n a t a d i P a s q u a . 

A V r r t r r i a . d o p o u n a gior­
n a t a d i P a s q u a e r ig i a e s e n 
za «ole. il t e m p o è u l t e r i o r ­
m e n t e p e g g i o r a t o e p e r t u t t a 
la g i o r n a t a è c a d u t a u n a 
p iogg ia i n s i s t e n t e m e n t r e lì 
t e r m o m e t r o è «-ceso di a l c u n i 
g - ad i . L a c i t t à e. c o m u n a u e . 
a f fo l la t i ss ima di t u r i s t i . I e r i 
s o n o af f lu i t i a Venez i a b e n 
10 000 a u t o m o b i l i . A M e s t r e 
n o n o s t a n t e il m a l t e m p o , s o n o 
«tati g ià a p e r t i d u e de i o u a t 
t r o c a m p e g g i . Co<n si cons i ­
d e r a i n a u g u r a t a la s t a g i o n e 
t u r i s t i c a 

11 t r a f f i co eccez iona l e v e ­
r i f ica to*! su t u t t e l e s t r a d o 
p e r l ' e sodo di g i t a n t i h a 
p r o d o t t o u n a « c n e i m p r e s ­
s i o n a n t e d i s c i a g u r e In cu i s~ 
è a v u t a u n a d . e e i n a di m o r ­
t i . I d u e p m i m p r e s s i o n a n i . 
i n c i d e n t i s i s o n o a v u t i p r e s ­
so C o r a t o . d o v e t r a ; r o t ­
t a m i d i u n a « s e i c e n t o » -so­
n o p e n t e t r e p e r s o n e e a V a ­
r a l l o P o m b i a . d o v e m u n o 
«con t ro fra u n a m a c c h ' n a 
f r a n c e s e e u n a « l l O O s s o n o 
m o r t e d u e d o n n e 

L i t r a g e d i a d C o l a t o è a v ­
v e n u t a n e r lo «con t ro fra la 
' s c c c n t o s e u n e a m . o n T â 
p conia m a c c h . n a . d o p o a v e r 

f a t to a l c u n e p . i o e t t e . è a n d a ­
t a a f r a c a s s a s i olii c i g L o d e l ­
la s t i a d a Dai l o t t a m i s o n o 
Mal i e s t i a t t j j c a d a v e r i d i 
A n g e l o G i u i a m e n t o , d a N a ­
pol i . de l f r a t e l l o F r a n c o 
G i u r a m e n t o e de l b . u b i e r e 
D a n v a n o B o n v . n o . d a T e r l i z -
/ i . T i c g iovan i d o n n e , c h e 
p u r e si t r o v a v a n o s u l l a 
- s e . c e n t o - s o n o r i m a s t e g r a ­
v e m e n t e f o n t e 

A V a r a l l o P o m b . a . c o m e 
a b b . a m o d e t t o , u n a m a c c h i ­
na f r a n c e s e che s t a v a p r o c e ­
d e n d o a fo t t e v e l o c i t a è a n ­
d a t a a finire c o n t r o u n a 
« 1100 ». S o n o m o r t e P . e r i n a 
Gro<-o . d i 60 a n n i c h e si t r o ­
v a v a sti l la . . 1 1 0 0 » e L o u i s e 
Goir . i t . di 46 a n n i , c h e v i a g ­
g i a v a s u l l ' a u t o fr incesse; a l t r e 
q u a t t r o p e r s o n e h a n n o r i p o r ­
t a t o f e r i t e grav i. 

« Pasquetta » ài sangue 
di due fidanzati 

A V E L L I N O . 2 — T r a a . c o 
ep i lnno h a a v u t o la ««ita tu 
«< Pasque!*.. . « efTeUua 'a rìnl 

19enne R e n a t o L o m b a r d i e 
d a G i u s e p p i n a F e r r a r a d i 
17 a n n i . Ne i co r so d i u n ac -
ce=o c o l l o q u i o , a v v e n u t o a l ­
la p e r u e r i a d e l c e n t r o m o n ­
t a n o d i T o r r i o n i , il L o m b a r ­
di h a a c c o l t e l l a t o l a g i o v a n e 
c h e g l i c h i e d e v a d i e s s e r e 
s p o s a t a , e s s e n d o s t a t a d a lu i 
s e d o t t a d u e m e s i o r s o n o . 

S e b b e n e f e r i t a a l c a p o e a l 
c o r p o , la F e r r a r a , a r m a t a s i 
d i u n a s c u r e h a i n s e g u i t o il 
fidanzato c h e h a r a g g i u n t o 
n e i p r e s s i d i u n c a s o l a r e e 
c o l p i t o a l l a s p a l l a d e s t r a . I l 
L o m b a r d i è r i u sc i t o a sot­
t r a r c i . s e b b e n e s a n g u i n a n t e , 
ad u l t e r i o r i c o l p i d e l l a r a ­
gazza d a n d o s i n u o v a m e n t e 
a l l a fuga . M e n t r e la F e r r a r a 
s t r e m a t a d a l l o s fo rzo c o m ­
p i u t o . si a b b a t t e v a p r i v a d i 
s ens i . S o c c o r s a p i ù t a r d i d a 
a l c u n i c o n t a d i n i , è s t a t a t r a ­
s p o r t a t a a l l ' o s p e d a l e d o v e 
s u c e e - s i v a m e n t e v e n i v a r i c o ­
v e r a t o e p i a n t o n a t o a n c h e il 

, fidanzato, a—c-tr . to d a i c a r a -
b . n i c r i d: Mon*efu«co. 

Spara al suo seduttore 
spalleggiata da congiunti 
\ i t t imn della s p a r a t o r i a , a v v e n u t a p resso Pa ­

l e r m o . è s t a to un p a s s a n t e fer i to al toxacc 

P A L E R M O 2 — U n a s o a -
r a t o r i a e a v v e n u t a a G a -
b c L . n a f .a j n i r a g a z z a s p a l -
k-gg'.ata d i a n e o n g . u n t o e 
-1 >edu" .o re d: le i . U n colrxi 
d i p i t o a h a fe r i to u n r a ­
gazzo c h e si t r o v a v a a p a s ­
s a l e Il f a t t o e a c c a d u t o :n 
v-.a R o m a d o v e la 21 e n n e 
M a r g h e n t a C a p o h a a f f r o n ­
t a t o G . r o l a m o B a l s a m o d . 22 
a n n i c h e l ' a v e v a s e d o t t a e 
c o n t r o :l q u a l e è i n c o r -
«o u n ' a z i o n e p e n a l e . M e n t r e 
i d u e l i t . g a v a n o a s p r a m e n ­
t e è s o p r a g g . u n t o il c o n t a ­
d ino P i e t r o Z u m m o . e o n g . u n ­
to de l l a C a p o , c h e s i è s c h i e ­
r a t o c o n t r o :1 B a l s a m o . A u n 
t r a t t o , d a u n a p a r t e e d i l -
1 a l t r a e s t a t o m c s » o m a n o 

.."..e p sto'.e e «4 e COTI n e . a r o 
a s p a r a r e II B a l s a m o m -
f .ne h a i n d i e t r e g g i a t o d a n d o ­
si p ò ; a h a fuga D u r a n t e l a 
« . p a r a t o i a , u n p r o i e t t i l e h a 
. -aggiunto t a . e V n o F e r r a r a 
di 16 a n n . eh» . c o l p i t o a l t o ­
r a c e . h a d o v u t o es-«ere t r a ­
s p o r t a t o a ' , o s p e d a l e d o v e e 
.stato g-.ud c a i o g u a r i b i l e : n 
20 g .o rn i . S o p r a g g i u n g e v a po i 
i ' a g r . c o i t o r e C a r l o B a l s a . n o 
d . 29 a n n . . p e r d a r e m a n 
f o r t e a l f r a t e l l o G i r o l a m o . 
m a s u l p o s t o e r a n o f r a t t a n t o 
g.a i n t e r v e n u t i i c a r a b i n i e r i . 

L o Z u m m o . il G i r o l a m o 
B a l s a m o e la M a r g h e r i t a 
C a p o s o n o s ta*; a r r e s t a t i . 
S u l l u o g o s o n o s t a t e s e q u e ­
s t r a t o d a e p i s to l e , u n a r i ­
vo l t e l l a e u n a b a i o n e t t a . 

* M , , 
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La questione del latino 
Xi-ll'opmione pubblica e 

tra i decenti la discussione 
sull'abolizioni' dello studio 
del ialino nella scuola mo­
di a. unica e »tmai divenuta 
co;-a attualo. Come si n -
cordcia, il punto di vista 
del nostro Part i lo t i ta lo 
formulato da una risoluzio­
ne del Comitato centrale del 
:.i>vtinbie scordo Pubbli­
chiamo qu"st 'articolo, in 
cui il compagno Marchesi 
esprime la sua opinione. 
augurandoci che il dibatti­
to su un tema cosi impot-
tante e sugli altri appetti 
della iifomui della scuoia 
italiana si sviluppi i:>. mo­
do ienipre più largo 

T r a lo iiitilto le t te re i r a to o 
c r u c c i a t e clic mi MUIO g i u n t e 
(lofio l.i p u b b l i c a / i o n e di un 
m i o a r t i c o l o nel la Riforma 
della scuola, una di un mio 
M-t t l i io e v a l e n t e s co l a ro p a ­
d o v a n o finisce eon ima im-
pt i / ie i i tc doi i ia iul t i : * Ma, in­
s o m m a , q u e s t o b e n e d e t t o s tu ­
d io del l a t i n o , che. lei ha 
s e m p r e r i t e n u t o e c o n t i n u a a 
l i t e u e r e \ i ta le n u t r i m e n t o 
de l lo sp i r i l o , ( p i a n d o i lo\ rà 
( o i n i n c i a t e . ( p i a n d o ? K n o n 
p e n s a lei <il b e n e o a l m a l e 
elio p o s - o n o fare in p r o p o s i t o 
le Nili» p a r o l e ' «. 

l.o «eo la ro ha r a g i o n e : q u e ­
s ta d o m a n d a mi ha i l l u m i n a t o 
b u i - i a u l e n t e il p r o b l e m a . Nel -
l ' a - c o l t a i e la xocc di co lo ro 
— ed e r a n t an t i — t h e p a r ­
l a v a n o di < i nu t i l e t o r m e n ­
to > io non a v e \ o b a d a t o ni 
t e m p o , h* t u t t o ipii il p r o b l e -
iii i: ( p i a n d o si d e \ c l o i n i n -
c i a r e i ' Q u e l l o c h e si c h i e d e e 
si l en t a oggi non è una r i for­
m a , è u n ' a b o l i z i o n e , l.o s t u ­
d io del l a t i n o c 'è s e m p r e s t a ­
to nel le sc inde i t a l i a n e : nel 
g i n n a s i o pi ima . fin (falla p r i ­
m a cla>»e; nel la M u o i a me­
d ia u n i c a , d o p o . O r a s o l t a n t o 
«•»•MI d o w e b h o s c o m p a r i r e : e 
c'è ch i \ o r r e b b e r i n c h i u d e r l o 
in u n a «cuoia specia l i / . / .a ta e 
r i « e r \ a t a ai c u o c h i de l la filo­
logia , i q u a l i n o n a v r a n n o ina i 
dei U H M i ta l i a l l a loro mcn>a. 

V e n i a m o a l c o n c r e t o . P r i m a 
del (a-cÌMiio .s i i«sistc\uno d u e 
\ o t c l i i se t to r i t l e i r i s t r u / i n n e 
s f i o n d a r l a : s c u o l a g i n n a s i a l e 
e Mini la t e c n i c i : la scuo la dei 
s i gno r i e q u e l l a dei p o v e r i . 
fu d e l l o con t e r m i n i t r o p p o 
p o n i p o - i ed esc lus iv i . Ma a n -
< he omri ci sono i m e n o p o ­
r c i i che \ i i n u o a l la scuo la 
m e d i a , a l t r i a l l a scuo la d i 
a \ v ini i i f i i to; a l t r i e non p o ­
c h i a iie-viina M-iioln p e r c h è 
la mise r i a li co-Jr i i igc in t a » a . 
se h a n n o u n a c . i s i . l a scuo la 
t ecn ica , sen / . i l a t i no , e r a la 
m e n o < ontosa e la p iù r a p i d a . 
in i re a n n i ; il g i n n a s i o ne 
< omiMcndcwi ( i n q u e . e al 
q u a t t o . i nno c o m i n c i a t a lo 
s t u d i o del u reco . iNolln scuo la 
t ecn ica e n t r a v a n o i figli dei 
m e n o a b b i e n t i , cu i pn jcxa 
s o r r i d e r e il f a s t ig io de l t i to lo 
di i n g e g n e r e : ina m i n o sol i ­
t a m e n t e a s p i r a n t i ag l i i m p i e ­
gh i m i n o r i . Nel g i n n a s i o e r a ­
no gli a w i a t i alle, a l t e c a r i ­
c h e p r o f e s s i o n a l i : e si d i ceva . 
e «i r i pe t e a n c o r a d a i c o m p e ­
t e n t i . clic nei po l i t ecn ic i gl i 
a l l i ev i p iù p r o n i i e c a p a c i 
M'iiix.ino d a l l a s cuo la c l a s s i ­
ca . I r a t io d u e \\c I m i d i s t i n ­
to d i s i n i / i o n c : l ' ima , u m a n i ­
s t i c a . c o m p r e n d e v a o l t r e lo 
s t u d i o de l l e l i n g u e c l a s s i che 
m i t i c h e t u t t e le a l t r e d i s c i ­
p l i n e s c i e n t i f i c h e ; l ' a l t r a a v e ­
va c a r a t t e r e s t r e t t a m e n t e 
t ecn i co e utilitari». I.,i r i fo r ­
ma d e n t i l e c o n g i u n s e i due 
i nd i r i zz i in u n a s c u o l a u n i c a . 
con il l a t i n o . Il l a t i no , si 
d ice , ha f a t t o c a t t i v a p r o v a : 
è usi p e - o m o r t o , s e n z a c o m ­
pens i . C o l p a deg l i s co l a r i , 
de l l e f amig l i e , de i m a e s t r i , de i 
r e g o l a m e n t i s co l a s t i c i ? 1 r c -
i ro lumcnt i non c ' e n t r a n o . I.n 
sc inda d i p e n d e d a co lu i c h e 
•v'iii-egiia. O l t r e e s o p r a il 
r e g o l a m e n t o , q u a l u n q u e esso 
sj.i. (•('• il m a e s t r o . I l fas t id io 
o il g r a d i m e n t o , l ' i n te resse o 
la no ia , l ' equ i l ib r io o il d i ­
s o r d i n e d i p e n d o n o d a lu i . d a l ­
l ' u o m o ( h e i n s e g n a . Si p u ò 
r i d u r r e il p a n e a l m a e s t r o , 
si p u ò l eva rg l i a n c h e la l i ­
b e r t à . i na non la facol tà di 
p e n e t r a r e n e l l ' a n i m o de l ­
l ' a l u n n o e r i c h i a m a r l o a l l a 
l u c e e a l l a gioia de l la r o m t -
«<en/a . G l i - i l asc i s o l t a n t o 
in m a n o il <a iceh i«n io e n e 
f a r à u n o « f r u m e n t o d i sc ienza 
«• d i n o b i l t à u m a n a , se n o n è 
u n p i t o c c o «> u n se rvo . Se 
q u . i b he vo l ta o mol lo ^o l t e 
il l a t i no ne l la s t u o i a m e d i a 
«i i n segna m a l e , è d a d o m a n ­
d a r e q u a n t o «i i n s e g n i n o I m i c 
e < on q u a l e p r o f i t t o le a l t r e 
di«( ip ln ie . 

Sii.un» a t t e n t i gli a m i c i t lcì-
la «i inda , s t i a n o a t t e n t i gli 
Uomini de l g o v e r n o . l_a p a t ­
t i la < he «i gioca ogg i è p c r i -
< <>los,« a«sa i . e la p o s t a p m o l ­
lo g r a n d e . Se a u n d i c i a n n i 
p u ò s e m b r a r e t r o p p o p r e s t o . 
p o r cornine i a re a s t u d i a r e il 
l a t i n o , a q u a t t o r d i c i a n n i ( e r ­
t a m e n t e ò t r o p p o t a r d i . A 
q u a t t o r d i c i a n n i la m e n t e 
t i f i lo «<olaro è g ià o r i e n t a l a 
e i n o l t r a t a ne l la re te del ie 
m a t e r i e « c o l a s t k h c e r i fug ­
g e d a n u o v e o c c u p a z i o n i c h e 
non s i a n o g i u s t i f i c a t e d a u n o 
s p o n t a n e o d e s i d e r i o o d a u n a 
e v i d e n t e e r a g i o n e v o l e u t i l i t à . 
D ' a l t r a p a r t e neg l i i s t i tu t i 

r la««ici n o n s a r e b b e poss ib i l e 
i n i z i a r e a g e v o l m e n t e lo s t u ­
d i o de l l a l i n g u a g r e c a senza 
a b u n a cono«<enza de l la s t r u t ­
t u r a g r a m m a t i c a l e l a t i n a . A 
q u a t t o r d i c i a n n i <i p u ò im­
p a r a r e u n a l i n g u a v iva . l a 
l i n g u a m o n a h a b i s o g n o d i 
p e n e t r a r e l e n t a m e n t e ne l la 
c u r i o s i t à , ne l l ' i n t e resse , ne l ­
l ' a p p l i c a z i o n e m e n t a l e de l lo 
s c o l a r o : d e v e es«cre a s s o r b i t a 
con u n p r o c e s s o c o n o s c i t i v o 
c a l m o e c o n c i l i a n t e , a t t r a v e r ­
s o i f a t t i , le p a r o l e , gli s c r i t ­
ti elei t r r and i p e r s o n a g g i de l ­
l ' a n t i c h i t à : i q u a l i s o n o a n -

i he i p e i s o u a ^ g i a n t i c h i del­
la no«l ra s t o n a , s i ccome q u e l ­
la l i ngua m o l l a è la n o s t i a 
ste«sa l ingua (piale si p a r ­
la \ a e «i scr i iov a a l l o r a . 

M i n i l o a l l e n t i . Q u a n d o d a i 
l imit i del la di«( us«ioue si s ia 
pe r pa s«a re a l p r o v v e d i m e n t o 
l eg i s la t ivo o g o v e r n a t i v o jl 
r i sch io è g r a v e e p o t r e b b e es­
sere rov inoso . Non b i sogna 
s c h e r z a l e coi vecchi o r g a n i ­
smi, que l l i che h a n n o e d u c a t o 
non p o c h e g e n e r a z i o n i di i t a ­
l iani . Non u c c i d i a m o il Ia l i ­
no. Se si vuole a b b a n d o n a r e 
la «cuoia media un ica , si r i -
t o m i a l l a s , u o l a t ecn ica e al 
Ginnasio. .Si r i n v i a n o t a n t e 
coso ; r i n v i a m o a n c h e (pie«ta 
p ie tosa r i fo rma a b o l i i r i c e del 
la t ino . 1 p r o v v i d i r i f o r m a t o r i 
s a n n o c o n s o n a r e accor i t i -
m e n t e e «ag'_ ri.unente t ras for ­
m a r e , spec ie dove è in pe r i ­
t o l o il p a t i ì i n o n i o iniel lot-
tii.tb* de l la u d i t e . 

Da q u a n t o ho de l l o non p o -
i hi c o m p a g n i di e l e v a t a cu l ­
lart i d i s s o n t i i a n i i o ; m a so che 
(lenii ope i t i i mol t i coni o n t a n o 
con m e : o non m e ne s t u p i ­
sco, p e n h è p r o p r i o d i là, d a l 
l a m p o o p e r a i o , na sce l ' a sp i ­
r az ione voi so un,! m a g g i o r e 
l i cchozza nel m o n d o i n t o n o -
re de l lo sp i r i t o u m a n o . 

CO.N'CF.TTO M A R C H E S I 

GRAVE LUTTO PER L'ARTE ITALIANA 

Filippo De M*isis 
è nwrto ieri ii^MjJwiio 

Pur sfilza aver affrontato i granili problemi cui si è trovata di fronte la pittura rontem-
poitauea, e fili r imane coinè un artista fornito di una precisa fisionomia, un artista il (piale 
può insegnare anche ai giovani clic cosa sia libertà d'espressione e libertà della fantasia 

Uopo un g i ro a t t r a v e r s o a lcune de l le pr inc ipa l i cit tà I ta l iane, dà I suoi spet tacol i a HOULI 
il Tea t ro ili Venezia, cost i tui to appos i t amen te per r inve rd i r e una i l lus t re t ra i l i / ione della 
nost ra d r a m m a t u r g i a . F ra le opere p resen ta te dalla bella compag ine si annove ra il « l 'ar -
laniento de Kuzante », una pagina inc is ivamente real is t ica del la prosa d ia le t ta le eiiuiiieceii-
tesca. .Magnifico pro tagonis ta t 'esco naseggio , che uni vediamo nei panni del soldato iti 
ventura , mise rab i le u u a n t o inu t i lmente spaccone. Con lui è, in itucsta scena, Marcel lo Morelli 

M I L A N O , 2 — Q u e s t a muf­
fimi «Ile ore II il pittore Fi 
lippo De Pisis si e .spento 
nel la clinica p e r m a l a t t i e m r -
vose c/ore si t r o n i cu l i c o r e 
r a t o da qualche « u n o . /Merco­
ledì scorso e r a s t a t o co lp i to 
da min orare forma di p a n i -
l isi . F r a n o ni suo ,*«t)e;;(il 
i{ / r o t e i l o e «Iciini n i t rent i . 

i n u l t o 
amic i e 

- . p p . o / ' a -

F t l i p p o Do I'IM.S 
Già da t e m p o gì; 
(p i an t i a m a v a n o o 
v a n o Iti s u a p i t t u r a t i a n o m -
cpnet i p.-r la Mia -ai't;--. O : . . . 
ciò d i cu i si J \ C V . I i . - in-ie è 
a c c a d u t o . C o n Do P I M S .«com­
p a r e un a i t i s t a v ivo e « c i s t -
bi lo. u n o s c h i e t t o ' U L M ' O . un 
p o e t a . Dopo la n u n ' e c i 'l'osi 
è q u e s t o , in b r e v e - ino di 
t e m p o , il s e c o n d o g r a v o .u t t i 
d e l l ' i u t e i t a l i a n a . 
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LA "VENERE NERA,, SI DEDICHERÀ COMPLETAMENTE Al SUOI FIGLI ADOTTIVI 

Josephine Baker lascia le scene 
con la canzone dei sette bambini 

// sensazionale debutto a Parigi nel 1925 - L'immagine brutale del razzismo attraverso le " Memorie M 

della celebre attrice - " Arriva il momento in cui bisogna sapere ritirarsi „ - Patetico spettacolo d'addio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P A R I G I , ap r i lo . 
D(i ii ii giornale francese 

del dicembre l'.)25: » Se n'è 
Otti parlato troppo di questa 
R e v u e Mògie . Ma c'è yenfe 
che l'ha gm vista due volte 
e perfino sei. Altri, invece, 
che si alzano bruscamente 
nel bel mezzo di una scena 
e se ne ranno sbattendo la 
porta, vriduiido allo scandalo, 
alla follia, alla decadenza e 
al culto di divinità diaboli­
che. Al citai le.-ton entra in 
.scena r a p i d a m e n t e ini per­
sonaggio strano che cammina 
coi (pi tocchi p i e g a l i , r e s t i l o 
di un solo straccetto. mezzo 
t f i i iynro . mezzo b o x e u r . i » e > 
:o pupazzo di caucciù e mez­
zo c o r r i d o r e c ic l i s ta . J o s e p h i ­
ne Baker. E' un uomo? E' una 
donna'.' Le sue. labbra sono 
dipinte di nero, la sua pelle 
ita il colore della banana, il 

charleston. Josephine ha vìn­
to. tutto il resto s compare , la 
Europa impara a ballare i 
ritmi negri, a cantare le can­
zoni del Missouri, imo e due. 
un piede clic batte per terra 
e l'altro che scalcia in aria: 
e le F o l i e s - B e r g è r e aprono le 
loro grandi q u i n t e ullu « Ve­
n e r e nera ». 

S o n o passati trent'anni. Al­
le luci ( f e l l 'O lympia è ancora 
lei a far centro. Josephine e 
entrata su l p a l c o s c e n i c o con 
quella sua spettacolosa e im­
mutata scioltezza, un grande 
a b i t o b i a n c o p i e n o di l u s t r i ­
n i . mio scintillante diadema 
sul capo, la voce un po' stan­
ca ma dolcissima. S o n o vera­
mente passati trent'anni? E-
rich Von Straliciai si agita 
nella sua p o l t r o n a e . - \ r lc t ty 
ferma il suo sorriso. 

Josephine dice: « ,-lrrira »n 
momento in cui bisogna saper 
ritirarsi. Me ne vailo davve-

J o s é p h i n r ha rome figli adot t iv i se t t e b imbi r a p p r e s e n t a n t i 
tu t t e Ir razze: ad essi d e d i r a la s u a u l t ima composiz ione 

suoi capelli cortissimi sembra­
no incollati ni cranio, la sua 
voce e acutissima: la donna 
e agitata da un perpetuo 
ritmo, il .mio corpo si attor­
ciglia come quello di un ser­
pente o più esattancntc come 
un saxofono v i r e n t e e i s u o ­
ni dell'orchestra sembrar.o 
uscire dalla danzatrice. Ma 
ceco il finale che si svolge 
in una scena da caffè concer­
to: una danza barbara ese­
guita da J o s e p h i n e Baker r 
da altre girls. Si tratta di 
q u a l c o s a d i s c o n v e n i e n t e , d e l 
trionfo della lubricità, del ri­
torno a i c o s t u m i p r i m i t i v i : e 
li dichiarazione d'amore fat-
:a in s i l enz io , le b r a c c i a al 
di sopra del capo, con un sem­
plice moto in acanti del ven­
tre ed un fremito delle na­
tiche. Josephine è c o n i p l e t a -
menfr nuda, con una picco­
la collana di p i u m e r o s s e e 
blu attorno alle reni e al 
collo ... 

Parigi scagliava i suoi ana­
temi. Parigi libertina, galan­
te e trionfante di ricchezza 
si ribellava alla troppo auda­
ce ventenne giunta dall'Ame­
rica con la grande compagnia 
della R e v u e Negre . / giornali 
elogiano e condannano. La 
città si divide in due partiti. 
Ma il 1926 decide il trionfo. La 
R e v u e N e g r e torna in Ame­
rica. Josephine resta a Parigi. 

« Un formicolio strano en­
tra nei piedi dei francesi » 
racconta Josephine. E' il 

ro. Ma il tempo passa cosi 
presto... era soltanto ieri, zi-
cordate? E poi. ecco, è finito 
tutto... ». 

Quando si mette a cantare 
J ' a i d e u x a m o u r ; 
M o n p a y s e t P a r i s 

e ne l la sa la cantano con 
lei tre generazioni di attori 
e cantanti. Von Stroheim, Ar-
Ictty, Jean Sablon, Pierre 
B f a n c h n r . J n l i e t i e G r e c o , Pa-
tachou e Jacqueline Francois. 
la macchir<i de l r i c o r d o si 
mette in movimento. 

Danzava per scaldarsi 
St. Louis nel .Missouri, p e n ­

t e della Martinica portata in 
schiavitù, sradicata dalla ter­
ra: St. Louis, la città fredda 
che ospita già centomila ne­
gri. Giugno 1006. al numero 
3 di Bernard Street, Stato del 
Missouri, Stati Uniti d'Ameri­
ca: nasce Josephine. « Perchè 
ho cominciato a danzare? Per­
chè sono nata in una citta 
fredda, perchè ho sempre avu 
to freddo nella mia infanzia. 
Ballavo per scaldarmi. Ave­
vo fatto un teatrino nella 
cantina di casa. Io ero l'at­
trice a dieci anni. Gli altri 
portavano mozziconi di can­
dela infilati su scatole vuote 
di marmellata. Avevo rubato 
un paio di scarpe coi tacchi 
alti a mia madre e un vesti­
to tanto largo che mi soffo­
cava ». 

Lo spettacolo a l l 'Olympia 

con Josephine Baker dura 
un'ora. Per un'ora Josephine 
entra ed esce dalle quinte, 
piume e vestiti di gala, ul­
tima regina di un varietà che 
ha perduto i suoi ornamenti 
ed è giunto fino a noi come 
un uccello spennato- Terzo 
ingresso: vestito di velluto 
nero e cappa d'ermellino: Jo­
sephine danza come trent'an­
ni fa. Ila perduto il gonnelli­
no di banane ma ha acqui­
stato Un tono di infinita dol­
cezza. 

L'altra mattina, in gran 
segreto. Josephine ha vo luto 
fare a Parigi il sito ultimo re­
galo, una danza importata da 
San Domingo con tutta Una 
storia dietro. Principio e fi­
ne di una attrice. Una volta 
fu il char les ton «d affermar­
la. Domani sarà la niereiigite 
a . sa lu ta r la . 

La m e r c i i g u e , c o m e tutte le 
danze negre, risale all'epoca 
della schiavitù. Il suo ritmo 
lento e spezzato evoca le not­
ti delle Atitillc, quando, ca­
tena al piede, i negri ballava­
no per dimenticare il loro 
stato. Ma c'è a n c h e u i i ' a ì i r a 
leggenda. Quella del vecchio 
zoppo di San Domingo: tin 
ballerino che. per via della 
g a m b a di l e y u o . i m p r i m e v a 
alle sue contorsioni un mo­
vimento ed un ritmo insoliti, 
catene o gamba di legno poco 
i m p o r t a ; d i c e J o s e p h i n e c h e 
la inerengue riuscirà a detro­
nizzare la d i a c h a c h a . 

E lo spettacolo continua. 
J o s e p h i n e c a n t a la « T o n k i -
k i . T o n k : - k i . tonkiuoi . -e »: d o ­
ve s i a m o : ' ne l 192S.. Nel 1928 
in Olanda, è cominciato il 
giro del mondo di Josephine 
Baker. La chiameranno Jose-
phina, Giuseppina, Bakerova, 
Kosephina. Phifine. Ma che 
importa? 

« Del successo, quello che 
veramente mi importa è l'a­
more che c'è dentro e non la 
sorpresa, lo stupore o l'ammi­
razione. Che pena, credetemi, 
essere una curiosità. Un in­
grato mestiere. Dopo il tea­
tro, dovevo danzare ogni sera 
nei cabarets . Era scrtttt>: di­
vertire la gente. Sapete, lira-
re la barba a vcccìii signori, 
solleticare grasse dame... e ar­
rivo in Olanda, dove tutti mi 
conoscono. Una volta, in una 
piccola città calma e pafita, 
la gente mi ferma per la stra­
da e vuolr che io mi incita 
i ballare. E io ballo: tutti so­
no felici. Allora ho preso un 
bambino dalle braccia di sua 
madre; volevo cullarlo. E la 
donna me l'ha strappito di 
mano guardandomi con i.ria 
zattiva. La colpa è di quello 
che è stato scritto, sapete... lo 
istinto primitivo, la follia del­
la carne, il t u m u l t o de i sens i . 
il delirio animalesco. Inven­
zioni de i b i a n c h i su i n c o r i . £ 
dappertutto gli stessi pregiu­
dizi ». 

E' una pagina commovente 
i e l le M e m o r i e d i J o s e p h i n e . 
Q'iaiire volte il razzismo le si 
e p r e s e n t a t o ne i suo i a s p e t t i 
pi» brutal i? Dalla nascita, si 
mio d i r e . Ed e J o s e p h i n e c h e 
racconta questa storia poco 
edificante: * Recentemente so­
no srata arrestata in Canada 
in un agente di colore degli 
Stati Uniti. Mi hanno fatto 
arrestare da un negro per far­
mi creder" che anche i negri 
sono razzisti >•. 

R i a p r i a m o il l i b ro delie M e ­
m o r i e . J o s e p h i n e Baker, dopo 
la guerra, vuol tornare nel 
vio paese. Si sente fiera di 
sé. Ha combattuto per la 
Francia, per l'indipendenza, 
c o n t r o i! r a z z i s m o h i t l e r i a n o . 
ha servito il suo Paese di 
a d o z i o n e in m i s s ion i r i s c h i o ­
se affidatele dal Servizio se­
greto. Quanti sono a conosce­
re questa parte della sua at­
tività? Ma adesso la guerra 
è finita e Josephine, dopo tre­
dici anni, nel 1947, toma in 
America. Che cosa trova? In 

treno deve viaggiare negli 
. s c o m p a r t i m e n t i spec ia l i , (mol­
li riserrati ai negri. Al Wal-
darf Astoria di New Vorfc le 
rifiutano la camera. " Niente 
stanze qui per i ei'tadini di 
colore ». 

E adesso lui finiti' l.a sala 
si illumina. Joscplnne deve 
pur dire addio ed e il uro far­
lo. <i F in i to per le ••cene, ma 
Ito ancora tanto da iure. Que­
sta sarà la mia ultima storia. 
Ilo una casa in Dn^dogna. Là 
ho d( c i so . a modo mio, di 
mettere insieme tutte le 
razze. E .«nero eh • un y i o r n o 
il m o n d o «comiy/i'-rò alla mia 
comunità della Donlaaua. Ilo 
adottato sette bambini, due di 
pelle gialla, un pellerossa, un 
negretto e tre bianchi. Si vo­
gliono tutti bene e d'ora in 
poi mi dedicherò esclusiva­
mente a lo ro >'. 

Le parole conclusive 
E Josépìiine. la « Venere 

nera •• di trent'anni fa. co­
mincia la sita ultima canzone, 
quella dei sette bambini, 
qualcosa che non si può rac­
contare: gli occhi dei mille e 
mille spettatori sono lucidi. 
Finisce, riprende il motivo. 
ripetiamo con lei le parole: 
•(Nel m i o Y.llaiféin e d u c o t e ­
n e r a m e n t e _ . n e l m i o v i l l ag ­
g io s e t t e b a m b i n i — .«ette o r ­
fani u :e« i tji;« e In — che .«i 
a n n o i a v a n o co-«i soli siili.i t e r ­
ra — ne l m i o v i l l aug io d o ­
c c e r a n n o t u t t i e s e t t e — nel 
m i o v i l l agg io t u t t i e ^e t te 
s ' a m e r a n n o — e? so c h e un 
g i o r n o c o m e m e c a n t e r a n n o 
— h o d u e . in ior i , il m i o vil­
l agg io e il i m o pae.«e — d u e 
s o n o c o l o r e de l .sole — uno 
co lo ro t le i la n o t t e e u n o del 
«angue — <:.i a l t r i t r e j o n o 
b i a n c h i — sono i mie i b a m ­
b in i — e m li a m o t u t t i a l lo 
s t e s so m o d o — se tu t t i i p o ­
poli d e l l a t e r r a — senza oc 

tu t t i i vol t i s . u c h b c i d felici 
— t u t t i i v i l l agg i s a r e b b e r o 
telici — e a poco a poco il 
m o n d o i n t e r o — s a r e b b e pivi 
be l io e i l i v o i i t e i e b b e — un 
g ran i lo v i l l agg io d o v e t u t t i i 
popol i si a m o ì o b b o i o ". 

Se n'è andata cosi. Con un 
messaggio che ha sconvolto 
Paniji e la Francia. » Ei co — 
ci d i ce p i» t a r d i quando le 
luci d e l l ' O l y m p i a xn»o .spen­
t e ila un pezzo e Parigi vibra 
sotto le lampade opache — 
ecco , a d e s s o me in- vado. 
Quando mi volto a guardare 
a l p a s s a t o non po.s.so d i r e , c o ­
me affermano certuni, ella se 
potessi ricominciare coirei 
prendere una strada diversa 
Sono pienamente contenta di 
quello cìte ho fatto. E adesso 
comincio una vita ben più 
profonda e più duratura. 
lottando per la fraternità 
delle razze ». 

La storia di Josephine si 
chiude su queste juirole. Una 
conclusione e li e nessuno 
a v r e b b e potuto prevedere 
trent'anni fa. Il vecchio fo­
glio del dicembre l'j'Jà parla 
ancora di « scandalo ». E Jo­
sephine, nelle sue M e m o r i e , 
ci parla di uomini che non 
gridarono allo scandalo. E" 
stupefacente il salto nel tem­
po: d i p l o m a t i c i d i m e n t i c a t i 
dir ebbero il loro istante di 
gloria nella firma di un trat­
tato. re e rei/ ine che la storia 
ha travolto, scrittori, poeti. 
pittori: c'è in un angolo, ben 
riposto, un ricordo di Luigi 
Pirandello, poi un altro di 
Colette, una visione giovanile 
di BnntrmpcUi. Francis Car­
co, il riso di Roosevelt. 

E" ti ii libro da chiudere. 
"Arriva un momento in cui 
biso.una saper ritirarsi .. „ an-
'•he o n e s t o è un po' della vec­
chia Parigi eli)' lentamente 
muore , E forse, un po' della 
nuova Francia clic l e n f a m e n -

De Pis i s a v e v a sossan t a n - | por q u a l c h e nie.«o in o 

e u p a r s i de l lo ro c o l o r e — n o n \ t r »'"-,;vo. 
b a d a ^ e r o c h e a', l o r o c u o r e — l A t t l t ' S T O PANTAMM 

ni. Kra n a t o in fa t t i i Fé •.•IMI a 
111 m a g g i o de l IH'".). A c c w i 
c o m i n c i a t o a d i p i n g e t e .«ei a -
m e n t e t i a il Ulltì e il 1H18. sui 
v e n t a n n i , . scr ivendo al t e m p o 
«tesso poes ie e p r o s e l i r . c l ie : 
qne.«ta -ocoiula a t t i v i t à le t to-
l a r i . i. .u i / i , egl i la c o n t i n u e r à 
p e r t u t t a hi v i t a ; u u ' j b l i c h o i à 
di q u a n d o ni q u a n d o \c i . c i . e 
.«ei i t t i v a l i , d n c u . m ' i i t a i u i o c o ­
sì. a n c h e in t a l e senso , i >.«voì_ 
gei .si del su<> m o n d o p o e i ' t o . 

In q u e s t o p i -nodo egli a l l a c ­
cia p i n o numcto . sc am:ci / . ie 
con l o t t o i a t i e . n i t o ' i : con 
{{(innondi. Cav ice l i .oh . C 'ovo-
tu. Ve C l i n i c o . C a r i a . R o v i ­
nio, Minatici! . Ciò ' U I U V ' J I I . O 
«1 p u ò di tv olio il i t i i v i n .Mo­
l i l o c h e si a n d a v a p i e p a i i n ­
do in q u e l l a s t a g i o n o a i ' . , s t iea 
ne l la n o s t r a pen i so la , il c i m a , 
cioè, de l l a p i t t u r a n io r - l i - i ca 
e del c u b i s m o d ' i m p o r t a / i o n c . 
ha inf lu i to b e n poco s.iHa for­
m a / i o n e de l g i o v a n e De I ' :sis\ 
H o n c h é egli sj s fo rzasse p e r ­
s ino di i m i t a l o e nc - i l cn re 
m a n i c h i n i o s t a t u e , la s u a 
n a t u r a t u t t a v i a non po t eva 
f ino a m e n o di r i be l l a r s i ai;li 
s c h e m i a l l u c i n a t i di I")" C h i ­
r ico e ai r ig id i . massicL-i. m u ­
ti p e r s o n a g g i di C a r i a : e cesi 
n i n o , ( i i iand 'egl i t e n t a v i o v a i -
c h e e s n e r i o n / a coi .< p(-?7.i d i 
c a r t a i n c o l l a t a - , s e i - indo la 
m o d a c u b i s t a , finiva s e m p r e 
nei- A d o p e r a r l i a m a c c h i e , a 
«pizzichi , c o m e se si fosse 
t i a t t n f o de i soli t i color i a d 
olio s p r e m u t i su l l a t avo lozza 

La n a t u r a d i De P h i s . i n ­
s o m m a . n o n t r a t a l e d a s t a r e 
i m p r i g i o n a t a in u n i;ioi.o d'< 
f o r m u l e i n t e l l e t t u a l i s t i c h e : e i a 
u n a n n t u i a f e rv ida , v i b r a n t e . 
a m a n t e de l la f resca poes ia 
de l l e cose , d e l l e o r b e , de l c i e ­
lo. d e l l ' i n c a n t o t e r r e s t r e del 
m o n d o . 

Parigi e l*ltaiia 
A q u e s t a s u a n a t u r a D-- P i ­

si* si è in g e n e r e m a n t e n u t o 
redo le , a n c h e d u r a n t e ;; s u o 
s o g g i o r n o a P a r i g i : s o g g : o r n o 
c h e d u r ò , s e p p u r e i n t e r r o t t o 
da f r e q u e n t i v iagg i in I t a -
Iiu. d a l 1A25 a l 1!M3. he r i c e r ­
c h e d e l l ' a v a n g u a r d i a e u r o p e a 
non lo i m p r e s s i o n a n o p i a n 
c h e . M a t i s s e . n r a q u e . P icasso 
non lo p e r s u a d o n o , così comi» 
non l ' ha p e r s u a s o il <- D a d a i ­
s m o - d i T / o r a . cui niux» o , r e -
va a d o n t o nel *l!). Egli profe­
r i sce s t u d i a r s i D e l . , e r o i x 
P o u s s i n , M o n e t e oitalclw* a l ­
t ro i m p r e s s i o n i s t a , e r i c o r ­
d a r s i d e i m a e s t r i i t a l i an i . 

E ' p e r q u e s t a v ia che n a s r c 
e sj s v i l u p p a il l i nguagg io rìi 
De P i s i s . ch»e r a g g i u n g o la s u a 
m a t u r i t à con e s t r o i n d i p e n ­
d e n t e . ne l l a v e n a z i m p : l l a n t e 
dì u n p o s t - i m p r e s s i o n i s m o 
fi a g i l i s s i m o , t u t t o acu t ezze . 
o c c c n t i , a n n o t a z i o n i r a p i d e 
e f f e rvescenze cromatic l i ie . T:e 
Pis i s si a f f e rma in ta l m o d e 
c o m e u n p i t t o i e fu lmineo , a 
b r u c i a p e l o , r i c co di in f i i / . i enc 
e d i f a n t a s i a , u n n i t ' o r o che . 
nei suoi m o m e n t i p iù a i t i . T 'e­
sce a coglitore con i m m e d i a t a 
fel ic i tà lo s p e t t a c o l o n a t u r a l e 
c h e lo c i r c o n d a , a . i i m t n i o ' . o 
di u n a p a r t i c o l a r e e so t t i l e 
e m o z i o n e s o n t i m o n t i l e . 

Il p e r i o d o p a r i g i n o è s e g n a ­
to d a q u a d r i c o m e « I-a m a ­
ce l l e r i a » ('25), * L a c o u r tiu 
d r a g o n » C2ti). * P a r i g i co : n e ­
go/ i i l l u m i n a t i » ("l"1. • Le 
qu. i i de b é t h u m e . . ("28). " R u e 
C a s s e t t e •> f2'i) , « I n t e r r o d e l ­
la s t a n z a in R u e Sei vanr ioni « 
<'30). « G i a r ti i n o a S a i n t 
C l a u d .. ( '31 ) . « Il con ig l io » 
C32) e d a a l c u n e v e d u t e d i 
I a n i d r a , d o v e si recò d a P a r i g i 

i v a s i o n e 
ili u n a s u a tuo «ti a p o i s o n n l e : 

ul t i . q u a d r i ci r i v e l a n o u n 
I ' I M S c o m p l e t a m e n t e ;n 

e 
e 

De 
pos-o.-M, de l l a Mia m a n i e r a 
in p i e n o .«piegamento del 
-in ' do t i . 

Dal l'.tK» a d oggi Do P.s;.«, 
«alvo u n b i o v o n t o t n n in 
Fi anc i a , l e s t o n l ' a l i a , p u r 
c a m b i a n d o p a r e c c h i e vo l t e di 
i t ' s i d e n / . i : Mi l ano . R o m a . V e ­
nezia , Conio . In qiie«l ^ h a l ì o 
di t e m p o egli h a s n . n i o le 
p i o m o s s e de l l a : u à v i l e v i le 
c o n s e g u e n z e più a v a n . ' i i c . ; ic-
c e n t u a n d o al . ì iussmvx MI 
mol to Iole, la l:\ggoiv,' \ t dei 
toni , la t i a s p a r e n / a e 1 i,-"-on-
« i s ton /a del t e s s u t o p i t i e ; .co 

Ixi v i s i o n o ili Do p i s i s è 
s t i o t t a m e n t o c o n n e s s a al s u o 
m o d o di pors i d a v n i ' i a l ' a 
l e a l t à . Egli fa v i v e i e ia s u a Non e 
a r t e di «vnsa / ion i m r i r ivv ' so . « i n g e n u o 
«posso e p i d e r m i c h e ; a n c o r a , e l a n i s t a 

foi to , U o v a il .«no . n n e s ' o e 
il .-no ( i o n i e . 6:110 ti . i 'u.t m o 
egli ha d i p i n t o e s ino <-ii u l ­
t imo il c o n t a t t o con \ i 1 c a l t a 
h a m i t i . i o il suo i a v j . o d i 
i m m a g i n i v i v e n ' i , di co .o r i , 
di sugges t ion i . 

Ques t a - s p o n t a n e i t à ' u t -
t av :a Min e i a .«oli i . i 'o u n 
; d o n o . un -. m i r a t o •> -, c o ­
m e q u a l c u n o h a d o ' \ > e i-itri 
n p o t u t o . E i a , al cont i 1. .0. u a a 
. . spon tane i t à ,» c h e .-••>"».nt-Mi_ 
d e v a un l u n g o e pa / i - i .; s t u ­
d io Migli a i t i s t . del r a m a t o 
e sui c o n t e m p o r a n e i . O l t r e ni 
n o m i che a b b i a m o 'aT 'o . a'.tri 
«e ne n o t i e b b o i o aggi I . I J ?re: 
G u a i di, Co io t , 1 FViTi res i 
p e r s i n o : od è c o i t o ( h e d e i 
c o n t e m p i » ane i f i a n j : - - . egl i 
non h 1 t r a s c i n a t o la i . v m n e 
de! co lo te . 

q u i n d i , -in l ' r i s t a 
. De Pi i«, ma un 

al la sii 1 n.i tui .1 h a 

I n a tr:i le piò recent i fotografìe- del p i t tore Fi l ippo Ile Pis i s 

si i n t e n d a b e n e la p a r o l a . 
: n a t u i a l i s t i c h e ». 

La s c h i e t t e z z a di De Pis i s , 
la s u a a u t e n t i c i t à s p o n t a n e a , 
la s u a a c c e n s i o n e . !o h a n n o 
s e n s o d u b b i o s v a m p i t o d a g l i 
e.«ticinismi f igura t iv i de l fo r ­
m a l i s m o . m a lo h a n n o t u t t a ­
via a n c h e d i v i s o d J i g r a n d i 
p r o b l e m i e h e l ' a r t e m o d e r n a 
« ù t r o v a t a d a v a n t i , n r o b l o m i 
fo rma l i , s to r i c i , u m a n i m ^ i e . 
m e : q u e i p r o b l e m i c h e n o n 
h a n n o , invrece, m a n c a t o d 'af­
f r o n t a r e P i c a s s o . L e ^ r . P e r -
m c k e e q u a l c h e e s p r e s s i o ­
n i s ta 

Contatto col reale 
Hi«ogna c o m u n q u e - d ; r e c h e 

De P i s i s e s e n z ' a l i l o u n e s e m ­
pio q u a n t o m a i f r u t t u o s o d i 
u n ' a r t e c h e ne l m o n d o o g g e t ­
t ivo t iov i i i s p i r a z i o n e e c o n ­

a g g i u n t o t i r o c ì n i o e c o n o s c e n ­
za. I l imi t i tli q u e s t a e s p e r i e n ­
za li a b b i a m o a c c e n n a t i ; è 
c e r t o p e r ò c h e . p e r t u t t e q u e . 
s*te r ag ion i . De Pis i s , ne l p a e ­
sagg io d e l l ' a r t e i t a l i a n a d ' o g ­
gi . r i m a n e c o m e u n a r t i s t a 
fo rn i to d ì u n a f is ionomia p r e ­
c isa , un a r t i s t a il q u a l e p u ò 
i n s e g n a r e a n c h e ai g i o v a n i 
c h e cosa .-la I i bo i t à d ' e s p r e s ­
s ione e l i b e i t a de l l a f a n t a s i a . 

MAIUO n i : MICHELI 

t x iiP UH? <o> < c T B ̂ ^ «in» aru> I B m v B m, E N IH 

9 quattro colonnelli 
il ì ime- di Londra ha pub-. 

blii.itn fr.i i suoi atiftff/icil 
eiouomici l.i seguente < ri-\ 
tliiesta di l.tooro >.- < Quallro\ 
1 olonrielli. ihc sono flati re­
centemente licenziati o han­
no dato le dimissioni dalla 
Legione Araba insieme al ge­
nerale (wlubb, cercano un 
impiego. Sono uomini rulla 
quarantina, risoluti, intelli­
genti, capaci, disposti a 
esaminare qualsiasi offerta. 
Scrivere alla Casella Posta­
le IL f>~>. presso il Time- >. 

Aon può essere definito al­
trimenti che come segno ilei 
tempi il fatto die i colonnel­
li vadano a finire negli an­
nunci economici accanto al­
le sesretarie tuttofare, alle 
balie, al <piadricamcrc bi-
scroizi. Ormai è finita Tcpo-
ra di questi inglesi che ama­
vano cingere il capo con ti 
barracano, che parlavano 
arabo, e correoann i deserti 
infuocati a cavallo di focosi 
destrieri berberi, sommuo­
vendo le folle. Ora in vere è 
tempo degli epigoni pronun­
ciali del leggendario colon­
nello ÌJimrence, strateghi da 
retrobottega, licenziati senza 
nemmeno il benseroito, scial­
bi imitatori dei personangi 
di Kipling o di Conan Dolile, 
destinati a trascinare nei 
«liilts ammuffiti i loro ac­
ciacchi e le loro memorie co* 
loniali. 

F.s*i cercano lavoro, e si 
comprende. Come il colon­
nello Itridau ili Balzar, ri­
dotto a percepire il rnezzo 
xoldo, pronto a rescrre la 
ca**a di un giornale ed a 
futxirr con la cassa mede­
sima rim pian crudo la gloria 
tirile lesioni napoleonirhr. 
dime ì quattro moschettie­
ri di re f nini, che si ridu-
renano in convento r nrlle 
ranlinc. o rientravano ad-
t/o»«o aìlr amanti danarose. 
i quattro rolonnrìli drlla 
Legione Araba attendono 
ansiosi una offrrfa di lavoro. 

Possibile che non </ troni 
mi lavoro decente per que. 
sti quattro irntiluomini sul­
la quarantina, ritoltiti, in-
Irllieenti. rapari. disposti a 
esaminare qu;d*iA*i offerta? 
Se fossero italiani, certo su­
bito si potrebbero impiega­
re rome dirieenti del servi­
zio di sorveglianza alla 
FI IT. rhe appunto è diretto 
da un eruppo rompaltn dì 
rolonnrìli dei rarabinirri a 
mezzo soldo. Potrebbero, da 
noi. far tanti mestieri, poi-
rhc il nostro r un paese rhe 
dà soddisfazione ai colon­
nelli. Che forse il colonnello 
Lnra non divenne generale 
ver azioni rhe rertn avreb­
bero fatto invidia allo stes­
so Clubb Pasrià? Se la Du­
rra di Xclson non fo**c sta­
ta scorporata, i quattro co­

lonnelli avrebbero potuto or­
ganizzare una Legione Sici­
liana in quel feudo dal no­
me pieno di memorie gucr-
re<rhe. Ma è troppo tardi. 
ormai. 

.Scrivete dunque alla ra­
teila pollale li. <iì'y del 11-
me«. agrari ed industriali 
italiani 1 ultori delle human 
relation», non lasciate senza 
lavoro quattro benemerittì 
della civiltà. Lssi. in fondo.l 
sono vittime senza colpa 
della ingiustizia del mondo:', 
perche mai debbono viverci 
nella penata situazione deiì 
licenziati in tronco, dei p*n \ 
sionati a quaranta anni.\ 
quando tanti altri colonnelli 
più vecchi di loro, e forse 
di loro meno rapaci, fon tut­
tora feliri ed agitano il ba­
stone ilei comando combat­
tendo le loro battaglie? Per­
ché questi fedeli ed anoni­
mi figli dell'Impero sono ri­
dotti al lumicino, mentre i 
loro commilitoni di stanza 
a Cipro son carìrhi di la­
voro? 17 sperabile che an­
che costoro, per giustizia li­
vellatrice, rirevano presto un 
foglio di via per andare a 
roltivare le begonie o ad al­
levare maiali, nobile profes­
sione rhe la letteratura timo-
ristira inglese ha sempre at­
tribuito adì alti graduati in-
cartaperorili. 

Ma questi hanno quaran-

t'armi, non settanta, ed a 
qiiar.mt.i anni fa nifa deoc 
aiuoia cominciare. Dopo 
aver vissuto l'infanzia nei 
torridi climi delle insurre­
zioni mediorientali costoro 
non vogliono trasformarsi in 
giardinieri o mandriani, e 
nemmeno in agenti di bor-
>.i. .Non possono sostituire 
1 erto il barracano con la 
bombetta in una professione 
che ha tutti i presi ma ccr 
to .mchr tutta la banalità 
dille occupazioni pirrolo 
borshesi. Ci vuole qualcosa 
di srande. di romantico e dì 
anoenturnso. per i quattro 
rolonnclli. Forse hanno già 
pensato di unirsi in una as­
sociazione segreta. come 
quelle di F.dgar Wallare, ed 
adoltarr un simbolo: il «e-
; n o de i q u a t t r o . O forse 
qualruno ha già risposto al­
l'avvito drl Time», ha già 
Settato le basi della loro fu­
tura orrupazionc: abbiamo 
letto fhfatti che il governo 
inglese ha deci*o di assume 
re un nuovo boia, in sosti­
tuzione del signor Pierre-
point, dimissionario. Chissà 
che uno dei quattro colon­
nelli non abbia già tradito 
il giuramento, < tutti per 
uno, uno per tulli >. chissà 
che non si sia già sistemato 

ch i a r e t t i 

La Federazioni artisti 
propone un'azione comune 

Il P r e s . d e n t e del C i n s i d i o 
<iei mi:ù.s'ri . 0:1. An:on io S e ­
gai . accogl iendo i voti espre-»-
sicli ci<il II Congrcs -o naz iona le 
u .u ' a r i o degli a r t i s ' i i t a l ian i . 
tenuto- i r^contoniente a Roma 
- . r \ i gii e r p i c i tieiia F e d e r a ­
zione nrizionaie a r : i i t i ade ro i : -
:•> «iin CGIL, hi ^ « i c u r a t o il 
vivo ::i'".'i,>.M,rf,?.'() eie! g 3 -
ve rno p--r i p rob lemi de i p i t ­
tori e dogi : , - c u l o r : e p-T l i 
iu-cU dei : . d :gn . :à de l l ' a r to 
nel la ^o-'ietà democra t i ca . 

La Fede raz ione naz iona le 
ar t i s t i , n t a r . ' o . in appl icaz io­
ne de l n u a d , v o r icevuto d e l 
Cor.r:re.«=o. h a propos to a l l e 
a.«<oc;«izio.TÌ .«:r.dac:»l; dì c a t e -
itoriTi ade.-e:*:; .-.111 CISL. a l l a 
UIL ed ..l.a F e d e r a z i o n e a u t o ­
noma un incon t ro p e r e s a m i ­
n a r e la po.-«:bi::-à d i p o r t a r e 
m.-ie.Tie riv.ir.t: \ e r - o ia l o r j 
soluzione i proble.r . ; p .ù irr.-
media- . od u r g e n t i indica t i d^I 
Congre.--o, qua l i l ' is t i tuzione 
del i 'Aloo profe5*:on i le. :I - i o r -
dina. t iento vie.i'Er.t^ au tonomo 
c.< posiziono Q_adr ; enna l s di 
Roma, l"--t:*-jz:;>ne d i mos t r e -
conco: --^ r e ^ . o n . l ; e p r o v i n ­
ciali , l<o rr .oii i ieho a l la legge 
del 2 per conto. 

« F.Iumena Marturano » 
a New York in novembre 
NEW Y O R K , 2. — « F i l u -

m e n a M a r t u r a n o », la n o t a 
c o m m e d i a d i E d u a r d o De F i ­
l ippo . a n d r à i n s c e n a i n u n 
t e a t r o d i B r o a d w a y n e l p r o s ­
s i m o n o v e m b r e . Il l a v o r o s a r à 
r a p p r e s e n t a t o n e l l ' a d a t t a m e n ­
to d e l c o m m e d i o g r a f o a m e ­
ricano H u g h H e r o e r t , e co l 
t i t o lo d i « T h e b e s t h o u s e i n 
N a p l e s > (< L a m i g l i o r c a s a 
d i N a p o l i »). 

L e p r o v e a v r a n n o in i z io 
v e r s o la m e t à d i agos to . 

S o n o in c o r s o t r a t t a t i v e p e r 
la r i p r o d u z i o n e d e l l a c o m m e ­
d ia :n t ì lm. L ' a d a t t a m e n t o 
v e r r e b b e fa t to d a H a i Wall i» , 
c h e i n t e n d e r e b b e a f f ida re l a 
p a r t e de l ia p r o t a g o n i s t a a d 
A n n a M a g n a n i . 
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L'alterno duello fra nuvole e sole 
non ha impedito le gite tradizionali 

l.v srumpannaie sono stute prudentemente limitate alle località più oicine - Tutto-
late e brindisi come nelle mitiche stampe - I più euuti hanno affollato i cinema 

Il più grosso e di-spclfosf» 
pesce d'aprile ai romani tu 
blocco lo ha gluocato il ciclo. 
Ad esso, fin dall'ultra sera, 
sono rimasti a p p u n t a t i mi-
{iliaia di sguurdi trepidanti 
e interrogativi. E nelle fughe 
di nuvole, nei rari s q u a r c i 
di sereno, nelle sfumuture del 
colore, u r i mille capricci D i ­
s o n n i l a c i a s c u n o ìia trovato 
lo .spunto per u n a seutenzu; 
« Pioverà », oppure: « Ftirc 
bel tempo ». 

L'andamento meteorologico 
~- direbbero cosi i tei itici? —-
della giornata di Pasipietta 
lin messo d'ai cordo tutti; 
: < n ; « j a r ereptire nleun 
astrologo ha dato ragione agli 
u n i e agli altri. 

Durante tutta la notte 
scorsa e per grun parte della 

da chiudere dietro Ut porta: 
l'impalcatura del cantiere, \l 
tavolo dell'ufficio, l'attrezzo 
della fabbrica, il bancone di 
vendita e i guai, le i>reoccn-
paztoni, il l i b r o d e i c o n f i , la 
atta stissa. 

l'er lutti dunque, sia pura 
all'ultimo momento, la Pn-
stpietta ha indossato un ubilo 
di c i d o n n e , gualcito ma 
ugualmente allegro. 

Migliaia di iteratine ìianno 
preso d'assalto pullman e 
truuvetti, treni e Vetture del­
la metropolitana, e tlovuniiue 
si e levato un canto, lo slesso 
che in comgugnuvu un tempo 
il d o n d o l i o irregolare delle 
b o t t i c e l l e * S'annoino a di­
verti, iViintiì, Nanni ». 

Nel p r i m o pomeriggio i 
p r a t i d e l l a periferia e d e i 

.sorta, che la zona dell'EU li 
ha battuto Ostiti n e l f a / / i i i i ' n -
zti ili gitanti jier 2 a 1, che 
la Infi l ici fer ia d i T e r m i n i liti 
venduto biglietti solo per 70 
m i l i o n i , che sulla I l o i i m -
Nord hanno funzionato 70 
convogli. Non eonta. Ognuno 
liti tentilo la gioia lo stesso, 
venrn il l i m i t e d e l l e p e r c e n ­
t u a l i , a nelle (piando ha {ire-
ferito all'ombru discreta ma 
ancora umida delle foglie il 
buio compatto di una salti 
cinemutografteu jter scambia­
re un bacio con la ragazza. 

A sera, con la sonnolenza, 
è tornato In ciascuno il c h i o ­
d o delle preoccupazioni tpto-
tidiane, delle inseparabili 
difficoltà con cui bisogna 
riprendere a lottare. Senza 
t r i s te - ; ;» p e r ò ; n e l l ' u l t i m o 

<i;. . iv'ihriino m e n t e .st.'icc.ita.ii 
.stesso. 

Il giovani». e s tato trasjxir-
t.ito dai fami l iar i al l 'o l i c l in i -
co «love ò s ta to g i u d i c a t o gu.i-
n b i l e in lìti g iorn i a v e n d o ri-
poi tato un°;imj>io tag l io 
r e a z i o n e del t e n d i n e . 

<-on 

Àrbitro picchiato 
durante _un_ incontro 

Uno ' .piacevole ihloi ' tunio , 
da imputa i sj p iu t to s to al . t i f o . 
clic non ad un ini c i t o d t l m e -
.-.titie, v cap i ta to n i i ad un 
arb i t ro c h e d i r igeva l ' i n t o n i l o 
ca l c i s t i co S o i n m u i n o - Latlis-poli, 
nel r a m p o Soi-ntnaino, In v ia 
l'oi U.CIIM». Vei •() le ore 1(1,50 
l'ai luti o E m i l i o Eiudi , di liti 
anni , a l i i tante in via A c e i i •!(>, 
n enti e ai b i t i n t a q u o l l ' i n c u n -
t i o , i inpiuv v istituenti- è s tato 
c o l p i t o da un p u n n o v ibrato 
nel n i o o c c h i o u e s t i o , da un 
c . d i i a t o i e d i l l a Mjuadra ni I,a-
d ispo l i , t a l e B a r t o l o m e o D o ­
m i n g o . A l l ' o s p e d a l e di San 
Gi i vanni V' i lh i t to è M»itn g i u ­
d i c a t o g u a r i b i l e in .ì gioì tu 

ORRIBILE DISGRAZIA SULLA VIA TUSCOLANA 

Andana signora travolta e uccisa 
da un convoglio Stefer a Cinecittà 

La sciagura è accaduta alle 22,06 - L'intervento dei vigili del fuoco 
Un punto assai pericoloso - L'identificazione tramite un documento 

l 'n'ornbiI< 
caduta ieri 

•a . . • «w 
( ' A N C ' l ' I t l N O HO.MANO — I pr imi tepor i p r i m a v e r i l i 
l ianno .i i ' iomp.iKn.ito un.i .serie di lioi-clii b ianch i . i l io zoo 
Muntimi ("aiigtir.t ILI rt-Kul.ilo .il r o m a n i t i i i i s to caligli -
r ino t i t n i t l u t i l o clic ier i , approf i t tando i lei p r i m o p o m e ­
r i g g i o senza p iogg ia , s i è p r e s e n t a t o al p u b b l i c o d i e 

. ido l i . I \ . I il g i a r d i n o /ottlm-ii'O 

d i sgraz ia è ac-
serit in v i a Tu 

s.-olana: un 'anz iana s i g n o r a < 
stata travo l ta e ucc i sa d a un 
tram d e l l a S te fer . A l l e 22.01 
il c o n d u c e n t e A u g u s t o Di 
Rocco, d i 43 ann i a b i t a n t e in 
via A p p i a N u o v a 422 e r a al 
pos to di g u i d a d e l c o n v o g l i o 
n u m e r o 501. d e l l a l i n e a C i n o -
«.••it.t-Teriiiini. par t i to a l le 21 
e m e z z o da T e r m i n i , (p iando ad 
L:Ì tratto Ila v i s to , a l l ' incer 'a 
luce d e i fanal i d e l l a v e t t u r a 
un 'ombra sui b inari . 

Il I) . Hocco ha fatto appenu 
1:1 ' e m p o .1 t i r i n o v i . n e ìa m a ­
nopo la de l "•Ve>tiiight>tise- .si è 
tuiito un tonto c u p o contro l e 

m i c i e de l tram, s e g u i t o dal ­
l 'orrido .subba.zo d e l i e ruote 
Il perdonale de l c o n v o g l i o e i 
pan-viggcri Mino <ce.-.i dai la 
v<"tura. n e l l a s p e r a n z a cl ic si 
p o t e r e pres tare soccorso allo 
s conosc iu to c h e e r a finito sotto 
il ti ani K' bas tato , però , uno 
.-guardo i>er e o m p r e n d e r e che 
non c'era più nu l la d a fare, 
tra le rtioS-, r:dot!i in condì 
/ i o n i p i e t o s o g i a c e v a n o i rest i 
di una d o n n a , v e s t i t a m o d e s t a ­
m e n t e Dai cajK'lli g i i g i si ca­

piva che d o v e v a a v e r s u p e r a t o 
,;i c i iup iantu ia 

11 c o n d u c e n t e ha te l e fonato 
ai v ig i l i d e l fuoco ì qua l i so­
no «uvor»i i m m e d i a t a m e n t e 
p r o v v e d e n d o al la triste, b i so ­
g n a de l r e c u p e r o dc i ìa f- i lma 
I,a vi 't i -n. i i> .st'ita idi'iitificat-i 
per Klvira F o n t a n a , di 57 an­
ni, ab i tante in v ia E m a n u e l e 
F i l i b e r t o 257, a l m e n o s t a n d o a 
q u a n t o e .scritto m un d o c u ­
m e n t o d i ident i tà t rova to l e hd-
do.--o S e c o n d o la t e s t i m o n i a n ­
za di a l cun i , la d o n n a s i fa ­
rebbe gettata e l l a s tessa su i 
b i n a i j pochi a t t imi pr ima d e l 
p a s s a g g i o d e l tram S e c o n d o 
altri , i n v e c e , î s a r e b b e trat­
tato di una d i - g r a z i a N o n b i ­
s o g n a d i n i e n ' i c a r e , a que.-to 
propos i to , che la zona ant i ­
s tante C inec i t tà e assai m a l a ­
m e n t e i l l u m i n a t a e c h e non e 
la p r i m a vol ta c h e è teatro 
di s c i a g u r e c o m e q u e s t a acca­
d u t a ieri . 

strada, improvvisamente * so­
praggiunta una 1400. targata Ud­
ina 1411.Ì2. e pilotata da Roma­
no Tori c iani , abitante in via 
Merulana 25!). recarne a bordo 
Knulia Gbiialberti . di 22 anni. 
La macchina, che urocedeva a 
torte andatura, per cause anco­
ra non precisate, ha ««vestito 
uno dei passeggeri del tìO nel 
incuneato stesso in cui ai allon­
tanava dall'autobus ravvolto in 
una nube di fumo. L'investito. 
dell'apparente età di 55 anni. 
sprovvisto di documenti e non 
in «rado di parlare, è stato tra­
sportato al S Giovanni, dove 
etnei sanitari lo hanno ricoverato 
in osservazione 

Lutti 

COiNCLUSL LK IMMGI.M SULL' LPLSODIO DI HANDITIS.MO DI VIA NOVI 

I quattro aggressori dell'ex colonnello 
tratti in arresto a 2 4 ore dalla rapina 

Due di essi sono ragazzi di IH anni che non avevano avuto mai a che fare con In polizia 
Hanno confessalo dopo un inalale tentativo di difesa - l.a horsa conteneva solo 40.000 lire 

<Xl»fcnHti tinniti 
l ' A S U U K T T A 
C o l o m b o p e r 

AUTO.MOIIILISTICA — C o l o n n e i n i n t e r r o t t e ( l imaci b i n e in v i a l r C r i s t o f o r o 
hi t r a d i z i o n a l e s l t a r r l l a , r e sa p o s s i b i l e dui f u g g e v o l e s o l e d i e li.i fa t to la su;» 

c o m p a r s a nel p o m e r i g g i o ili ier i 

ntdf f i i i f l fa di ieri è piovuto 
fitto, sui prati a l l i e t a t i d a l 
verde recente, sui pacchetti 
di « fettine panate » già pre­
parati e , soprattutto, sulle 
speranze tenaci di coloro che 
restano fedeli alla lieta tra­
dizione della scampagnata. . 

Finalmente, verso mezzo­
giorno, il sole ha vinto la 
coltre di n u b i che lo asse­
diava ed ha acceso di n i t i d i 
Mirr is i i u n i t i i m b r o n c i l i / i d e i 
b a m b i n i . A loro infatti è più 
cara l a P a s q u c t t n giacche ne 
sono i t 'er i p r n t a . q o n i s t i . Dopo 
le i ; r i oe p i o r n n f c d ' i n u c r n o 
— bianche quest'anno — il 
p r i m o a p p u n t a m e n t o c o n la 
p r i u i a r c r a , c o n l e lunghe 
corse estenuanti eppur f e l i c i . 
c o n r;Ii e t e r n i giuochi all'aria 
aperta è fissata ogni anno 
proprio a Pasquelta 

Per un giorno il sole riesce 
ad abolire, persino nel r i c o r ­
d o . l ' « f i i i o s / r r a j i o l r r r n s n e 

pesante delle aule scolastiche. 
l'austerità delle lavagne inci­
priate di gesso, la paura dei 
r e t i c o l a t i d i r iuf ic e di qua­
dretti che imprigiona lo 
.-guardo e l'attenzione nei 
fogli di quaderno. 

Ma non solo i b a m b i n i 
r o f / f i o n o d i m e n t i c a r e p e r u n 
fjifirno. Oprili un ha qualcosa 

Castelli, le tavole delle oste­
rie campestri mostravano 
uno spettacolo antico come 
le i n c i s i o n i d i Bartolomeo 
P i n e l l i : c o i n i f i u e . « fagotti » 
di abbacchio, fitti a N t n e n -
i n c i i f i di litri e di mezzi litri. 
Qua e là il contrappunto di 
una chitarra, d i una fisar­
monica, di un grammofono o, 
più raramente, di una piccola 
radio portatile. 

Quanti amano le statistiche 
diranno ilomaui. con il sus-
Mi'nijo d e l l e cifre, che solo 
W0.000 romani si sono m o s s i 
c o n t r o i 300 .000 d e l l o s c o r s o 
anno, che le vie consolari e 
In C r i s t o / o r o C o l o m b o b r i i -
l i c n i a n o d i r c i c o l i d ' o g n i 

bicchiere levato in un brin­
disi. i n s i e i i i c a | b i o n d o Fra­
scati, c'era anche un pizzico 
di fiducia. Quanto basta per 
dire addio serenamente lin­
cile a q u e s t a P a s q n e f t a . 

Un frammento del lavandino 
gli tagliaj l polso 

Il q u a t t o r d i c e n n e A n g e l o 
Dess i è r i m a s t o s e r i a m e n t e f e ­
rito in u n .s ingolare i n c i d e n t e . 
Il ragazzo , m e n t r e s t a v a p u ­
l e n d o c o n u n o s t r a c c i o il l a ­
v a n d i n o n e l l o a p p a r t a m e n t o 
d e l l o z io in v ia S S a b a 7. è 
«tato c o l p i t o al p o l s o s i n i s t r o ] ( ' a l l o 
d a u n a s c h e g g i a i m p r o v v i s a 

Nel c i t o di \ cut i i |uatt ro o l e , 
la M o b i l e ha i n d i v i d u a t o e 
a i i e s t a t n i ( p l a t i n i r a p i n a t o l i 
di via N o v i . C o m e ieri a b b i a ­
m o p u b b l i c a t o , il c o l o n n e l l o in 
pt listoni1 K r a n c e - ( o I te i tani , 
g e s t o r e d e l l a t a b a c c b e i ìa s i ta 
n e l l a s t a / i o n e d e l l e f e r i o v i e 
laz ia l i , v e t - o le o r e 'SA di s a ­
b a t o s t a v a t i t i l l ando a casa con 
u n a p a t t e d c l l ' u i c u - s o d e l l a 
g i i . rnata , ( p i a n d o , g i u n t o sul 
p i t t i m e ciuit r a - - e g n a t o i m i il 
n u m e r o 2 di via Movi d o v e a b i ­
ta. e i a - t n t o a g g i e d i t o da tre 
i n d i v i d u i . U n o di e-s i >,'|i a v e ­
va r u b a t o la b o r s e t t a c o l i t e ­
li! l i te - - -cernitili l 'ex c o l o n -
iti Ilo — IH0 mi la l ire m e n t r e 
ttlt alt 11 d u e lo a v e v a n o ìnt-
mohili//,-it<>. 

U n a t t in to d o p o t r a p i n a t o t i 
a v e v a n o 1 a g g i u n t o v e l o c e m e n ­
te ima ' 11(1(1-IO.'t . gr ig ia chi­
li - l a v a a t t e n d e n d o in v ia Muli-
d o v i , con il m o t o r e a c c e s o e 
c o n ,t b o r d o il c o m p l i c e c h e 
f u n g e v a da a u t : - t a . l 'n 'ora d o ­
po l ' a g g i c - M i m e P« Al fa lilllll • 
d e l l a po l i z ia c o n a bo i do il 
d o t t o r F e d e l e e il l i i are -c ia l l 

i vev . i r i n t r a c c i a t o Van­
t i . m o b i l e f e r m a d a v a n t i al di 

Rubano nollelempo una macchina 
per lare una gita con due donne 

Manifestazioni di Partito 
per il Consifllio nazionale 

e Maggioranza democrat ico di 
s i n i s t r a p*r il t«ne»»ere col po­
polo , per la l ibarla e la pao« »: 
MJ q u e s t o t e m a a v r a n n o luogo 
c o m u n i le s o g u e n t i m a n i f e s t a ­
z ion i atte qual i in terverranno 
le ù e l e ^ a i i o n i present i al Con­
s i g l i o Naz iona le del PCI: a 
R o m a n e l l e t e n o n i : T u « o l « n o , 
G. N a p o l i t a n o ; Porta Mase icre , 
Mar ili i; F i n o c c h i o , C a m p i o n e ; 
C a l d i n a , D e Polzer; Qbart icc io-
lo. Va l enza ; Portonaccio , P. A-
m e n d o l a ; Trullo, Lunardel l i ; 
Tr ionfa le , S c a p p i n i , Borgata 
A le s sandr ina , C o l a j a n n i ; Torpi-
r.nattara, Boldrirn, Quadrerò, 
C a c c i a p u o t i ; La t ino Metronto , 
B o n a z z i ; Appio Nuovo, Li Cau­
t i , Parici», A. Gioliti"; N o m e n -
t a n o , M a z z o n i ; F l a m i n i o , No-
t c r a s e o . 

Si t erranno, inoltre , i se ­
g u e n t i c o m i z i : a Trastevere in 
p iazza S C o s i m a t o a l le ore 19 
parlerà il c o m p r i n o G i u s e p p e 
C o z z a ; • E s q u i l i n o in Piazza 
Vi t tor io a l l e ore 19 parlerà il 
c o m p a g n o C a p a l o t z a ; ad Acida 
i n P i a t t a Acil la a l l e o r * 19 par­
lerà il c o m p a g n o F a u s t o C u l l o . 

In provincia d o m a n i sera 
a v r a n n o luogo i s e c u e n t i co­
m i z i : a Po l i : i 'on. Q i a n q u i n t o ; 
a Gal l i cano: Il c o m p a g n o Fer­
rari, s i n d a c o di Parma; a 8. 
Gregorio: Nives Gessi ; ad Al­
l u m i e r e : I'on. Corbi; a Trevi-
K n a n o : il c o m p a c n o Maeett i , 
s egre tar io re« ionale dell 'Um­
bria; a Cerveter i ; I'on Mess i -
n e t t i ; a M o n t e r o t o n d o : l>on. 

M a s s i m o Caprara; a Va lmonto -
n e ; il prof. Nicola Badaloni , 

• i n d a c o di L ivorno; a C a v e : la 
c o m p a g n a Luisa Ba lcon i , s i n ­
d a c o di Ferrara; a Carch i t t i : la 
c o m p a g n a A n n a Grasso ; a 
C a m p a c n a n o : Il c o m p a c n o Cc-
rassori , s i n d a c o di M o d e n a ; a 
M o r l u p o : il c o m p a g n o Su lot­
t o , s o g r e t a t t o del la C d . ! . , di 
T o r i n o ; a C a r p i n e t e : I'on. A-
d e t e B e i ; a Veltatri: I'on. « e n -

. r o L e e o n i . 

Cinque giovani arrestati al lungotevere della Farnesina mentre se la spassano a bordo 
di una «1100» - Un altro giovanotto trovato al volante di una «1400» rubata 

Un pattuul' .one d e l l a po l i z ia . 
- u t e t t u >:a! cottitni>--\irui Hraca-
uha. \ ice c i p . d e l l a - i v o n . l a 
[ l i \ i . - io: ie di po l i r la c i lMiz iar ia , 
m e n t r e ieri n o t t e p e r c o r r e v a 
\ : a l e T r a - t e v e : e h.i notati» una 
- I IP0- . s tracar ica c l i c si <ìtri-
ue \ a a \ e l o c : t . i e i v c s . - i \ a \ e r - o 
potiti* Gar iba ld i 1! p a t t u i z i o n e . 
t o p o a v e r i n u t i l m e n t e fat to >e-
!;n,> all'auti-:.". d i f ermars i , i n -
M ^ . l U a la m a c c h i n a c h e v e n i v a 
b!o\-c,i:.i ,ii l . u n ^ o u m ' r e d e l l a 
r. . : l le .-m.i 

A t i o n ì o vi e r a n o s e t t e p e r ­
o n e : IVIÌU.OIK.O T: in iarco . c i 2i> 

ai.li! . abi'.a'it.- in \ i . i G r a z i o l i 
L a u t e de l la i b » \ c r e 9. il f r a t e l ­
lo d i cos tu i . AUii""\ d i 21 a n n o , 
A r n a l d o Di Pa-qu . t l e . d i 20 a n ­
ni, ab i tante m Ma V e s p a s i a n o 
n l ;9. O t e l l o Di l ' a - q u a l e . d i 
16 aui'.i. abitative m v i a d i F o n -
ra.se.'i.t lì i rcht - e 100. G i n o 

, l ' j t v i . n i U» atuii . a b i t a n t e i:t 
v .a S t i la 3 . U m b e r t o Ciccarc i : : . 
di 35 „n;:i , . ib i ; .mtc i iu -h ' cc l i :n 
\ : a S i i la 3 . Ada D e l B i a n c o . 
J i 2f> ,111'ii. .; i L a ò i s p o h o, 

Auittist.i Hovin. i , d i 35 a n n i . 
a b i t a n t e in vi > V e n t i m i j t n a 31 . 

Kì i i iorulo T r i m a r c o . c l i c o - a 
al v o l i t i l e d e l l a m i t e c h m a . pur 
«•-5e:tdo .-pro\ *. i.-to di p a t e n t e . 
ba c o n f e s - . t t o ut a v e r r u b a t o 
p o c h e o . e p r i m a la m a c c h i n a 
pi r p o t e r c o r . d t f r e i c i m p i e 
: u o i a m i c i e l e due- d o n n e a 
C o m p i e t e una ••.itarella. . .E" I'.i-
- q u i , s i g n o r c o m m i s s a r i o — ha 
-iiCithi'itn —- e io la m a c c h i n a 
n o n c e l 'b» . . 

P e r tiuìl't «omtmtj s i , uli atten­
ti h a n n o tra . - fentu 1 .-etti», ri-
. -pett iv . i inei i 'e . a l i c i t i l a C o e ì i 
e a l l e M a n t e l l a t e . I - a u t o è r i -
s u l t i t . i rub.it.j ad A n t o n i o 
N o n n i 

I*» - te>so p n u t r i t o n e , \ e r - o 
li* 3.30 d e l m a ' t i m i ha t r o v a t o 
::• pta// . . i G i u s e p p e G B e l l i 
R o m o l o F r o n t a l i , d i 27 a n n i , 
a b i t a n v ir: v i c o l o d e l C i n q u e . 
a b o r d o d i ut* « - 1400.- . rubata 
a G i u l i a Hi;»!-! 11 Fronta l i ò ! 
.-tato t - a ' t o in t r n s:«» Al L u n -
•rn'overe de'! .! F a r n e - i n a il 
cninimissarii» Uracatclia ha t r o ­

v a t o un'a l tra .,14110... eor vjìi 
. -portell i a p e r t i , r u b a l a pm h e 
o r e pr ima •- lanciai-, a b b a n ­
dona*. » 

Ire borseggiateli 
fermati su un « 64 » 

A u e n t : d e l i a M o b i l e a i . e o r e 
13.20 d i ieri h a n n o tratto ;n 
a r t e - t o ! il: F l a v i o More'.*:, di 
.">0 .itili: D o m e n i c o IV l'Inci­

d i 
di 
41 

o: :H<; 

iz a n n i . 
..•Vii. : 

. -esi l iare 

e M a n o Ortenz i . 
orpre.-: ne l l 'a t to 

:1 m u t i l a t o Fr­
init i la» Li inl tr i . >:t 41 ann i , . la 
M a r i n o , n e l ft.ob.i> i**4, dtre t -
:«« al la .-: i / i o n e T e r m i n i 

SULLA VIA TIBURTINA - VALERIA 

Due anziani operai travolti 
dal crollo di un muraghone 

IlDIiUlO M i t i l i ! 
m i ireuititui ielle liste 

1 c a r p i i |i:nriliti:i 
1.1 s,» r- • » 

trt » | - . I :» I 

Cw., op i l . l l XI.'.V.ÉIO Lm'.or.tl 
a i 4t"> «'..ni. :•.*••.vie:vte «>t Arso.i. 
c<t I- il..» P A ^ o i i / l , rit ór» ati:.l. 
tij'.eh'ev t <t«i A:*«i:i : .eri:re e:«-
n n ii.t«.-:i*i a ef>ej:it;rr .«vort <u 
t*atfor/«i.enU) ti» u n m u r n g . i o n e 
Miila |l)U!til-t-Vn:i ; :*. k! . 'n.tr/ , -h 
dfet fiO tc.o k*.:i . *»>: >< TV. *•-".» ' i--
ttn.o di »;n i n c u t e n t e 

I'. '.nunvg.loJ^e. <'..e Tili*i*tcriA-
va di crollare, in s e g u i t o mi 1:1-
rti'.r**i74onl rtt «c^paa pttuH'.ut. r 
v e n u t o guà nliIinprovvtA<\ XIMVOI-
«••ntto > <5uc «n/.i<tnt .ipejat. t. 
L imo: ti e i. I>'.\»»ccn/i fM-M-rort» 
dal c o m p a g n i tli tavoro. s o n o 
«tati tra. iporiau al;"o«iperti»:« eh 
Tlvo. l II prur.o Un r iportato 
trai i u r e e le. ne gunr ib iu i n u n 

:i .e-e Ut , \;-.c 
pottt«t>« le-N'.on; 

M\'or.,!o 1-..A -i-
tutt'.o: e ^.u . :*.» 

Un'auto contro un muro 
òl Lungotevere Tebòldi 

A l l e o r e 21 di u r i sera , per 
c a u i v a n c o i a n o n a c c e r t a t e . 
l 'auto tardata G e n o v a G.B. -
P.L.U-, p i l o t a t a d a R a f f a e l e 
Tardetta , di 25 a n n i , a b i t a n t e 
a V e n e z i a , e a n d a t a a enzzart 
c o n t r o il c o n i r o n u i i i » di Limito-1 
t e v c r e T e b a l d i . n u n t r c era d i - ì 
retta v e i s o p o n t e V i t t o r i o J 
Ne l l 'ur to i l T a r d c l l » ha r i p o r - i 
ta to c o n t u s i o n i v a r i e por cu i 
è t t a l o g i u d i c a t o g u a r i b i l e in 
8 g i o r n i a l S . S p i r i l o . 1 

t^SI ' 

; . " • . » 3' . i l i » 
s ir.-tt» 

»::• iri:«n rtiisii-: 
.*» .- - . i « r » A -> ?•*•• 

•.111 u::tzt l}f* 
. » . . . • . • „ - » > • . . . ( -.*•*.• 

4 V - D . \ .» / •* \ì': ». u . rj 
r « ¥ I - A > it ..- *z"^ 

Alla u l i l i t T i r J i f l J t t J r i . <^T 
p . ; > •: • •• - • -". T*--» i - j " * - a . 
\!»--4**^ . e . IW. -•••• f * I Ì Ì M ' ?<* :-

l ! lt i n "*0 Iti | : » m 6 i*>:i.f 
l'.u s i i . t i t Italia, i <•-». f r 
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t i t b u t o t e ili b e o / i n a del - i -
Ct.t't ( ì iovai-.ti i Miche l i , in via 
N a p o l e o n e 111. La M o b i l e 
nlt n t i f i c a v a il p i o p i i c t a i i o 
dell.t m a c c b i n a , certa T e t e - a 
Sat i i t l l i c h e u e s t t - e e il n a t a n e 
di v ia T u s c o l a n a 2.10 »• v e t - o 
l'otta di dnmcni:':*! la Satitt l l t 
e il M i c h e l i cut l a v a n o itegli 
ulti, t d e l l a M o b i l e ili v ia S a n 
V'itale. Il d o t t o r M a c e t a a p ­
p r e n d e v a c h e l 'auto era s ta ta 
noleititiaii i dal MUnnr R o b e r t o 
l ' i c eb io ' t i di 30 a n n i a b i t a n t e 
in v ia I t a t t a / z i . 

Un'ora d o p o era la vo l ta del 
P i c c h i o t t i : l ' u o m o , r in tracc ia to 
m i l a -u.t a b i t a / i o n e , v e n i v a iti­
ti m u t a t o -u l l ' t i so fat to d e l l a 
a u t o n o i e t - p a t a e il P i c c h i o t t i 
affermavTi di i tver cot ise i tn. i to , 
n e l l e p i n n e o l e d e l l a - e ra . il 
Ubi e t t o di c u c o l a / i o n e e le 
i h ' a v t d e l l a m a c c h i n a al c u ­
s tode de l i tarane di v ia N a p o ­
l e o n e 111 e di e - - e r - e n e a m i a t e 
i d o r m i r e . Q u e s t a v e r s i o n e p e ­
ro n o n c o n c o r d a v a con q u e l l a 
tic' Miche l i U n a c c e r t a m e n t o 
f a t t o p r e - - o l ' a b i t a z i o n e d e l 
P'i ch io t t i p o r t a v a ad un p u ­
nto r t - u l t a t o : i cout t tunt i . i n ­
fatt i , lo a v e v a n o n o t a t o p r i m a 
( . e ira i t j tre -s tone c o n un c e r t o 
Lumic iM e fe.n a l tr i d u e m o ­
va ni. 

Il Lt imic i - t n o n e un n o m e 
n u o v o per la M o b i l e : -t c h i a ­
ma D i m t t r i , ha 21 a n n i , ab i ta 
'ti v ia G i o i t i t i 255, propr io rit 
f r o n t e a l la t a b a c c h e r i a c e s t i ­
ta dal Re i tant ed e ".ottopo-to 
a l iber tà eont l t r tonata . Ieri 
m a t t i n a la casa de l L u m i c i - i 
è - t a t a p i a n t o n a t a e v e r s o le 
1.:.30 t! m a i e s c i a l l o De M a - m 
è r,u<c:to a f e r m a r l o m e n t r e 
r incarava . X e l f r a t t e m p o il 
P i c c h i o t t i , r a d u t o nel c o r i o 
de l l ' interrnstator i i i in n u m e r o s e 
ior.tr.idrii.Moni. a l ia f ine a m ­
m e t t e v a la - u à p a r t e c i p a n o n e 
a l la r a p i n a di v i a N o v i . 

D t m ; ! r : I . I I I I I ' C M e - t a t o i n -
te» rugato ria; c o m m i s s a r i M a ­
i l ra e C i r b i - c i . Il i * to \anot to 
il!a dont.tnil . i s u c o m e a v e - s e 

t r . i - i o r - o ìa n o t t e di s a b a t o . 
M ior tno i e a s i c u r e z z a u n a l i b i 
di f e r r o - ,jat Ila n o t t e - e n'era 
a n d a t o da ::;ia sua c o m p i e n t e 
ai ^Ll•^llrlolle. P u r t r o p p o t era 

i i o n l e s - j o i i e d e l P i c c h i o l i ! e 
! L u m i c t s j , m e s s o a l l e s t r e t t e , 
i.i , .»:-.fern.Vo q u a n t o il c o m ­

piit i - a v e v a d i c h i a r a t o , a c -
Siuntteriilo « h e e l i a l t r i p a r t e -

:p.<*tti a l la rap ina e r a n o un 
ci rto Fra:* ••• e u n t a l e G i o ­
v a n n i . ib : t ì r . te n e l l a z o n a rtel-

j .i - ' a / : o n e T e r m i n i . 
I V e r - o '.e ore 19,20 d: ieri s e -
Ira. d o p o r h e u n a - e r t e di a c -
t 

1 K A I ' I X A T O U I — (Da . i m - l i . i ) l ' i r i l l i o t l i , 
l izzi , t 'oci 'ol ini 

Liutiii is i . F e r -

c e r t a m e n t i « v e v a n o d a t o m o ­
llo a l la M o b i l e di i d e n t i f i c a r e 
F r a n c o e G i o v a n n i , c o s t o r o co ­
no -.tati a r r e - t a t i m e n t r e n u ­
ca» a v a n o . II p i i m o . F r a n c o 
F e r l t m di l'J a n n i , a b i t a n t e tn 
via K m a n u e l e F i l i b e r t o Iti, in 
un p r i m o t e m p o ha t e n t a t o di 
d i f e n d e r e a n c h e c e l i l 'al ibi 
d e l l a c o n o s c e n t e al M a r n i n o n e , 
ma poi . d i fronte a l c e r b a l e 
d e U ' m t c r r o K a t o r i o i lei L u m t c ì -
s'i, e cro l l . l t o . L'a l tro . G i o v a n n i 
C u f f o l m i di IH a n n i a b i t a n t e 
ut via Gio l t t t t 239, è s t a t o p r e -
' o t a l m e n t e a l l a s p r o v v i s t a c h e 
non ha o p p o s t o la p i ù p icco la 
r e s i s t e n z a : a l l a p r i m a d o m a n ­
da ha c o n f e r m a t o q u a n t o la 
po l iz ia era utà v e n u t a a c o n n -
- c e n / a . I d u e l ' invanì s o n o i n ­
c e n s u r a t i . 

P i u tardi s-i è a p p r e s o c o m e 
è s ta ta o r g a n i z z a t a la r a p i n a . 
i . ' ideatore d e l n u o v o a t t o di 
b a n d i t i s m o è s t a t o i l C o c c o l i ­
li! il q u a l e , a b i t a n d o d a v a n t i 
a l la t a b a c c h e r i a d e l l e « l a z i a ­
li •>. a v e v a a v u t o m o d o di o s ­
s e r v a r e 'e a b i t u d i n i d e l l ' e x 
c«>:onttcllo. s p i n g e n d o il .-uo 
s c r u p o l o f i n o a p e d i n a r l o 
q u a n d o t o r n a v a a c a s a In sera 
rnn la b o r s a « o n f i a d i b a n c o ­
n o t e . D e l l a «uà idea n e a v e v a 
fritto p a r t e c i p e il I . u m i c j s i il 
q u a l e , a sua v . d t a . n e a v e v a 
p a r l a t o al P i c c h i o t t i C o s t u i si 
i n t e r e s s ò p e r l 'auto e d u r a n t e 
1 nustress ione s t e t t e al v o l a n t e , 
V e n e r d ì «era il I . u m i c i s i ed il 
CVccol tni a t t e s e r o il c o l o n n e l ­
lo. m a la v i t t i m a n o n r i n c a s ò 
a l l 'ora so l i ta e d ti c o l p o fu r i ­
m a n d a t o al s t o r n o d o p o l . a 
n i a t t m a di - a b a t o il t . u m t c ì s i . 
i n v i t ò a far p a r t e d e l l a b a n d a 
a n c h e il F e r l i z z i e v e r s o l e o r e 
21 a g g r e d i r o n o il R e t t a n i . F u 
;" C o c c o l m i a m b a r e la bor^a 
m e n t r e e l i a l tr i d u e a s s a l i v a ­
n o il c o l o n n e l l o . I n f i n e p a r e 
c h e n e l l a b o r s a de l t a b a c c a i o 
«.; fos=cr«» s o l o 40 m i l a l i re e 
non 180 m i l a . 

I q u a t t r o a r r e s t a t i s o n o s t a ­
ti t i adot t i in s e r a t a a R e g i n a 
Coel i . 

Ritrovato svenuto 
alla Tombaji Nerone 

A l c u n i passant i h a n n o r i n ­
v e n u t o l 'altra s era s t e s o p e r 
terra e p r i v o d i s e n s i p r e s s o 
la T o m b a d i N e r o n e ta l e C a r ­
lo P i a c e n t i d i fi5 ann i . L ' u o m o 
t raspor ta to a l l ' o s p e d a l e V i l l a 
S. P i e t r o v i è g i u n t o c a d a v e r e . 

La m o r t e p a r e s ia s ì a t a c a u ­
sata d a u n a paral i s i c a r d i a c a . 

Cade in una buca 
e si ferisce gravemente 

Vn.i d o n n a e s tata t raspor­
tata g r a v e m e n t e feri ta al P o ­
l ic l in ico ieri v e r s o le o r e 2 
A t 'ue l l 'o ia in v ia P lac ida 
Zur la i m m e r s a neiro . -curi ta 
certo A l b e r t o T a g l i a f e r r i ha 
udi to un '.-rido l e v a r s i poco 
d i s t a n t e : ò corso e d ha t rova­
to G i u s e p p i n a G e l s o m i n i abi* 
•.ante in «piella v i a al n u m e r o 
'M*. d e n t r o u n a b u c a .-cavata 
sul p iami s trad d e 

Full l'ha a iutata a toi»lier.-i 
da ( inolia i n c o m o d a IHI.-ÌZÌOHC 
e L'ha trasportata a i i 'ospodn'o 
d o v e è stata r i covera ta in o s ­
s e r v a z i o n e a v e n d o r iportato 
ne l la c a d u t a la frattura d e l l o 
o m e r o e d e l l a spa l la des tra . 
A n c h e il Tag l ia ferr i si è fatto 
m e d i c a r e a l c u n e e s c o r i a z i o n i 
al s i n o c c h i o r iportate d u r a n t e 
l 'opera d i s a l v a t a g g i o . 

Tre persone in moto 
investite da un'auto 

Verso le ore 22,30 di ieri sera 
una moto condotta da LuiRt Can­
niceli». e a bordo del la auate 6t 
t 'ovava anche 11 uadre Kit-car­
do, di 50 anni, e la ntpotina An­
na Maurizi, di 4 anni, t i è s con­
trata con un'auto in via Pre -
ncstina 50. all'altezza del capo­
linea del 12 Nel tremento urto, 
mentre t due uomini hanno ri­
portato ferite giudicate guaribi­
li in 7 e 12 eterni, la piccola è 
stata raccolta da terra in pravi 
condizioni, ed è stata ricovera­
ta in osservazione all 'ospedale 
di S. Giovanni. 

Travolto da un'auto 
alla Passeggiata Archeologica 

Vn grave incidente stradale si 
è verif icato ieri acr«i alla Pas ­
seggiata ArcheoloRica. Verso le 
ore 21 un autobus dch'ATAC. 
della linea 90. ha destato un v i ­
vo panico tra 1 nassegec i i . a 
causa di un principio di incen­
dio sviluppatosi nel motore. 

Mentre i passeggeri , c h e r i en­
travano al le loro case dt ritor­
no dalle Rite di Pasquetta. s c e n ­
devano dalla vettura, im.nobil iz-
zata ini mezzo al rettifilo della 

K" d e c e d u t o l e u li Compagro 
rcrnai tuo Vita, popolare giorna­
laio di M n n t e m d e N u o \ o . Alla 
!s»mi<;Ur«. le c o n d o y i u i n / e del <-on*-
pasfid di M o m e i e r d e e tieii'L'-
'.iittV. 

« * * 
Dopo lunga e penosa malattia 

. i e tnento ieri il compagno Er­
silio Panepiicci Vadano ai fa­
miliari. in onesto triste m o ­
mento. le condoglianze del no-
Mio Kiornale. 
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Sedici passeggeri feriti 
nell'urto tra due autobus 

Un « 309 » ha tamponato un <: 409 > da­
vanti al deposito ATAC del Portonaccio 

A l l e 13.15 d i ier i il traffico 
in v i a T i b u r t i n a è s t a t o i n t e r ­
rotto p e r q u a l c h e t e m p o in 
s e g u i t o a u n o s p e t t a c o l a r e i n ­
c i d e n t e . l / n Mi 'obus d e l l ' A T A C 
d e l l a l i n e a 309. p e r c a u s e c h e 
ancora n o n s o n o s ta te a c c e r ­
tate , e a n d a t o a t a m p o n a r e 
con e s t r e m a v i o l e n z a u n a u ­
t o b u s d e l l a l i n e a 40y. p r o p r i o 
d a v a n t i al d e p o s i t o d i F o r t o -
na«-cio d e l l ' a z i e n d a c o m u n a l e . 

In s e g u i t o a l l 'urto , i v e t r i 
d e l l e due v o l t u r o sono andat i 
in f rantumi e s o d i c i p e r s o n e 
h a n n o riportato f o n t e d i v a r i a 
en t i tà . A l P o l i c l i n i c o s o n o s t a ­
ti m e d i c a t i : Dio:*.» Di G i a c o m o 
di 31 a n n o , a b i t a n t e in v ia 
A t r i p n l d a . A l f r e d o Ca«*on .n i . 
di 33 ann i , ab i tan te ir. v i a d e l 
B a d i l o . Franccsc i i V i r g u l t i . 
Fornan«1o T i b e r t i . A n t o n i o 
Rerpier i . E n n i o C e c e o t t i . E n z o 
Mas i . G ig l io la Frat tocch: . A n ­
t o n i o G i u l i a n o , la m o g l i e Er-
*II*::.I F a l c i o n o ' l i o sì l o r o 

PÌCCOLA CROAACA 

bimbi"» F l . iv io . d i u n a n n o , tu t ­
ti p a s s e g g e r i che s i t r o v a v a n o 
a b o r d o d e l l ' a u t o b u s d e l l a l i ­
n e a 309. 

S e m p r e al P o l i c l i n i c o s o n o 
stat i m e d i c a n il f a t tor ino d e i 
40t) F e r n a n d o M a n c i n e l ' i o i 
p a s s e g g e r i M a r c e l l o F e r r a n t e . 
O n o r i o Lal l i . G i u s t i n a Faros e 
A n t o n i o D o A n g o l i II p i ù gra­
v o d i rutti è il F e r r a n t e , c h e 
è s ta to ricoverato in cors ia . 

.àADIO e TV 
Programma nazionale — 

Giornale radio ore : 7 8 13 14 
20.30 e 23.15; 6,45: Lezione di 
inglese; 7.15: Huongiorno -
Musiche del matt ino; 8.15: 
Ha-segna stampa italiana; 
8,45: La comunità umana; 11: 
I-i radio per le -.cuoio: 11.30: 
Franco e i * G 5 »; 11,45: 
Verdi: Quartetto: 12.10: Or­
chestra Galassii»!; Iti.20: ^Ut-
sica operistica: 14,15. A i t i 
plaMiche e figurative: 16.30: 
l.e opinioni degli altri; 17: 
Vetrina di ptedigrotta; 11.30: 
Ai vostri ordini; 18: Canzoni 
dt Sanremo; 18.30: Questo 
nostro tempo IR.15: Pomer ig ­
gio musicale: itl.tlO: Fatti e 
problemi agricoli: 19.45: La 
voce dei lavoratori; 20: Or­
chestra Ferrari: 20,45: Ra-
dicsport; 21 : «Tut to per ite­
ne >. di l» Pirandel lo; 22,30: 
Concertino; 23: Canta S*. S i -
natra: 2.'*.15: Oggi ai Parla­
mento; 24: Ult ime notizie . 

"Secondo programma — 
Giornale radio ore 13.30 15 
18 20: 0: Effemeridi - l i buon­
giorno: fl.30; Orchestra K r a -
mcr; 10: Appuntamento al le 
dieci; 13: « K.O. »; 13,50: I-a 
fiera del le occasioni; 14.30: 
Scherzi e ribalte; 15.15: Caf­
fé cont inentale; 16: Terza 
pagina; 17: Concerto operi ­
stico: 18.15: Programma per 
i ragazzi: 10: Classe unica: 
l!».:in: Orchestra Ferrio; 20.30: 
Anteprima: 21: Il r to t ivo 
scr.za maschera: 22: Te l e sco ­
pio; 22.30: Ulfimc notizie -
Trampolino; 23; Siparietto -
i \o te di notte_ 

Terzo programmi — Ore 
IP: Storie del pensiero preso­
cratico; 19.30: Nuova genera­
zione; 20.15: Concerto di olmi 
sera: 21.20; La scapigliatura; 
21.30: Mozart nel s e c o n d o 
centenario della nascita. 

Trlevis ionp — Teleg iornale 
alle 20.30 e in chiusura; 17.30: 
Vetrine: 18.15: Entra dalla 
comune; 20.45: Nu/tvi film 
italiani; 21: L'amico degli 
animali; 21.40: « 11 d iavo lo 
non risponde » (telefi lm); 
22.05: . Lo specchio *: 22.30: 
Cavalieri per Olimpia. 
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j s . Htccatdo. Il so le >orsc alle «>2 
le tr.,ii-.onta alle 18 52 - 1911. d e -
} cor la / tone ".ei campi nazisti ni 
\ZM> eji«tr.»i drll'ILVA di Savena 
j _ Itollrll inn mrtenrnloe'co. T e m ­

peratura dt ieri: minima S.9. 
uU'-sima 17.4 
U N ANEDDOTO 

- Durante una furiosa battaglia 
le *oit» del le trvippc fraiicesi e ra ­
no p<-ric.i!anti. II marescial lo 
Hro«):e nella sua tenda dirigeva 
i azio'.tc o i i a m a n d o agli uilictau 
Sii ordini di combatt imento Ad 
un certo pu.itr» si trovo solo scusa 
alcun aiutante cui ordinare una 
rr.anovra Se ne stava preoccupa­
to e impaziente quando et.tro 
nella tenda il cuoco tutto trafe­
lato annunciando: « Maresciallo. 
il nemico avanzai ». K Broglte d i ­
s trat tamente . «Met te te lo via t e r 
domani > 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— TEATRI: Il Teatro d: Venez.a 
al Va,te 
— CINEMA: • l-e am.che » all'Or­
feo. « O p e r a t o n e ApfelKern • al-
! 'Alt:en: «Carmen Jones» , atto 
Adriano. Superc inema: « t . tovcntu 
nruciata t a'.i" AmbaK-:aton. Ari-
sten. Paris: « I-a fortuna di cs^rre 
donna » ali A»toria, Ausonia. De l -

.e V.K«->r:e. Ind.m»-». 1-3 Fenice , f a -

.e-tr.na. Trieste. Vittoria; « L'uo. 
m,> da', braccio d'oro » al Capilo . ; 
• Ore d i s t r a t e » a 1 Caorar.ica. 
E u r o p i . Imperiale. M>',dern«>: 
' PhtTt*. .. e ". amore s. sgonfia » al 
Centrate. Modernissimo; » Lo s«.-a-
p«-ito » a; C«>rso: « I-a .scarpetta d: 
vetro» ai Garbateìta; «Deser to 
che v ive » a: Giovane Trastevere; 
« 1'. carne', del maze iore Ti iom-

pjon » al Rivo'.:: « Guardie e ia-
d.-i • a. Guadatupe. 
— RADIO - rrogramma nariona» 
Ir: ore 17 Vetrina d: Piedi?rotta: 
'.8 45 Pomer.g<:o mus ica le : 21 
« Tutto per bene »: 23 Canta S:-
•i.ttra Secondo progr*n»m*: ore 
14.30 Schermi e ribalte: 16 Terza 
nag.na; 17 Concerto o»>cr;5t:co; 
ZI 11 mot ivo senza maschera; C2 
Tc'cs^op-.o. Terzo programma : 
ore 20.15 Concerto: 21.20 La Sca­
n a l a t u r a : 21.50 Musiche l i Mo­
zart. TV: ore 18.15 Entra dalla 
comune: 21 L'amico Ocg'.; art> 
maii. 

CONFEREMZE 
- I nlver»IU decl l stadi . Marte­

dì 10 e giovedì 12 »Ue ore 11 
nell'aula I della facoltà di l e t t e ­
re e Filosofia il prof. Viv ian D e 
Sola Pinti . «lell'Universita di .sot-
tmgriam. terra «lue conferenze in 
inglese sul temi « La poema di 
D. H. Lawrence » e € T h e *tre*t 

ballad and engbsh tjoctjy ». 
Protezioni 
MOSTRE 

- Nella Galleria Alibrrt. in via 
Margutta 61-B. sarà inaugurata 
oggi una mostra d» Amel io Roc-
carr.ontc. 

PUBBLICAZIONI 
— II testo del le ordinanze con cut 
Pretori e Tribunali hanno chies to 
il giudizio del la Corte cos t i tu-
z iont le v i e n e pubblicato dal n u o ­
vo numero d e « La Costituzione ». 
Nel lo s tesso numero v iene pub­
blicato il testo del le seguenti 
leggi" N u o v e norme in tema di 
esami universitari; la Iettare sulla 
abil itazione al l ' insegnamento m e ­
dio: la legge sulla gest ione dei 
finanziamenti statali: la legge s u ­
gli invest imenti dei capitati c s t e 
ri; il tr*«1o aeì provvedimenti sul­
la piccola proprietà contadina; 
provvediment i p*r la chiusura» 
del FTM. U n o studio molto in te ­
ressante à quel lo di Gaetano Na­
tale: • Il Parlamento, i diritti 
statutari e la quest ione sociale 
nel la profonda crisi politica del 
decennio I89IV19O0 ». Lo stesso 
numero reca uno studio • - in ba ­
se ad un'opera del prof. D m er ­
ger dell 'Università dt Parigi -
sull 'ordinamento del le assemblee 
parlamentari francesi . 

Borsaiolo sordomuto 
arrestato in P. Leonina 

Agenti della squadra mobile 
al le ore 12.40 di ieri hanno fer­
mato in mazza Leonina tale A n ­
tonio Amò. di 41 anni , sordo­
muto. abitante in via della Con­
solazione 87. Costui, poco prima. 
era d isceso dal filobus 64 con 
in mano una borsetta di cocco­
drillo. Questo tiarticojare appun­
t o aveva insospettito eli attenti. 
Tradotto al v ic ino commissar ia­
to dt P S . l'Arno non ha tw-
tuto sniearare la provenienza di 
quella borsetta «entro u ouale 
sono stati trovati 20 dollari. 
11 mila lire- e 120 escudo* por-
tcghesi i perchè sordomuto Da 
un documento si è ootuto t ta-
biltre che la borsetta aDoartirr.e 
alla si-mora Maria Henrlouetta 
Montiero Pi^arrc. la cus l c p e ­
raltro ancora non è stata r in­
tracciata r.è ha denunciato il 
borseeeio di cui è stata vitt ima. 
L 'Amò è stato tratto m arresto. 

fVpcronf rft cultura sociale 

F. ONOFRI 

LA 

in ITALIA 
/ p r o b l e m i de l la l i b e r t à 
e de l sa lar io n e l l e f a b ­
br iche i ta l i ane . 

Ogni m e s e u n l i b r o 
sui prob lemi p i ù a t t u a * 
li della po l i t i ca n a z i o ­
n a l e ed i n t e r n a z i o n a l e . 

Tut t i i v o l u m i a L. 200 

Via S i c i l i a . 13G - l l o m a 

Caccia a quaglie e tortore J 
fino a, 20 maggio ' 

I". «r'.vr.ttato p r o v i n e » : * tic. .A 
coccia rende n o t o c h e e cor_sen- ) 
li"* '.a cacci* »'..e quagl ia e alta 
tcr"<->na entro it timtt** di r.tttto 
Tr.etri t » l ba t tente d e t / o m ' a :.-*-
rinn. e sc luse .e tocal!:* dì tot-
tura, fino a: 20 tr.a»T£:o lD.vì 

Culla 
La ca.'VA dei cor-.ipugno Irttr.cn 

Di T o n d o e detto, i «v.apuana (•!'.-
vt« è s ta ta ieri « . l ie tata dai:* V.A-
•vita di u n re : btrc.ro. hi «juate 
e s ta to importo il n o m e d.1 Mas­
s imo . A Franco, a Ol .da e a. pic­
co lo Ma vi Imo g.l augur i frit-.er.t; 
t » . . a Federazione con.u i t i s ta e 
delI'L'nra. 

J I I I I I I I I I I I I I I | | | | | | | | | | | | | | | | | | | | L l 

= B. NOBIS = 

| IL GOVERNO | 

1 I N V I S I B I L E | 

Problemi del «nomo 5 
PD 190 - L. 200 = 

= E D I T O R I R I U N I T I •£ 
» Soma - Vi* Sicilia IM = 
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PRENESTINO: un grande quartiere popolare 

GLI SPETTACOLI 

P r o n o s t i c o : « e o o u n g r a n d * 
q u a r t i e r e p o p o l a r * , e h * « a m b r a 
v o c c h l o a n c h e • • l a s u a s t r u t ­
t u r a e d i l i i i a è s o s t a n t l a l m e n t e 
e i o v a n e , d i v e n t i c i n q u e , q u i n ­
d i c i , d i e c i a n n i f a : r e c e n t i s s i m a 
a n c h e . M a è v e c c h i o n e l l a c o n ­
c e z i o n e , n e l l a s u a s t r u t t u r a ur ­
b a n i s t i c a d e t e r m i n a t a d a i n t e ­
r e s s i di c h i d o v e v a v i v e r c i . Le 
l e t t e r e o h e p u b b l i c h i a m o d i c o ­
n o c h i a r a m e n t e q u a l i mono l e 
e s i g e n t e di q u e s t o q u a r t i e r e , e 
s o n o e s i g e n z e s p e s s o p r i m o r ­
d i a l i , c h e p o t r e b b e r o e s s e r e s o d ­
d i s f a t t e — per l o p i ù — c o n 
u n a s a g g i a o r d i n a r l a a m m i n i ­
s t r a z i o n e . 

Il f a t t o è o h e a n c h e p e r q u e ­
s t o q u a r t i e r e l ' a v v e n i r * p o t r à 
o s s e r o m i g l i o r * s o l o s e a l C a m ­
p i d o g l i o s i e d e r à u n ' a m m i n i s t r a ­
z i o n e c h e g o v e r n i s e c o n d o le e s i ­
g e n z e e g l i I n t e r e s s i d e i r o m a ­
ni , c o n t r o l e f a m e l l o h e m i r e 
d e i m o n o p o l i e d e g l i s p e c u l a ­
t o r i ; u n ' a m m i n i s t r a z i o n e o h e 
r e g o l i r e a l m e n t e la v i t a d e l l a 
c i t t a , a s s i c u r a n d o , a d e s e m p i o , 
c h e i q u a r t i e r i n o n s i s v i l u p ­
p i n o c o m e s e l v e i n i n t e r r o t t e di 
c e m e n t o , n e l l e q u a l i il t r a f f i c o 
s i i n s i n u i , a n s i m a n d o ; m a f a c ­
c i a s i o h e l e a o u o l e , i m e r c a t i , 
i p a r c h i , g l i a s i l i - n i d o , e t u t t i 
e l i a l t r i s e r v i z i s o c i a l i a b b i a n o 
il l o r o p o s t o , c o m e c e n t r i v i t a l i 
d e l l a s t r u t t u r a d e l q u a r t i e r e . 
U n a a m m i n i s t r a z i o n e o h e s a p ­
p i a c o l l e g a r * la p e r i f e r i a a l c e n ­
t r o c o n m e z z i r a p i d i e c o m o d i ; 
u n ' a m m i n i s t r a z i o n e c h e s a p p i a 
a s s i c u r a r e la p r e s a m e di q u e l ­
lo f o n t i di v i t a o h e s o n o I* i n ­
d u s t r i e . 

U n ' a m m i n i s t r a z i o n e , d u n q u e , 
p o p o l a r e : p o p o l a r * p e r c h è v i ­
c i n a a g i ) i n t e r e s s i d e l l a c i t t a ­
d i n a n z a • p o p o l a r * a n o h e p e r ­
c h e f i s i c a m e n t e p r e s e n t e s u l 
l u o g h i c h e I* s o n o a f f i d a t i *, 
q u i n d i , d e c e n t r a t a . 

TEATRI 

Oggi prima all'Opera 
JGI « Vespri Siciliani » 

O g g i a l l e *J1. p r i m a i n a b b o n a ­
m e n t o s>crale d e i * V e s p r i s i c i l i a ­
n i » d i G . V e r d i u a n n e n . 55». 
M a e s t r o c o n c c i t a l l i r e e d i r e t t o r i -
G a b r i e l e S a n t i n i . I n t e r p r e t i : A n ­
t o n i e t t a S t e l l a . R o b e r t o T u r r i m . 
G i a n g t a c o i u o G u e l f i e G i u l i o N e ­
ri . M a e s t r o d e l c o t e G i u s e p p i » 
C o n c a . I t e g i a d i A l d o V a s s a l l o t» 
i - o l e o g r a f ì a d i A u r e l i o M M i l l o s s 

F l a m i n i - I t a : T h e C o u r t . M a r n a i o j 
l l i l l .v M i t c h c l l con. G C o o p e r 
( O r e 1V.J0 1U.43 'U\ 

r i a i i i i n l o ' , l ' a n e , a m o r e e . . . c o n 
r>. I . o l i il - l o t t i . u r e lì) 

F o g l i a m i : V n e i n i a 10 m a m o r e 
t - o n t - i u a : Ivo a'jcrif i ' i i . ';»i.i e l -

s t o l a c o n W. U n g e r 
G a l l e r i a : Il k e r m i c K t a n o c o n H. 

l - U K a s t c r i C i n t i u . i i i - j p e ) . A -
p e i t u t . i o r o 14. u l t i m o 2J.JU. 

o * * H A I * ' ' » » : j_,n M ' . u j c t i i a i v e * 
tl'u (Oli I-, CaIX'11 

C i n v i n e T r a s t e v e r e : D e s e r t o c h e 
V l \ e d . \V, D l s t u \ 

l i m i l o i c s . i r i ' : I . < .o :a i ; j . o e o a 
l o t o 

, „ . , . , „ . , „ , ,. . G o l d e n : I V a m o r c l u n a c o s a m e . 
A K 1 1 : OKK» r i p o s o . D o m a n i a l l o , l i V i y n o s a u m J. J O I U - , 

L'I: C. la d e l t e a t r o i t a l i a n o i l i - l ; l i a , i ; . „ „ , f . G u a i u l e e .a . l r l c o n 
i e t t a d a 1. V a s l l e « La M i l o - | ( , t o 

i e l l a » d i T T e r r a m o v i l a a s - U ( „ l l N 4 U ) l > a . - .Vnip.. d ' t s t . i t o cuti 
s o l u t a ) I K }K. , , i ,ui ii 

n t -XI .K M I S E : O r e 21.15 . C u , , „ , „ „ . U r i , d l b n c r a t e c 0 l l f . 
. B a r b a r a . C . l a m b e i l a i u . l ì . s , 1 U M , v , a t a v i - i < > n . i . \ | » e i t u r . i 

V i l la « D o n P i e t r o C a r u s o » , i , I M , ( , .,, a l U m u . . u t , „ l i U l m „ 
II, B r a c c o . « O r o e a r g i l l a » d i j ' • . , .> . 
K. G i r o n e , « L a 

i a » d i G. 

in 
e a r g i l l a > d i 
c o s a p i u c a -

l ' o f f a n i n i n o v i t . i ) 
E L I S E O : O r e 2 1 : « L a p a d r o ­

n a di r a g g i o d i l u n a » c o m ­
m e d i a m u s i c a l e d i G a r i n e l 
U i o v a n n i u l 

I l p i a z z a l e P r o t e s t i n o . - c u o r e » d e l v a s t o q u a r t i e r e p o p o l a r e , a i l a t i d e l q u a l e s i a l l i n e a n o v e c c h i e 
s t r u z i o n i p r o v o c a t e d a i b o m b a r d a m e n t i . F i n o a q u a l c h e a n n o f a , p o c h e c e n t i n a i a d i m e t r i p i t i o l i r e , e 

q u a s i c o n g i u n t a V i l l a d e i G o r d i a n i c o n l a p a r t e m e n o n u o v a 

n u m i p . i l . i / i i , i n 
r.i s o l o c a m p a g n a 
i l e i q u a r t i e r e 

p a r t e r i c o s t r u i t i d o p o l e d i -
O K C . 1 . l ' i n v a s i o n e c d i l U l . i h a 

"Vogliamo una casa degna 
della condizione umana,, 

Scrimino i bnnwciiti ilei Torrione 

C a r a l ' u i t i i , i l b o r g h e t l o 
T o r i i o n e e u n g r u p p o d i c a s o 
« a b u s i v e » e d i b a r a c c h e c h e 
Fi e s t e n d e f r a v i a P r e n e s t i n a 
e l a f e r r o v i a , a l l ' a l t e z z a d e l 
p o n t e C a F i l i n o , I n q u e s t e a b i ­
t a z i o n i u m i d e e m a l s a n e , i n 
q u e s t a z o n a * r i a r s a d a l l a c a l u ­
r a d ' e s t a t e e f a n g o s a d ' i n v e r ­
n o , n o i a l t r i , i n l o t t a p e r l a 
v i t a n o s t r a e d e i n o s t r i f i g l i , 
a b b i a m o p o s t o m a t t o n e s u m a t ­
t o n e , l a m i e r a s u l a m i e r a , p e r 
c o s t r u i r c i u n r i p a r o . C i s i a m o 
s f o r z a t i d i f a r e d e l n o s t r o m e ­
g l i o , c o n l u n g h i s a c r i f ì c i , e 
s i a m o r i u s c i t i a m e t t e r s u d e l ­
l o c o s t r u z i o n i r a s s o m i g l i a n t i a 
c a s e . D i q u e s t o n o s t r o l a v o r o . 
d i q u e s t a n o s t r a l o t t a p e r s o ­
p r a v v i v e r e , n o i s i a m o o r g o ­
g l i o s i . 

L e c o n d i z i o n i i n c u i c i d i ­
b a t t i a m o s o n o d r a m m a t i c h e , 
P r i v i d i s e r v i z i i g i e n i c i , s p e i s o 
s e n z ' a c q u a e s e n z a l u c e . F e n z a 
f o g n a t u r e , c o s t r e t t i a v i v e r e 
n e l l a p r o m i s c u i t à e n e l l ' a f f o l -
l a m e n t o b e s t i a l e i n q u e s t i p i c ­
c o l i t u g u r i , s e n t i a m o rii a v e r e 
t u t t o i l d i r i t t o d i c h i e d e r e u n a 
r; . sa . u n a c a s a d e g n a d e l l a c o n ­
d i z i o n e u m a n a , i n l u o g o d i 
q u i e t e n o s t r e b a r a c c h e c h e 
s p e s s o c i f a n n o s e n t i r e , n o s t r o 
n . p l i z r a d o . p i ù v i c i n i a g l i a n i ­
m a l i . T r a d u e m e s i c i s a r a n n o 
a R o m a l e a m m i n i s t r a t i v e e l a 
v e c c h i a a m m i n i s t r a z i o n e c o ­
m u n a l e . d i r e t t a d a l l a D C , n u l ­
l a h a f a t t o p e r n o i : a n z i , s c n -
t i o n i o c h e es .sa h a g o v e r n a t o 
K u m a f a c e n d o g l i i n t e r e s s i d e i 
g r a n d : r i c c h i e d e i g r a n d i s p e ­
c u l a t o r i c h e a c c u m u l a n o f a v o ­
l o s e r i c c h e z z e s u l l a f a t i c a e 
r u l l a m i s e r i a d e l p o p o l o . 

X o i n o n p o r t i a m o r a n c o r e , 
n o n o d i a m o n e s s u n o , v o g l i a m o 
s o l o r h e g l i i n c a p a c i «;d i d i -
s o r r s t l s e n e v a d a n o d a ! C a m ­
pirti e l i o e c h e R o m a * ia a m ­
m i n i s t r a t a d a c h i f a g l i i n t e ­
r e s s i d e l p o p o l o . N o i v o g l i a m o 
c h e a d a m m i n i s t r a r e R o m a 
c i ? n r c h i a m a t i u o m i n i c h e 
s a p p i a n o , c o m e p r i m a c o s a . 
c o s t r u i r e m i g l i a i a d i ras*», m o ­
d e s t o m a d i g n i t o s e , c o n f i t t i a e -
c c s s ' b i l i a c h i v i v e d i l a v o r o . 

;-«.-'^V'.i'"' .Tue ) I ' I » - . I , , I . I J 1 1 ~i-\li~ 
a > ..rs»ì>—-.»£j.» 

D o m e n i c o C o r d o v a . V i n ­
c e n z o S a m m a r c o , G i o ­
v a n n i S a l a t i n o , A t t i l l o 
C a l a t i . N i c o l a R u s c l o , 
G i u s e p p e D o r a l i , A n g e l o 
V a n n i . A n t o n i o P a r i s i . 
V i t o L ' m b r o 

II decentramento 
C a r a Vinta, n e l l ' i m m i n e n z a 

d e l l e e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e , 
n o i s o t t o s c r i t t i e s p r i m i a m o q u i 
i l m a l u m o r e d e l l a m a g g i o r 
p a r t e d e l l a p o p o l a z i o n e p e r i»n 
g r a v e d i s s e r v i z i o , c h e c o s t i t u i ­
s c e u n s e r i o c o n t r a t t e m p o p e r 
t u t t i : l a m a n c c - n z a d e g l i u f f i c i 
c o m u n a l i . P e r r i s o l v e r e u n a i n ­
f i n i t à d i m i n u t o p r a t i c h e c i s i 
d e v e r e c a r e i n C a m p i d o g l i o . 
m a p o i c h é t a l i c o n t a t t i s o n o 
r e s i d i f f i c i l i i l a ' l a l o n t a n a n z a 
d e l C o m u n e d a l n o s t r o c o m e 
d a g l i a l t r i q u i T t i e i i . n o i s o t ­
t o s c r i t t i a v a n z i a m o l a r i c h i e s t a 
c h e l a f u t u r a A m m i n i s t r a z i o n e 
s i i m p e g n i a r e a l i z z a r e u n a m ­
p i o d e c e n t r a m e n t o , c o s t i t u e n d o 
a n c h e u n n u m e r o a d e g u a t o d i 
u f f i c i c o m u n a l i n e l l e z o n e e 
n e i q u a r t i e r i p i ù i m p o r t a n t i d i 
R o m a . N o i s a p p i a m o c h e u n 
t a l e p r o g e t t o è g i à c o n t e n u t o 
n e l p r o g r a m m a d e i c o m u n i s t i 

A a r o n t a G i o r d a n i . V a l e n ­
t i n » L n l l l . L e o n i l d e L a c ­
c i , C o n c e t t a L u l l l . M a r ­
c e l l a D e A n d r e i * 

Scuola professionale 
C a r a L'n i fd . n o i g i o v a n i d e l 

P r e n e s t i n o a v a n z i a m o l e s e ­
g u e n t i r i v e n d i c a z i o n i p e r il 
n o s t r o q u & r t i e r e . a l l o s c o p o d i 
a p r i r e a n o i r l t r i u n s i c u r o a v ­
v e n i r e e d a s s i c u r a r e u n l a v o r o 
s t a b i l e : i l r i p r i s t i n o d e l l a 
s c u o l a p r o f e s s i o n a l e " d c l l ' A T A C . 
p e r a l l e v i a r e la d i s o c c u p a z i o ­
n e e c r e a r e d e g l i o p e r a i p r o ­
f e s s i o n a l m e n t e q u a l i f i c a t i , e l a 
i s t i t u z i o n e d e i c a n t i e r i s c u o l a . 
p e r l ' o c c u p a z i o n e d e i g i o v a n i 

A n g e l o C a p p a r u c c i . B r u ­
n o M a c o r i . R o b e r t o M e r ­
l e t t i . C a r l o C r o c e , C e s a ­
r e C r o c e 

Le rivendicazioni 
degli operai dell'ATM, 

C a r a l ' i u t a , s i a m o u n g r u p ­
p o d i o p e r a i d e l l e o f f i c i n e 
d e l l ' A T A C d i P r e n e s t i n o e 
r i v o l g i a m o a l l a t u a a t t e n z i o ­
n e t s e g u e n t i p r o b l e m i , c h e 
s o n o i p i ù - s e n t i l i n e l n o s t i u 
p o s t o d i l a v o i o : 1 ; n o i c h i e ­
d i a m o c h e 1 l a p p r c . s c n t a n t i 
d e i l a v o r a t o l i , q u i n d i i m e m ­
b r i d e l l a C o m m i s s i o n i » i n t e r ­
n a . i n s i e m e c o n g l i e s p o n e n t i 
d e l l a d i r e z i o n e , s t a b i l i s c a n o 
d j c o m u n e a c c o r d o q u a l i d i ­
p e n d e n t i d e b b a n o e s s e r e 
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z i o n e a d e g u a t o p e r q u e l l e 
v e t t u r e c h e r i e n t r a n o i n o f ­
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i l p r e m i o d i p r o d u z i o n e s i a 
e g u a l e p e r t u t t i , i n q u a n t o , 
n e l c o r s o d e g l i u l t i m i a n n i , 
l ' A T A C h a r i s p a r m i a t o d e c i ­
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problemi ancora insoluti 

Insufhcenza delle aule della « Enrico Tali » — Iniziare i lavori nel­
l'area destinata a parco — Porta Maggiore sconvolta da troppo tempo 
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DA COSTRUIRE TRA PONTE C A S W E PONTE PRENESTINO 
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Un vecchio progetto 
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6 X 1 A VVEJViMEJVTM SPOR Ti Vi 
f PKR LAZIO-ROMA DI DOMANI ") 

siasera caruer e sarosi 
In non buone condizioni Sentimenti V e Prenna 

Giorno eli vigili» del qua-
quarantaseicMiim derby tra No­
ma e La/ io . Le opposte tifo-
.sene hanno e,ia messo a pun­
to lo proprie « b a i t e n e » pei 
la festa di domani all 'Olim­
pico e 1 giocatori nella quie-
te dei « n t i r i » di Ostia i l . n -
710) e di Frascati (Homa) 
r i tempiano le foi^e. e ce icu-
no di distornici e il più pos­
sibile i nei vi. 

Tanto ì hiancoaz/uir i a 
Ostia, quanto 1 « cugini » 
Kiallorossi in quel di Fiasca-
ti iianno trascorso tranquil­
lamente la giornata di l e u 
.sciogliendo 1 muscoli uscen­
do a « far due passi » poi le 
Vie cittadine. 

Lavo io atletico impegnati­
vo i due allenatori non ne 
hanno (atto svolgere per non 
affaticate 1 piopri uomini, 
che hanno nelle gambe le fa­
t iche degli incontn di do­
menica .scorsa. 

Per (pianto nguarda le for­
ma/ ioni mol le .sono le ipotesi 
che si fanno e le « voci » che 
i n c o i a n o nei «lue « clan », 
ma .si tratta di ipotesi che 
non hanno alcuna s e s t e di 
utlicìalita ; comunque ò opi-

§') è concluso 3 Budapest 
il torneo della f.l.f.A. 

BUDAPEST, 2. — Si è con-
ciuso oggi a Budapest il 
torneo intemazionale di 
calcio, che — nel v a i l gi­
roni — ha registralo la vi t ­
toria del l 'Unghei ia , della 
Romania, dell'Italia e del ­
la Cecoslovacchia. Nella 
giornata odierna si sono 
avuti i seguenti risultati: 

SECONDO GIRONE: Ro­
mania - Aus i l ia 4-1 (0-0); 
Jugoslavia-Polonia 1-1 (0-0) 

QUARTO GIRONE: Gre­
cia-Germania O. 1-1 (0-0); 
Cecoslovacchia - Tuichia 
1-0 <0-0). 

Classifica geneiale dei 
quatt io gi ioni: 

PRIMO GIRONE: 1) U n ­
gheria punti 5; 2>*Germania 
Occ. 3; 3) Bulgaria 3, 4) In­
ghilterra ?.. 

SECONDO GIRONE: 1) 
Romania punii 5; 2> Polo­
nia 3; 3> Jugoslavia 2, 1> 
Austria 2. 

TERZO GIRONE 1) Jtalia 
punti 4 (miglior quoziente 
reti); 2) Fi ancia 4; 3) Saar; 
4) Belgio 1. 

GUATTITO GIRONE: U 
Cei-o.sjovacchin 5; 2> G e i -
mania Or- 3; 3» Tuichia 3; 
4) Grecia 1-

mone generale che i due al­
lenatori sos l i tunanno (pial­
l i le uomo nelle formazioni 
che hanno giocato domenica 
scorsa. 

Contro l'Inter la Lazio ha 
ceduto nel finale e Carver 
sa iebbe orientato ad appor­
ta le alcune varia/ ioni allo 
schieramento che dovrebbe 
g a i a n t n e una maggiore te­
nuta della squadra. Da par­
te sua la Roma ti Padova è 
mancata al l 'altaico dove non 
ha avuto l'uomo-gnal, l'uo­
mo capace di concret i /za ie il 
lavoio svolto a meta campo 

In pioposito si da per qua­
si certa la .sostituzione di 
Piemia il quale non si t iova 
in buone condizioni fisiche. 
(•la a Padova Prenna e .sce­
so in campo in condizioni 
non troppo buone ed il MIO 
rendimento ne ha risentito; 
nel de iby Sarosi non vorrà 
nsclnare che accada la stessa 
iosa. Comunque, sulla uti­
lizzazione «lei giocatole — nel 
quale il trainer giallorosso 
npone piena fiducia - - l'ulti­
ma paiola Sanisi la farà di­
re al medico. 

Hortolettn ha ricevuto a 
Padova alcune brutte « bot­
te • itile gambe riportandone 
altrettante contusioni più o 
meno gì avi. Le condizioni 
del lungo mediano vanno 
tuttavia migliorando e do­
mani il buon Raul dovrebbe 
ossei e in campo. Comunque 
se le sue condizioni non sa­
latino rassicuranti il suo po­
sto verrà preso da Giuliano 
che a sua volto lascerà il 
proprio a Venturi pronto a 
rientrare in squadra. 

Fra i biancoa/zurri l'unico 
che lamenta un infortunio è 
Sentimenti V il quale è sof­
ferente ad un piede per un 
brul lo colpo ricevuto dome­
nica nell'incontro con l'In­
ter. « Pagaja » è una pedina 
importantissima dello schie­
ramento hiancoazzurro. spe­
cialmente per il derby e le 
sue condizioni preoccupano 
un poco Carver. Tuttavia si 
spera che per domani il • ra-
gazz.o » si sia rimesso e pos­
sa scendere senz'altro in 
campo a condurre la « sua 
Lazio ». 

Queste le notizie, le • v o ­
ci » e i dubbi sulle forma­
zioni dì Roma e Lazio per 
il derby; alcuni di questi 
dubbi saranno sciolti sta­
sera allorché i due a l lena­
tori dirameranno le convo­
cazioni. altri, forse, solo do­
mani quando uli altoparlan­
ti dell'Olimpico a n n u n c e ­
ranno gli schieramenti delle 
due squadre. 

Flagas 

» 

VITTORIE DEI CENTAURI STRANIERI NELLA COPPA D'ORO SHELL 

A Imola giornata trionfale per la "Guzzi 
che vince con Pale (500) e BUI lomas (350) 

Nella gara delle 250 CHIC, si impone lo svizzero Taveri in sella ad una M.V. 

COI'I'A D'ORO SHhLI, — Quartul t imo «irò della tor.sa 
delle 2."i0 ime : ritiratosi Provini per noie meccaniche TA-
VEKI in sella alla M. V. «ga loppa» indisturbato verso la 
vittoria (Telef<it<> all'Unita) 

(Dal nostro inviato »p*cl»U) 

IMOLA, 2. — Hanno f inlo 
Ire .stranieri oggi, in questa 

magnifica (/tornata di sport, 
'/nasi a sollolineare l'internu-
rionnlità della 3 Coppa d'oro 
Sitril del motociclismo: Dule 
(Guzzi 500), Lomas (Guzzi 350) 
e Taveri (MV 250). 

La ~ G«2ci ~ quindi ha /a l lo 
i( colpo grosso mentre la Ci­
leni e la Mondial sono rimaste 
a bocca asciutta La caia di [Ar­
care, però, ha conquistato la 
seconda posizione con Liberati 
mentre la Afondial ita «spacca­
to*. al quinto giro finale quan­
do Provini si trovava in testa 
alla corsa delle 250, con circa 
30" di vantaggio sullo svizzero 
Taveri. 

Ecco la cronaca di questa 
giornata eccezionale per il mo-
tociclismo. Ancora maltempo 
sulle strade del motociclismo. 
La Coppa d'Oro, o meglio, i 
.suoi orynni^utori appassionati 
di Emilia e di Romagna non lo 
meritavano. Pioggia fitta, sot­
tile. La pista del magnifico 

GLI UOMINI DEL CICLISMO NON HANNO RIPOSATO NEMMENO A « PASQUETTA » 

A Coletto in volata il Trofeo Fenaroli 
Forestier vince il Giro delle Fiandre 

Le riunione al « Vigorelli » rinviata - Coppi dovrà osservare altri 20 giorni di riposo per una bronchite 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO, 2. — Marcio d'ac­
qua il cielo, e marcio (/'acqua 
C'duello iii«|»ico>. A Milano, 
piove da ventuiuuttr'orc; per­
ciò, niente «are in pista: se ne 
riparlerà /r« 20 giorni, il 22 
d'aprile — cioè. Parte del pro­
gramma *ara confermato; non 
è. però, sicuro che la -sfida» 
Mcssina-Gillen, all'inseguimen-
to, possa avere ancora luogo. 
Gillen, infatti, per quella data, 
ha gin un ingaggio con la 711-
sta di Ocrltkou, a '/.ungo. 

E non ci sarà Coppi, cilecche 
ne dicano in yiro. Coppi do­
vrà osservare 20 giorni di ri­
poso assoluto. Cosi ha senten­
ziato il prof, Astaldi. Il cam­
pione e slato ironito allctto da 
una bronchite acuta, che, ol­
tretutto, oli dà la /ebbre. Il 
consulto, dei medici, dopo gli 
esami del sangue, ai're (ih e c-
scluso un ~ ritorno » dell'infe­
zione tifoidea. 

Venti giorni di riposo assola­
lo. Vuol dire che Coppi potrà 

- C o s ì » u l t r a g u a r d o d e l « F e n a r o l i » . 

1) ANGKI.O COLKTTO rhe compie 1 235 km. ilei percorso 
in lì 12' alla media di km. 37.903; '£) llaffi, » mezza macchina: 
:i) Zut concili; I) Zamboni; 5) (W.inncM-hl; C) Falaschi; ',) Mi-
chelon; S) De KOSÌI; 9» Tosato; 10) Asblrelli; ]]) l'elrei; 
12) « laccherò; 13) Polo; 11) Itarlolozzl; 15) Pellegrini; 111» l».il-
l'Agata; 17) Zulhini, tutti con lo stesso tempo di Coletto; 
1K) Togtuucinl a 5". 

tornare in Inciclelta. per gli al­
lenamenti. due a tre settimane 
prima del Giro d'Italia; vuol 
dire, forse, che Coppi dovrà 
dar forfait anche per la no­
stra «ara a tappe. Il campione 
potrebbe essere in buone con-
riiriorii di forma all'epoca del 
.. Tour ~; ma di far il Giro di 
Francia egli ha giù detto die 
rie ha poca voglia. 

Chiusa la porta della ~ pista 
magica >. anche per gli atleti 
clic si sono dati battaglia nella 
prima prova del trofeo del 
VU.V.L Maltempo; pioggia, ven­
to, freddo. Ciò nonostante, la 
lotta è stata viva, interessante 
Starter Fiorenzo Magni. Subito 

NELLA GARA RISERVATA ALLE VETTURE DELLA « FORMULA UNO » 

Moss [Maseralil vince a Goodwood 
Su Aston Miirtin : Still ine Ila vinto aiu-lu» hi gaia ch'Ilo vot­
ili re sport sulle 31 miglia — Due corse vinte da Salvador!* 

GOODWOOD. 2 — StirlniB 
Moss e Hav Salvadori sono stati 
i due grandi trionfatori delle ca­
re automobilistiche disputate 
oggi MII circuito «li Goodttnotl' 
tanto rullo che l'altro infatti M 
sono aggiudicate due corte men­
tre la quinta cara in nrogram-
ma. quella riservata alle vettu­
re di Soo ce. di cilindrala, e sla­
ta appannaggio di Rudi su Coo-
t>er-Norton. 

SUrlinjC Moss ha conquistato il 
trofeo Richmond vincendo la ga­
ra riservata alle vetture di «for­
mula uno » al volante di una 
Mascrati iscritta ufficialmente 
«Ha corta dalla Casa modenese. 
La Rara si è svolta su 32 ri ri 
del circuito per un totale di 
76 miglia in 41 50 "4 che M » s ha 
coperto alla media oraria di 
W.3S miglia. 

Il campione inglese ha Eni he 
stabilito il nuovo primato asso­
luto del giro alla media di mi­
glia 03.79. 

Al secondo posto, alle Epalle 
dell'* asso » britannico, del ana­
le non ha mal insidiato la vit­
toria. si è classificato l'altro in­
glese Itay Salvadori MI Con» 
natigli! od ha a sua volta pre­
ceduto Leston anch'cgli t>u C»n-
naught. 

Kcco la classifica della cara: 
!l Moss t.Mascratil in 4|'5o *4 

ella media oraria di W.J5 miglia; 
Zi Salvadori (Maseralil In 46' e 
5.1"6; 3i Leston (Connaughti in 
W25": 4) Gerald tConnaught) a 
31 gin: 5) l'arncll (Connau/rht) 
a 31 gin: 6) Manzo n (Francia) 

In pre»eden7a Moss aveva \ i n -
to la gara sulle 33 miglia ri-
ser\ afa alle « vetture sport > 
«cioè sino a 1500 cmc. di cilin­
drata! al lolante di una Aston 
Martin. Stirling ha coperto i 15 
Ciri del circuito sui quali si -• 
disputala la corsa, alla velociti 
media oraria di B9.19 miglia Ai 
IM>«U di onore, nettamente *tac-
tati sono giunti Abecassis su 

1IWM e Berry su Jaguar 
Iiay Salvadori ha colto la ;u.~i 

prima vittoria della giornata ag­
giudicando";! la I„-iv;int Clip, ga­
ra disputata su .'ette giri del 
circuito per un totale di 17 mi­
glia Salvadori. al volante di 
una Cooper Climax, lia coperto 
la distanza alla media di 87.17 
miglia orarie precedendo MI! 
traguardo Gcrrard su Coper nrl-
st"l e Youngh su Cnnnaught 

I.a seconda vittoria della gior­
nata Hav Salvadori l'ha conqui­
stata .(ggiudicando.'l la gara ri­
servala alle vetture snort di ci­
lindrata superiore ai ir«00 cmc. 
disputata anche està su sette gi­
ri del circuito Anche in auesla 
corsa Salvadori pilotava una 
Cooper Climax. Kgli ha miglio­
rato il primato della categoria 
sul giro alla media di 47 45 mi­
glia all'ora Al secondo posto *.i 
è classificato ltus«el ed al ter-
'o l-eston anch'essi MI Cooper 
Climax. 

RUGBY 

Francia-Italia 16-3 
FRANCIA: Vannirr. Itoefr, 

noniiare. Prat. Bouquet. l)u-
fau. Dover, Haiilon. Ilarthe, 
Chevalier. O U y a , illeiies, VI-
Kier, Domenerh. 

ITALIA: Ferrini. Ponchi», 
Cotnin. Luise. Cantoni. Zuc­
chetto. Sartorato. ClmonMII. 
t ornar). Malosti. Klrcardi. 
Rais!. Lavorato. Mancini. Ta-
\esei*-

ABJ1ITRO: Cooper (Insh.ì. 
MARCATORI: nel primo 

tempo ali S* Vannirr su pu­
nizione; al l ' ir cantoni n i n i . 
Nella ripresa: al 23' Raillon 
m.t. da Vannier; al 30' Rose 
m n t.; al 38' m.t. da Vannier. 

PADOVA. 2 — / riiubj^ti 
framesi si .tono imposti tomr 
roterai il pronostico agii az­
zurri Il risultato di' /fì-J. <ib-
t><iMiin:<i pennute per i gioca­
tori italiani e mutui-nto sol­
tanto nel! ultimo scorc»<> dclln 
jxirfi'fa che «cera risto le 
squadre cqutvatcrst fter lungo 
te»i|>o 

/ francesi solo nel fintile jo-
nn riusciti ad avere la meglio 
profittando della stanchezza 
degli italiani, ma ancor più di 
qtiulchr toro ingenui!" 

dogo il - I»»I.'^. (fu OiwHKite, è 
fuggito Bertoglto. fìrerc la sua 
avventura; Bertoglio e raggiun­
to n Lecco. Poi rriMiqitiKifd. '"" 
a 40 l'ora. Scatto di Buratti. 
Tosato <-• Farunsiero, nei parag­
gi di Olyiute. Pioggia sempre 
pm violenta. La I;UÌ;-IVMI delle 
ruote torna a sbrogliarsi alio 
inizio delle rampe di Madonna 
ilei Gliisallo. 

Scappano Furiati, Petrci r 
Turbati, fanno poca strada; li 
nccliin|)j)(i Baffi e. poco dopo 
Buratti li supera. Sul truguir-
do d\ Montanini Attraiti ha 
i'Ì0" di vantaggio sn Zamboni, 
Salviatto, Bartolozzi e Fala­
schi. Seguono: Asurelli, a 
V40"; Grassi e Rossetto, a 
1*55"; Tornio, Ziitiani e Gcria-
soni a 2'05"; Boni a 3'02". 

Caccia a Burati, il quale «n 
no' piti in là di Canzo è preso 
da Bartolozzi, Zamboni. Fala­
schi, Assirelti e Salviatto. Se­
guono fast vivaci: rincorse, al­
lunghi e scutti, mentre la piog­
gia dà «n po' di trpnua. Scom­
pare .STnli'ifilfo. e Buratti spac­
ca il crttnlito \li velocità, intrni-
lo avanzano, e si portano nel­
la fuga. Baffi, De Rossi e ZÌIIta­
tti. Quindi a varie riprese, ar­
rivano anche Dall'Agata, pelle­
grini e il fulminante Angelo 
Coletto. 

Conclusione sulla strada po­
co distante dalla - pista magi 
ca ~. 17 no ni mi in colata: An­
gelo Coletto batte di mezza 
lunghezza Baffi. Poi «;Ii altri 

Complimenti a Coletto, clic 
ha, /inuluicnle. trorato la corsa 
adatta per sfoderare di nuovo 
il suo /ormidabilc - rnsli ••. E 
complimenti agli amici di 
~RuotC-, che hanno ben lan-
rinfo la loro bella corsa 

ATTIMO C.VHORIAXO 

.sgrange-Colombo, battendo un 
gruppo di trenta corridori, tra 
i quali alcuni ilei migliori as.si 
del .o .sprint, come Van Steen-
herj». Derycke, Schotte ed altri. 

La vittoria del francese, im-
pida ed ineccepibile, è i ta lo il 
f lutto della scaltrezza . quan­
to, proprio alla periferia di 
Wettern, eeji è riuscito a larla 
franca ed a guadagnare quel 
tanto di terreno che gli issi-
curasse la vittoria. Ockers, Vsn 
Stenbergen e gli altri nanno 
tentato di recuperare nel tina­
ie, ma il francese ha resistito 
bravamente alla furia degli 
scatenati inseguitori che sono 
stati preceduti di >oli 3". 

Ecco l'ordine di arrivo: 
1. FOKESTiER che ropre I 238 

chilometri in 6 ore e 9'. alla me­
dia di km. 38.694: ?. Stan Ockers 
a 3"; 3. Van Dacie; 4. Van Steen-
bereen; 5. Math>s; 6. Derycke; 
7. Vlaeyn; 8. Schotte; 9. Sterck; 
10. Zagers tutti col tempo di Oc­
kers. seguono: caggero (Italia). 
Van Cauter. Desmet. Van Est (o|.) 
Verhelst. Kerckhove. Ilenys, Im-
panis, Janssens ed altri. 

circuito é bagnata, quindi pe­
ricolosissima. 

Si parte'.' non si purte? si 
corre? Prima i tedeschi, poi la 
Guzzi, rifiutano di torti-are do ­
menica prossima a disputare 
qui la gara milionaria. Quindi 
si corre, ma si parte in rilar­
do, dopo molte discussioni con 
la 250 Due rmuncie; Sandford 
(Mondial) e Sala (Parlila), 
Partono in 22, un buon nume­
ro per una sola gara! 

Dopo una sfuriata di Venturi 
«• di Taveri (M.V.) seguito da 
Lorenzetti (Guzzi) si fa avanti 
Provini (Mondial), lo stesso 
che lo scorso anno di aggiudicò 
questa gara in sella ad una 
175 maggiorata. Provini, dalla 
quinta posizione ul primo gi­
ro, passa alla terza nella se­
conda tornata ed al primo po­
sto alla quiutu. Provini marcia 
come un /orsennafo ed al 10. 
passaggio precede di 25" Ta­
veri della M.V; hi media, na­
turalmente, si aoaira sui 124 
km, orari ma l'8. giro è percor­
so da Provini alla media di 
128,455 di media, limite clic ri­
marrà immutato, 

Ricomincia a piovere La gen­
te riapre gli ombrelli. E' un 
vero peccato. Il giovane cam­
pione della Mondial va via 
sparato, a briglia sciolta, come 
suo temperamento. Non sappia­
mo perchè Mìchelìni lasci via 
libera a Provini su questo ter­
reno. E' pericolosa, e non solo 
per la macchina non ancora 
collaudata, ima fatica del ge­
nere. Alle spalle di Provini se­
guono alla disperaci Tnweri e 
Venturi ed al quurto posto il 
«• rocchio l eone» Lorenzetti 

La gara s'atmia alla conclu­
sione; H battistrada, ormai sen­
za avversari (Ubbiali si era 
fermato al quarto giro per or­
dini della casa), potrebbe desi­
stere, invece continua a tirare 
la manetta ed aumenta il ran-
taggio su Taveri. E' senza dub­
bio, una brillante dimostrazio­
ne di forza. Clamoroso colpo 
di scena a quattro giri dalla fi­
ne; Provini non passa; scattano 
in testa Taveri e Venturi, pro­
vini giunge a piedi, spingendo 
la macchina. Pronini pianae; ha 
ragione; dopo aver visto la vit­
toria in /accia, ha domito ri­
nunciarvi per un soffio. Atten­
diamo l'arrivo dei due della 
M.V. che, certamente, questa 
volta fanno all'amore con la 
fortuna. 

Classe 350 - partenti 210 
(Guzzi. N .SU. . Norton. Horex. 
D.K.W.V Dopo uno sprint di 
Baltisbcrger al primo giro, esce 
fuori di prepotenza Bill Lomas, 
che lo regola al secondo posto 
al quinto passaggio. Lorenzetti, 
a sua volta, alla settima tor­
nata imita Lomas. Il tedesco 

della N.S.U. passa quindi in 
terza posizione. Alle spalle di 
questo trio c'e il uuoto. Kuua-
nagh e Rocchi tnseguono dispe­
ratamente per colmare il solco 
die li divide da Baltisberger. 
Pili indietro, Hobl e Sndford. i 
due piloti ufficiali della D.K.W 
Abbiamo dunque cinque Guzzi 
fra i primi sette posti. 

Vedremo se Baltisbcrger riu­
scirà a tenersi incuneato col 
gruppo dei ouzzistt. Quindi 
Sandford perde terreno ed A-
gostini entra in settima posi­
zione. Chi veramente entusia­
sma è Lorenzetti che tiene te­
sta non solo a Bultisberoer, ma 
si mantiene a portata di Lom»s 
E dire che la Guzzi l'ha dato 
come finito! Il « vecchio leo­
ne ,. e ancora sulla breccia. Tie­
ne duro La D.K.W. Ita deluso 
in un certo senso: se si eccet­
tua la sesta posizione di Hobel, 
si può dire che la macchina te­
desca non è mai stata in corsa, 
Anclie Sandford, seconda guida 
della D.K.W. raggiunge i box. 

Siamo al lS.mo giro. Men­
tre la Guzzi consolida in testa 
la sua posizione avendo Loren-

TOTIP VINCENTE 

I CORSA: 1, x; II COR­
SA: 1. x; III CORSA: I, 2; 
IV CORSA: 1. x; V CORSA: 
x. x; VI CORSA: 1. 2. LE 
QUOTE: Nessun «dodic i» . 
Ai 79 « u n d i c i » L 148.137: 
al 1.027 « dieci » L. 11.177. 

zetti guadagnato terreno su Lo­
mas ed essendosi quindi allon­
tanato dalla ^zonn^. di Balti­
sbcrger. Al 21 giro, grosso col­
po di scena; Lorenzetti si ferma 
ai box e viene superato da Bai. 
tisberger e Karuua"li, Poi Lo­
renzetti riparte in quarta po­
sizione, por rttirarst al 23 mo 
giro. La gara non Ita più storia. 
e si conclude con hi vittoria 
di Lomas e del le Guzzi 

Nella 500 la Moto Guzzi fa 
una iniezione di entusiasmo per 
i 25.000 spettatori, con la sua 
nuovissima otto cilindri e cori 
il - pazzo volante,, australiano 
Kavanagh Alla partenza va in 
testa la B.M.W. di Ze | l c r . ma 
al secondo giro Lomas (Guzzi 
monocilindrica) passa al co­
niando per essere soppiantato 
nella tornata successiva da Ka­
vanagh con la otto cilindri. 

Il lungo Kavanagh al 7.mo 
giro perde gli occhiali e deve 
fermarsi ai box quel tanto che 
consente a Lomas di balzare al 
comando della corsa. Al terzo 
posto segue Liberati (Gilera) 
con alle costole Dale (Guzzi) 
poi, al 9. giro, altro colpo di 

scena. Kauanaoh (8 cilindri) si 
ritira. 

Rimane a difendere la posi­
zione della Guzzi Bill Lomas, 
il quale mantiene la media <li 
129 km. orari. E' un duello 
alla disianza tra due uomini 
ben muniti, che hanno cioè i 
mezzi, fegato e classe da ren­
dere. Si, anche fegato ci m o l e 
oggi per marciare a questa ve­
locità; su un circuito martellato 
dalla pioggia. 

Il vantaggio di Lomas su Li­
berati è di circa 45 secondi. 
Un solco difficilmente colma­
bile; segue Dale, quindi Zcller 
(B.M.W.) die sta disputando 
una magnifica gara con la sua 
nuovissima macchina Altro 
grosso colpo di scena al 15 ino 
giro: Liberati (Gilera) a ferma 
ai box per il cambio degli oc­
chiali, e ripeterà questa opera­
zione di sovente. 

Ora le posizioni sono le se­
guenti- Lomas. Dale, Zellcr, Li­
berati ? Monneret, due Guzzi. 
una BM.W. e due Gilera. Al 
giro successiro Liberali si fer­
ma, ancora perde altri secondi 
preziosi. I colpi di scena non 
si esauriscono qui. Al 18,mo gi­
ro, Dale sctitfa in festa e Lo­
mas passa al secondo posto, 
mentre Liberati, ancora ai boa-. 
riene superato da Monneret. Al 
19 mo giro Lomas si ritira e 
Zeller passa al secondo posto 
alle spalle di Dale. 

C'è da impazzire a seguire 
le fasi di questa sconcertante 
gara Speriamo clic tutto finisca 
qui: le emozioiti sono state ve­
ramente molte. Ma non è anco­
ra finita: ci sono ancora varia­
zioni e ritiri. Alla fine l'arrivo 
di Dale è sottolineato dall'ap­
plauso dei presenti, che sono 
rimasti stoicamente sotto l'ac­
qua fino al termine della gara. 

FRANCO MENTANA 

La vittoria di Forestier 
UETTERN (Be lg io ) , 2. — 

Jean Forestier ha vinto in vo­
lata il 39. Giro del le Fiandre. 
seconda prova del Trofeo De-

Vado di Siella vittorioso nel "Bencivenga,, 

• ! » » • • "&? 
Il foto-finish del Premio Bencivenga; VADO DI SIELLA 

taglia vittorioso il traguardo precedendo LAMA II 

Il favorito Vado di Siella si è 
aoatlidtcato d'autorità il Premio 
Generale Bencivenga (lire un 
milione, metri 2400 m pista pic­
cola) che fiqurava al centro del­
la tradizionale riunione di pa-
sgwtta all'ippodromo delle Ca-
IxiriTielIe. Al posto d'onore e 
/ùnto Lama 

.11 ria andat'a subito al co­
mando Vado di Stella aconito 
da Corrilo. .Morbin. Lama II e 
Semmizo. Sulta di mutato lungo 
la salita rd in retta di Ironie 
ore Scmonzo mostrava chiara­
mente di non riuscire a seguire 
l'andatura del battistrada. An­
che Lama II subirà un impron-
riso arresto prima della grande 
eurra ma si riprendeva riuscen­

do a riprendere contallo con il 
pruppo. Vado di Siella entrava 
sempre primo in retta di arrivo 
e si distendeva allo steccato 
mentre al largo Corvino mo­
strava di averne abbastanza e 
Morbin tentava il suo attacco 
Vado di Siella si disfaccara ed 
anche Aforbm appariva presto 
inesorabilmente battuto mentre 
al largo si faceva luce Lama II 
che metteva in mostra un bel 
finale. A'ulla da fare però con 
Vado di Stella che vinceva di 
quattro lunghezze. Secondo era 
Lama 11 e terza Morbin mentre 
nettamente staccati finivano i 
due pensionar! della Miami. Se-
monzo e Corvino. 

Ecco i risultati e le quote: 
1. Corsa; 1) Paper Bo. 2) Jo-

tva Tot.: V. 15 I». 11-11 Acc. 
21; 2. corsa: 1) Tutelo. 2) Er­
mes. Tot.: V. 14; 3. corsa: 1) 
Ctaecchina, 2) Verlaine. Tot.: 
V 1S P. l l -IJ Acc. 25; 4. eor­
sa: 1) Wabaninso. 2) Caldei. 
Tot.: V. 21 P. 14-15 Acc. 42; 
42; 5. corsa: 1) Vado di Siella, 
2. Lama II. Tot.: V. 18 P. 13-18 
Acc. 54; 6 corsa: I) Vergerla, 
2 Azur. 3) Caraceni da Orto-
na. Tot.: V. 9« P. 27-21-18 Acc. 
252: 7. corsa: 1) Finmarken. 2) 
Kekko. Tot.: V 22 P. 16-25 
Aee. 92 (Sprint arrivato primo 
retrocesso per srave dannec-

giamento al 4. posto. 8. corsa: 
1) Formitene. 2> Igor. 

G l i o r d i n i d ' a r r i v o 

250 cmc.: 1. TAVERI Luisi 
(MV) che compie i 3u giri del 
circuito pari a km. 150,510 in 1 
ora 13'26"l/5 alla media di km. 
U2.966; 2. Venturi Remo (MV) 
1.13*2»"; 3. Baltisberger (NSU) 
Germania 1.14'36"2/5; 4. Loren­
zetti Enrico (Guzzi) Italia l-!3' 
e 43" (a due giri); 5. Klaeger 
(NSU) Germania à tre giri; 6. 
Ilatlmeler (NSU) Germania a tru 
siri; 7. Francisci (i;n/zì) Italia 
a quattro giri; 8 Meier (NSU) 
Germania a cinque citi; 

350 cmc.: 1. BILL LOMAS 
(Guzzi) Gran Bretagna che 
compie 1 30 girl del circuito pari 
a km. 150 510 in 1 ora U'0"2/5 
alla media di km. 127.165; 2. 
Baltisberger (NSU) Germania in 
l.ll'26"2/5; 3. Kavanagh (Guz­
zi) Australia in 1.13't"2/5: 4. 
Rocchi (Guzzi) Italia 1.11'3'* (a 
un giro); 5 Hobl (RKW) Ger­
mania l.ll'21"2/5 (a un giro); 

500 C.M.: 1) Dickie Dale (Guz­
zi) G.B. che compie i 30 giri del 
circuito pari a km. 150.510 in 
1 ora 11'33" alla media di chi­
lometri 126,202; 2) Liberati (Gi­
lera) Italia In 1 ora 13'28'-': 3) 
Storr (Norton) G.B. 1 ora 12'12" 
a un giro; 4) Monneret (Gile­
ra) Francia un giro; 5) Carson 
(Norton) Irlanda a due Ciri: 

Giro più veloce: il 3. di Ka­
vanagh (Guzzi) in 2'l3"4/5, alla 
media di km. 134,982. 

Soltanto la casa < Guzzi » si 
è aggiudicata definitivamente 
una < Coppa d'oro Shell » avendo 
vinto per tre anni nella classe 
350 cmc. 

CICLISMO 

Alcune variazioni 
al Giro dltalia 

MILANO. 2 — OH onganr/ya-
ton del Giro d'Italia hanno co­
municato. oeei. alcune variazio­
ni a! programma 

Poiché s i è dovuto rinuncia­
re alla pro-.a dietro motori, elle 
si «irebbe dovuta disputare il 
2 giugno a!! autodromo di Mo­
dena. :a prova e s ; « u «.ostitui-
ta. da una brevissima tappe a 
cronometro In salita che sarà 
disputata su. .a codina che do­
mina Bologna: Bologna-Basilica. 
di S Luca di tre chilometri. 

A:tra r.ovità: i: 20 mast io . :a 
tappa, sul circuito dei I:do d'A -
baro (lungomare- di Genova) sa­
rà disputata in notturna 

X 
— I vostri uomini sulla 

spi^#g ,«i, — chiesi — di che 
razza sono? 

— Ecce l l ent i ragazzi, no? 
— r i p o s e d is trat tamente 
corrugando la fronte m e n t r e 
l 'animale emet teva grida 
s t n z i a n t i . N o n agg iunse al­
tro. V i fu u n n u o v o tir'.o 
più terribi le de l pr imo. Egli 
m i guardò coi suoi occhi 
grigi stupit i , indi r i b e v v e 
d e l w h i s k y . T e n t ò d ì attrar­
mi i n u n a d i scuss ione sul ­
l'alcool, a f fermando d'aver­
mi s a l v a t o la vita con que l ­
lo. P a r e v a ans ioso di ac­
centuare il fatto ch' io g l i 
d o v e v o ìa v i ta . Gl i risposi 
d i s tra t tamente . D o p o u n 
po' i l nos tro pasto e b b e ter­
m i n e , i l mostro de forme 
con g l i orecchi appuntit i s i 
d i l eguò e M o n t g o m e r y m i 
lasc iò d i n u o v o so lo ne l la 
m i a camera. P e r tutto il 
t e m p o che sì senti i l rumo­
r e d e l puma v iv i sez ionato 
egl i fu in uno stato di ir­
r i taz ione che n o n riusc» a 
nascondere . Ma parlò de l la 
sua s trana debolezza ner­
vosa e mi lasc iò solo a trar­
ne le c o n s e g u e n z e . 

Anch' io trovai che que l l e 
grida erano o l t remodo ir­
ritanti ed e s se crebbero di 

« .. restando fermo » passarsi 
la mano sgraziata sulla borea 

e guardandomi * 

(disegno di SUGHI) 
T 

profondità e d' intensità con 
l' inoltrare: de l pomerigg io . 
Dappr ima furono peno.-e, 
m a la loro cos tante ripeti­
z ione finì por togl iermi 
c o m p l e t a m e n t o l 'equil ibrio 
de l l e sensaz ioni . 

S c a r a v e n t a i jn u n canto 
u n v o l u m e di Orazio c h e 
s t a v o l eggendo , e comine:a; 
a s tr ingere i pugni , a mor­
dermi le labbra, ed a cam­
m i n a r e su e g i ù per la 
s tanza. 

Dopo u n po' dovet t i tu­
rarmi l e orecch ie con le 
dita . La c o m m o z i o n e pro­
dot ta da q u e l l e urla n o n 
fece che a u m e n t a r e cos tan­
t e m e n t e ne l l 'an imo mio , 
f inché e s s e alfine- non rag­
g iunsero una ciisi f ine 
e spres s ione d i sofferenza 
c h e n o n pote i tol lerarla p iù 
a lungo in que l la camera 

ch iusa . Usc i i fuor i de l la por­
ta nel ca lore s o n n o l e n t o de l 
tardo pomer igg io , e oltre­
passando l ' ingresso princi­
p a l e (nota i ch'era di n u o v o 
ch iuso a c h i a v e ) vo l ta i '.'an­
go lo de l la murag l ia . 

Que l l e gr ida r i suonavano 
c o n m a g g i o r forza al l 'aper­
to. Pareva c h e i n e s s e tutto 
i l do lore d e l m o n d o aves;-e 
t rovato una v o c e . P u r e se 
aves s i saputo q u e l dolore 
ne l la camera att igua, ma 
fosse s ta to m u t o , credo che 
lo avrei po tuto sopportare 
abbas tanza b e n e . 

E' q u a n d o il do lore trova 
u n a v o c e e fa v ibrare i n o ­
stri nerv i c h e ques ta com­
pass ione ci perturba. N o n o ­

s tante la fulgida luce de l 
so le e l e verdi frondi deg l i 
alberi ondegg iant i ne l la ca l ­
m a n t e brezza marina , il 
m o n d o fu tutto u n o s c o m p i ­
g l io . p i eno di errant i f a n ­
tasmi neri e rossi , f inche 
non mi trovai fuori d i por­
tata da ogni voce, lungi da l -
1.5 ca.-a infernale . 

IX 

N E L L A F O R E S T A 

C a m m i n a i traverso l a b o -
scagl:a c h e r ives t iva la 
f o m m i i à dietro la casa , non 
b a d a n d o d o v e r ivo lgess i i 
pass i . M' ins inuai so t to la 
ombra di u n fo l lo g r u p p o 
d'alberi a fusto d i r i t to e 
dopo b r e v e t e m p o m i t rova i 
dal l 'a l tra parte d e l l a co l l i ­
na . lungo u n torrente l lo c h e 
scorreva in un 'angus ta v a l ­
le . Mi fermai m e t t e n d o m i 
in ascol to . 11 l u n g o trat to 
percorso e le m a s s e fo l te 
de l bosco s p e g n e v a n o q u a ­
l u n q u e rumore c h e p r o v e ­
n i s s e dal r e c i n t o . L'ar ia 
era q u i e t a . U n c o n i g l i o 
sa l tò fuori s t r e p i t a n d o e 
prese a fuggir v i a per il 
d e c l i v i o d a v a n t i a m e . E -
sitai e m i posi a s edere 
sul m a r g i n e de l l 'ombra . 

11 luogo era p iacevo l e . 
Il rusce l le t to e r a n a s c o s t o 
dal la lussuregg iante v e g e ­
taz ione de l la r iva, s a l v o in 
u n p u n t o d o v e p o t e v o v e ­
dere i r if lessi d e l l e s u e a c ­
q u e bri l lant i . P i ù innanz i 

fra una nebbia azzurrastra 
v idi un grov ig l io d i a lber i 
e d i rampicant i e sopra q u e ­
sti ancora l 'azzurro l u m i n o ­
s o de l c i e lo . Q u a « l à u n a 
chiazza di b i a n c o o di c r e ­
m i s i n o i n d i c a v a n o la f iori ­
tura d i u n m u s c h i o s tr i ­
sc iante . Lasciai errare gl i 
occh i per qua lche t e m p o s o ­
pra q u e s : a scena , e pòi c o ­
minc ia i d i n u o v o a rimugi­
n a r e n e l l a m e n t e l e s t r a n e 
part icolar i tà de l s e r v o di 
M o n t g o m e r y . Ma faceva 
troppe c a l d o , p e r c h è po te s ­
si pensare a lungo , e d o p o 
u n po' caddi in u n paci f ico 
s ta to dì torpore , f ra la v e ­
g l ia e i l s o n n o . 

N e fui trat to , n o n so 
q u a n t o t e m p o d o p o , d a u n o 
s trepi to fra l e boscag l i e , 
dal l 'altra parte de l f iume . 
P e r u n m o m e n t o n o n pote i 
v e d e r e nu l la t r a n n e l e s o m ­
m i t à osc i l lant i d e l l e fe lc i e 
d e l l e c a n n e . P o i d 'un trat­
to su l la r iva a p p a r v e q u a l ­
c h e cosa — n o n pote i d i ­
s t inguere a tutta pr ima c h e 
fosse . U n a testa sì c h i n ò 
sul l 'acqua e c o m i n c i ò a b e ­
re . A l l o r a v id i che s i trat ta­
v a di u n u o m o c h e c a m m i ­
n a v a s u i quat tro art i c o m e 
u n a best ia . 

E r a vestite, d i s toffa tur­
ch ina e d era d i u n a t inta 
co lor rame , co i cape l l i ner i . 
P a r e v a c h e la bruttezza 
grottesca fosse u n carat tere 
cos tante di ques t i i so lani . 
P o t e v o u d i r e il r u m o r e d e l ­

le s u e labbra m e n t r e b e -
\ e v a . 

Mi piegai in avant i per 
v e d e r l o m e g l i o , e u n pez­
zo di lava , c h e la m i a 
m a n o stacco, prec ip i tò con 
rumore giù per il pendio . 
Egl i guardò in s u sospet ­
toso e i suoi occhi si in­
contrarono coi m i e i . S u b i ­
t a m e n t e si rizzò in piedi , 
re s tando f e r m o a passarsi 
la m a n o sgraziata su l la noc­
ca e a guardarmi- Le s u e 
g a m b e n o n r a g g i u n g e v a n o 
la m e t à de l la lunghezza de l 
corpo. Così , f i ssandoci l 'un 
l 'altro pieni d i t u r b a m e n ­
to . r i m a n e m m o per forse u n 
m i n u t o . Poi si but tò fra i 
cespugl i alla m i a destra , ar­
restandosi u n a o d u e v o l t e 
p e r guardare indie tro . Ud i i 
i l f rusc io d e l l e f ronde farsi 
s e m p r e p iù d e b o l e in l o n ­
tananza e spegners i de l tut ­
to. La m i a tranqui l l i tà s o n ­
no lenta era sparita-

A d u n r u m o r e d ie tro d: 
m e d iedi u n s u s s u l t o e, v o l ­
tandomi di scat to , scorsi la 
coda b ianca d i u n conig l io 
c h e spar iva s u p e r il p e n ­
d i o . Balza i i n p iedi . 

L'appariz ione d i que l la 
grot tesca e s emibes t ia l e 
creatura a v e v a d'un tratto 
popolato p e r m e la qu ie t e 
de l pomer igg io . Mi sbirciai 
a t torno u n po' n e r v o s a m e n ­
te, r i m p i a n g e n d o di e s sere 
senz'armi. P e n s a i che l 'uo­
mo v e d u t o poco pr ima v e ­
st i to d i stoffa turchina , n o n 

era n u d o c o m e u n s e l v a g g i o . 
e cercai di persuadermi ^iel 
fatto c h e dopo tutto eg l i e -
ra probab i lmente d i carat ­
tere paci f ico , e c h e la s t u ­
pida ferocia de l s u o aspet to 
Io c a l u n n i a v a . 

P u r e que l l 'appar iz ione m i 
aveva g r a n d e m e n t e turoato . 
Mi a v v i a i a s in i s tra l u n g o 
il dec l i v io , v o l g e n d o at tor­
n o il c a p o e s p i a n d o fra i 
diritt i t ronchi deg l i a lberi . 
P e r c h è u n u o m o c a m m i n a ­
v a s u l l e q u a t t r o e s t r e m i t à e 
b e v e v a s u c c h i a n d o con l e 
labbra? D o p o u n p o ' udi i 
ancora i l g e m i t o di u n an i ­
m a l e e c r e d e n d o fosse il 
p u m a m i vols i , e pres i a 
c a m m i n a r e in d irez ione 
d i a m e t r a l m e n t e o p p o s t a a 
quel la d o n d e p r o v e n i v a que l 
suono . Arr iva i cos i pres so 
il f iumice l lo , c h e varca i 
sp ingendomi fra i ce spug l i 
del v e r s a n t e o p p o s t o . 

S c o r g e n d o sul t e rreno 
una g r a n chiazza rosso v i v o 
ebbi u n sussu l to , m a , a v v i c i ­
natomi . v id i c h e si t rat tava 
di u n fungo r a m i f i c a l o e r u ­
goso . s imi l e a u n l i c h e n o . 
che s i s c iog l i eva al t a t to i n 
una po l t ig l ia . A l l ' o m b r a di 
a l cune felci r igog l iose m i 
imbatte i ne l c o r p o di u n 
con ig l io morto , r i coperto di 
m o s c h e bri l lant i , m a ancora 
caldo e col capo asportato . 
Mi arrestai s p a v e n t a t o I l l a 
vista d e l s a n g u e sparso . 

^ (Continua; 
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l 'n m o m e n t o del la manifestazioni» dei l a v o r a t o r i meta l lurg ic i di Ses t r i l 'oliente nel corso dello sc iopero 
abbandona to il lavoro e sono sfilati per le vie della 

- - - . l iber tà e 11 mig l io ramen to del sa la r i . Come è noto la 
Nuova S. Giorg io (azienda IKl) nei giorni scorsi ha l i cenz ia to {n t ronco ti l avora tor i |>er rappresagl ia 

GENOVA — l 'n m o m e n t o del la manifes tazione dei l a v o r a t o r i meta l lurg ic i di Ses t r i Ponente 
di 5 o re effet tuato venerd ì scorso I 15-000 meta l lu rg ic i h a n n o 
de legaz ione genovese r e c l a m a n d o » gran \ o c e il r i spe t to de l le 

UN'INTERVISTA CON ROVEDA DI RITORNO DA UN VIAGGIO A BELGRADO 

La C.G.M-. è s fa ta invitata ad inviare 
una delegazione sindacale in Jugoslavia 

Come funzionano i consigli di fabbrica - Salari e investimenti nell'autogestione - I commenti al Congresso dei PCUS 

11 c o m p a g n o Hoveda , di 
r i t o r n o d a u n v iagg io in J u ­
g o s l a v i a . ci h a concesso la 
s e g u e n t e i n t e r v i s t a : 

D o m a n d a — Abbiamo >•«-
j)iito clip sei stato in ques t i 
(fiorili in Jiiijo.slnvm, qua l i 
M>IH> s t a t i i m u t i l i del tuo 
viaggio? 

Risposta — Sono a n d a t o in 
J u g o s l a v i a in q u a l i t à di p r e ­
s i d e n t e d e l l ' U n i o n e i n t e r n a ­
z i o n a l e de i m e t a l l u r m e i . s u 
in \ i to de l l a F e d e r a z i o n e j u ­
g o s l a v a de i I n v o l a t o t i m e c ­
c a n i c i . S c o p o del v i agg io e i a 
d u e l l o di r i p r i s t i n a t e i c o n ­
t a t t i fra i Invo la tov i m e c c a ­
nici j u g o s l a v i <• la n o s t r a 
U n t o n e in te i m a t o n a i e e- n e l ­
lo s tesso t e m p o q u e l l o d i 
ci pai e de i l e g a m i p iù d i r e t ­
ti fra i m e t a i l u i g i c i i ugos l a ­
vi e que l l i i t a l i an i su i n c a ­
l i co de l la F I O M 

D o m a n d a — Ornili ri .fidtu­
fi hai ottonato'' 

Rispos ta — S o n o s t a t o r i ­
c e v u t o con f r a t e r n a co r t e s i a , 
e i s i n d a c a t i i ugos lav i h a n ­
no v o l u t o v e d e t e ne l la m ia 
pei s o n a s o p r a t t u t t o il l a p ­
pi e s e n t a n t e dei l a v o r a t o t i 

PROSSIMA VISITA DEI DEPUTATI NELLE MINIERE MONTECATINI 

Viva attesa tra i minatori delia Maremma 
per la Commissione parlamentare d'inchiesta 
Gli arbitrii del monopolio - Licenziamenti e punizioni decisi unilateralmente 
Il supersfruttamento - Come vivono i lavoratori a Filare di Qavorrano 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

G R O S S E T O , a p r i l e . 
Nelle miniere della Ma­

remma si attende vivamente 
la venuta della C o m m i s s i o n e 
p a r l a n i c n t n r e d ' i n c h i e s t a , p r e ­
v i s t a entro questo mese. Le 
c o m m i s s i o n i i n t e r n e e oli 
operai si stanno preparando 
per poter fornire alla com-
miss ionc p a r i a m e n t o r e il m a ­
t e r i a l e n e c e s s a r i o a i f ini d i 
u n a esatta ricostruzione d o ­
c u m e n t a t a d e l l a s i t u a z i o n e 
esistente da vari anni nelle 
miniere. A n d a n d o a p a r l a r e 
con gli operai d e l l a -miniera 
di Filare di Gavorrano, ap­
partenente alla società M o n ­
t e c a t i n i , a b b i a m o n o t a t o c o ­
m e essi conoscano' perfetta­
mente lo schema di iiidagine 
che seguirà la c o m m i s s i o n e 
n e l l o s r o l n i m c n f o della sua 
'<irJi.ia.sta. 

L,a miniera di Filare dì 
Gavorrano con tutta proba­
bilità sarà una delle prime 
ad e s s e r e i n s i l a t a d a l l a coni-
m i s s i o n e parlamentare. In 
p r e c i s i o n e d i c iò la commis— 
sione interna sta redìgendo 
u n a m p i o d o c u m e n t o c h e af­
fronterà i seguenti temi: fun­
zionamento della Commissio­
ne interna in relazione all'ac­
cordo intcrconfederalc del­
la maggio 1953; controver­
sie collettive o individuali 
e p r o v v e d i m e n t i d i s c i p l i n a r i ; 
violazione dei diritti dei la­
voratori: condizione attuale 
d e l l e l i b e r t à d e m o c r a t i c h e e 
sindacali nell'azienda: stato 
d e i cottimi e dei ritmi di la­
voro: sicurezza sul lavoro e 
disposizioni antinfortunisti­
che; assistenza sanitaria: r e r . 
ferine collettive; a b i t a r i o n i de i 
In j 'ornfor i . ecc. 

Cominciamo da quest'ulti­
me anche perchè ci offrono 
l'occasione di un breve cen­
no al paesaggio della m i n i e ­
r a . Da Bagno di Gavorrano 
una strada asfaltata e d i r i t ­
ta c o m e u n f i a l e porta su a 
Filare, alla sommità della 
collina, dove circondate dai 
bosch i si a l i a n o le t o r r i d e i 
por ;» de l l a m i n i e r a . La stra­
da che conduce alla miniera 
v sterrata, rotta da i j i bbo -
s 'fà improvrisc, quasi impra­
ticabile con l'automobile. A 
Ranno di Gavorrano il n u c l e o 
ni?i numeroso di minatori 
abita in tre costruzioni gri­
gie. nude, squallide e gran­
di rome caserme. A Filare 
la s i t u a r i o n c non è migliore: 
l'abitazione del minatore — 
e ne l l a -maggior parte dei 
rasi così è anche per le fa­
miglie di sei o s e t t e p e r s o n e 
— è c o m p o s t a di due sole 
s'onze, è p r i v a d i acqua r n r -
r c » f r . e i s e r r i l i igienici sono 
all'esterno. 

La " ' /Jj jpior parte delle 
abitazioni dei lavoratori o p -
pnrlicv.c olla società Monte­
catini che, a q u a n t o c i r i -
<*f'ta. provvede a ritirare 

direttamer-;c il litio dal sa­
lario. 

Senza entrar? ne? m e r i i o 
del documento de'.'.n Commis­
sione interna, tuttora i»r c o r ­
t o di e l a b o r a t o n e , ma va-
icndoci delle ir. formazioni 
raccolte fr,i i m i n a t o r i di F i ­
la r , ' — che ogni mctiiv.r. e 

poss ib i l e i n c o n t r a r e ne l b a r 
della n u o r a sez ione c o m u ­
n i s t a a b e r e un bicchiere 

di vino e a leggere il gior­
nale in attesa del turno di 
lavoro — possiamo anticipa­
re alcuni dei principali temi 
clic saranno oggetto di in-
'auine da parte della Com­
missione parlamentare. 

hi pieno contrasto con l'ac­
cordo interconfederale per il 
f u n z i o n a m e n t o de l la C o m m i s ­
s ione i n t e r n a valgono le di­
sposizioni u n i l a t e r a l i de l la di­
rezione. Nelle controversie 
co l l e t t i ve o i n d i v i d u a l i v i e ­
ne c o s t a n t e m e n t e v io l a to l'ar­
ticolo 2 dell'accordo i u t e c o n -
federale: infatti la direzione 
della m i n i e r a non permette 
alla Commissione interna, 
quando se ne presenti l'op­
portunità. di i n t e r v e n i r e n e l ­
le controversie, si tratti di 
semplici punizioni, sospen­
sioni, o a d d i r i t t u r a l i c e n z i a ­
m e n t i . 

In questi ultimi tre o quat­
tro anni n e l l a m i n i e r a d i 
Filare si sono verificati nu­
merosi l i c e n z i a m e n t i ; a es­
serne colpiti erano lavoratori 
che più di altri avevano un 
posto preminente nell'attività 

sindacale e politica. Tutti 
ques t i l i c e n z i a m e n t i (pe r ci­
tare i cas i più noti b a s t a 
fare i nomi degli o p e r a i G i u ­
s e p p e S e r n e s i , Solidario Sa­
batini, Arnaldo Senesi, M a ­
rino P a o a e l l i , Ilde O r a z z i u i . 
Natale Fontani, R i sveg l io 
Rossella sono s fa t i decisi al­
l'insaputa della Commissione 
interna che ne prendeva co­
noscenza s o l t a n t o q u a n d o il 
provvedimento era già stato 
notificato ai lavoratori col­
piti. La m o t i v a z i o n e di q u e ­
sti l i c e n z i a m e n t i è quasi sem­
pre lu s t e s s a : i n s u b o r d i n a z i o ­
ne, d i v e r b i o l i t ip ioso . 

•Altre l im i t az ion i a l lo s v o l -
gimento di una libera atti­
vità de l la C o m m i s s i o n e i n ­
t e r n a si sono verificate ogni 
volta che quest'ultima ha 
c h i e s t o a i l a d i r e z i o n e il per­
messo per visitare alcuni set­
tori della miniera su richie­
sta dei lavoratori: il per­
messo veniva negato, nono­
stante le ripetute richieste, 
oppure v e n i v a d a t o con in­
giustificati ritardi. 

In occasione degli sciope­
ri affrontati dai lavoratori 
per l ' o t t e n i m e n t o de l l e ri­
vendicazioni salariali avan­

zale da t e m p o , la d i r e z i o n e 
non ha ma i l a sc i a to staggirsi 
l'occasiom' di fare opera di 
i n t i m i d a z i o n e , l ' in vol te Ita 
fatto affiggere all'intorno del­
la m i n i e r a a v v i s i del M'unen­
te t e n o r e ; •• -Si p o r t a a c o n o ­
scenza di t u t t o il p e r s o n a l e 
che l ' a b b a n d o n o del pos to 
di l a v o r o cos t i t u i sce m o t i v o 
di disorganizzazione azienda­
le e pertanto i trasgressori 
v e r r a n n o c o n s i d e r a t i m s t a l o 
di non collaborazione r i s e r ­
v a n d o s i la soc ie tà di pren­
dere a carico degli stessi i 
conseguenti provvedimenti '•• 
M u l t e d i MÌO lire e t r a s f e r i ­
m e n t i v e n i v a n o decretati dal­
la d i r e z i o n e dopo gli scioperi. 

Per q u a n t o r i g u a r d a le c o n ­
d iz ion i i g i e n i c h e de l l a v o r o 
c i t e r e m o il c a s o de i m a r t e l l i 
p n e u m a t i c i . C o n s i d e r a n d o d i ­
s p e n d i o s o «"ambia re c o m p i e ­
rà m e n t e gli attuali martelli 
con que l l i p iù m o d e r n i c h e 
e m e t t o n o a c q u a per impedire 
il sollevarsi della polvere, la 
direzione nella maggior par­
te delle gallerie lascia cìie 
si perfori anche il granito 
con i martelli ad aria. Gli 
ammalati di s i l icosi s o n o mol­
ti, ma non se ne conosce il 

CONTRO 1/ACCORDO FRODE TRA LA TERNI E CISl.lll. 

Oggi scioperano a Spoleto 
i minatori ed i cementieri 

Hiuniom* a Torn i <li hit le Ir C I. del ionipli'SM> — Pros­
s i m o un n i n o sciojH'io genenili' iii'llii provi i i i ic i ili \ «II-CM* 

S P O L E T O . 2. — Q u e s t a 
m a t t i n a si s o n o r i u n i t i i m i ­
n a t o r i P i c e m e n t i e r i dell;i 
soc ie tà T e r n i p e r p r e n d e r e m 
e s a m e l ' a c c o r d o firmato s a ­
b a t o s c o r s o e c l a n d e s t m a m c n -
»e t r a la T e r n i e la C I S L e la 
U1L a R o m a . C o m e e n o t o 
raccordo d e f r a u d a i l a v o r a t o ­
ri d e l . e A c c i a i e r i e di T e m i , 
de l c emen t i f i c i o e d e l l e m i ­
n i e r e d i S p o l e t o d i i m a g r a n 
p a r t e d e l l a s o m m a loro s p e t ­
t a n t e p e r z'.i a r r e t r a t i d e l l a 
i n d e n n i t à di m e n s a . 

L ' a c c o r d o i n f a t t i Drevecic la 
e r o g a z i o n e d i u n a s o m m a di 
6.500 l i re q'.ia'.e ca ldo dent i 
a r r e t r a t i d e l l ' i n d e n n i t à di 
m e n s a m e n t r e o s n i l a v o r a t o ­
re h a d i r i t t o n o l t r e 20 mi la 
l i r e : l ' a c c o r d o , n o l t r e . p r e ­
v e d e l ' a u m e n t o d e l l ' i n d e n n i t à 
i i r. e n - a s i o m a l i e r a d a 97 a 
100 l i r e m e n t r e la r i c h i e s t a 
a v a n z a t a u n i t a r i a m e n t e d a l l e 
t-c o r g a n i z z a z i o n i e r a d i l i r e 
150 m o m a l i e r e . 

L ' a c c o r d o =eD3ratn a v e v a 
m a r i t a t o lo s d e g n o d e i l a v o ­
r a t o r i n e l l a s t e s sa g i o r n a t a d i 
-a ì i a to e. m e n t r e a l l e A c c i a i e ­
r ie d i T e m i le m a e 5 t r a n z e 
i v e v a r o r i f iu t a to d i r i s c u o t e ­
re > 6.500 l i r e , a S p o l e t o i 
m i n a t o r i e i c e m e n t i e r i e r a n o 
=cesi in s c i o p e r o . 

Xe l co r so de l l a r i ; :n o n e d 
s t a m a n e i l a v o r a t o : - ' h .-r .nn 
i - s c u s s o l ' a z i o n e da s v i l u n n q -

: e in dife.-a i lei l o r o d i r i t t i 
ed h a n n o dec i so d i p r o s e g u i ­
r e Io s c i o p e r o p e r 24 o r e n e l ­
la m 'orna ta d i d o m a n i . D u ­
r a n t e lo sc iope ro , p r e c i s a m e n ­
t e a l l e o r e 15. m i n a t o r i e c e ­
m e n t i e r i si r i u n i r a n n o al T e a ­
t ro N u o v o o e r d e c i d e r e le u l ­
te r io r i f o r m e di l o t t a . 

X e l ' a s e r a t a d i domr-ni a 
T e r n i =: r i u n i r a n n o t u t t e le 
C o m m i s s i o n i i n t e m e de l c-orr-
oleoso T e m i p e r f a r e il p u n ­
to de l i a - i t u a z i o n e e dee i r i e -
-f !o « v i l u p p o e il c o o r d : n a -
m e n t o d e l l ' a z i o n e s i n d a c a l e in 
t u t t o il c o m p l e s s o 

1.-* f i rma d e l l ' a c c o r d o s e p a -
-n to ad onora de l l a U f L *» d e l ­
la C I S L ha «meritato il m a l ­
c o n t e n t o p l ' n d i f f n a z i o n p a n ­
che t r a : l a v o r a t o r i a d e r e n t i 
a q u e - t i d u e s i n d a c a t i c h e . c o ­
m e o c e l l i i sc r i t t i a i s i n d a c a i 
u n i t a r i , n o n i n t e n d o n o r ' n v n -
~iare a l l e l o r o i n e t t a n z o : J "a -
; o r a ' o - a d e r e n t i a l l a C I S L e 
-dia U I L c o n d a n n a n o a n e r t s -
T.erite l ' o o r - a t o de l l e l o - o o r -
i^ .nizzazioni 

< lotta unitaria 
Idi 130 mila coerai di Varese 
j V A R E S E . 2. — D o p o lo 

- c o p e r ò g e n e r a l e de l I. m a r ­
zo c h e ha v:=to la pnr ' . ec ipa-
z .one c o m p a t t a d: 130 mi la 

NEL MONDO DEL LAVORO 
F I R E N Z E — Ha a v u t o luogo 

a F i renze , p re sen te il s e g r e t a ­
r io responsabi le del la F e d e r a ­
zione i tn. ìana l avo ra to l i i ndu­
s t r ie a l imenta r i , compagno S p e ­
ro G h c d m i . il convegno dei 
r a p p r e s e n t a n t i dei l avora to r i 
de l le pr incipal i fabbr iche di 
B i r r a (Pe ron i . W u h r e r . L u c i a ­
ni . Dreher , Pedavana , P i l sen . 
e c c e t e r a ) . Lo sccpo de l conve­
gno e ra quel lo di e samina re le 
condizioni di l avoro e r e t r i b u ­
t ive dei lavora tor i . P e r quasi 
t u t t e le aziende, e sop ra tu t to 
ne i grandi complessi , sono s ta ­
te avanza te r ichies te di mig l io ­
r a m e n t i salarial i e da l l ' inden­
ni tà di mensa , nonché a l t r e ri­
vendicaz ion i az iendal i . P e r o t ­

t ene re l ' a .vet tàzione di tali ri­
vendicazioni è s t a to deciso di 
s i i l u p p s r e ur.} larga az ione 
s indacale che sarà p recedu ta 
dal le r iunioni d«; lavora tor i in 
tu t te > fabbriche 

OLIVETTI — L'accordo per 
la riduzione del la se t t imana la­
vora t iva a par i t à d i sa lar io alla 
Ol ive t t i - ICO è di nuovo in al to 
m a r e La Direz ione , in u n a 
r iun ione con la C I . non ha 
voluto impegnars i a r iconosce­
re alla Commiss ione pe r il con­
trollo dei tempi un po te re d e ­
l ibera t ivo . nò che essa en t r i in 
funzione c o n t e m p o r a n e a m e n t e 
con la riduzione de l l ' o ra r io , e 
cioè da l 1 maggio 1956 

La reaz ione de l l a C. I. è s t a ­

ta immed ia t a ed energ ica ; 
innanz i tu t to tut t i i m e m b r i di 
C I h a n n o p ro tes ta to a l l ' una­
nimità e . al lo scopa d i sbloc­
care la s i tuazione, h a n n o r i ­
chiesto al l ' ing Mer igh i . m e m ­
bro del la Commiss ione di s t u ­
d io p e r i t empi , una r iun ione 
urgent i ss ima pe r po te r defini­
re i po te r i del la Commiss ione 
per il cont ro l lo de i t e m p i 

Tut t i i m e m b r i di C I h a n ­
no de t to c h i a r a m e n t e che la 
r iduzione de l l ' o ra r io d i lavo­
ro senza l ' is t i tuzione de l la com­
missione è Inaccet tabi le , p e r 
cui ^e la Direz ione ins is terà 
in ques to suo a t t eee i amenfo 
in t ras igen te «i d o v r à r icor­
r e r e alla lotta. 

l a v o r a t o r . deli"mdu>T: ;,i u ^ n i 
g i o r n o l.i lo t ta è c o n t i n u a t a 
in p r o v i n c i a , all ' iute 'n<> d e l l e 
roeca for t i d»»lla C<>nt.:. '•: - ; - ia 
v a r e s i n a pe r !a p a r i t à ?'•'<«-
n a i e con M i l a n o e pr-r l ' in­
d e n n i t à d. rnen.-a Ne l l e p iù 
g r a n d i a z i e n d e , ia b a t t a g l i a 
^j è s c a t e n a l a con ur;,i com­
b a t t i v i t à s enza prec odi-nt . . L i 
t a t t i c a de l i a lot ta a / . a ' nda ie 
ha d i m o s t r a t o l ' a l to gra.ir» d i 
m a t u r i t à de l l a eia =;.-*• o p " i a i a 
v a r e s i n a , la q u a l e con u n o 
?carv> d a n n o p c o n o m ; c o pe r 
=e Stessa h a irr.pr»--.-»» c o ' p ; 
=eri al p a d r o n a t o . 

I n alcun*, dj que>te a/-f ride 
-i è a r r i v a t i p^ r^ ino a i>**n 11 
^o.-«pensioni de ] l a v o r o .ri u n a 
i o l a g i o r n a t a . Nel le 40 g r a n ­
d i a z i e n d e d « \ e d a 20 g i o r n i 
p r o s e g u e la lot ta a z i e n d a l e ^; 
è v e n u t a a c r e a r e u n . s . tua-
z .one n u o v a t la r i c r e a t a u n / à 
dei ' l avora to r i e ' a - e n - a / i o -
n e di foz7ù che n e d e r . v a . 
h a n n o nie^^o > m a c - t r a n z ' -
5ii d i u n p i a n o d i v e r g o r i spe t ­
to a l l e d i r e z i o n i az ienda ' . : , r i­
s t a b i l e n d o un c l ima di rel.-.t.-
va l i b e r t à c h e da a n n . r / m s i 
cono.-ceva. 

La C o m m i s e . o n e p a r l a m e n ­
t a r e d i i n c h i e s t a ?ui r e g i m i di 
f a b b r i c a , c h e v i s i t e r à q u e s t a 
p r o v . n c i a ne i p ro? = i m : g ior­
n i . n o n p o t r à che " jppoggiar r 
e c o n t r i b u i r " a u l t e r - . o - m e n ' e 
a ^ v . ' u p p a r e •! grr .ndp movi ­
m e n t o in cor-fi . 

La p o p o l a z i o n e d .1 c a n t o 
- u o ' sos t i ene i l a v o r a t o r i . 

I n t a n t o la C a m e r a d e ! I*a-
•.oro e la C I S L , con l ' appog­
gio d e l l e AC1.I . de l la U I L e 
de p a r t i t i op<n"ai. h a n n o già 
p r e a n n u n c i a t o p e r la p r o s i ­
ti;? s e t t i m a n a u n n u o v o c c io -

i i l in iero e s a t t o e ipic.-.to por­
che dopo le visito whermo-
grufiche che )>orunlicainon-
to vengono fatto <i <ura del­
la direziono si i i ' in/ono .se­
i/reti i ri.s-idt(iti. <ììi operai 
s tess i c ' i r si so t topour /onu o l ­
la rnd ioo ra f i a iaunrano le 
loro cond iz ion i di .-'i.'ute. 

K por finirò e s a m i n i a m o 
l'aspetto del super-i'itttamen-
to d o u n i c i f i j o j>ui i ol le da l l a 
j e d e r a ^ i o n e m i n a t o r i a d e r e n ­
te a l la C G I L . .»\ j «pross ima-
l i r n m e n t e si può dire che 
la p r o d u z i o n e n f i i s i l c , in 
questi ultimi duo a n n i è sa­
lita da 20-22 imiti tonnellate, 
a 2S-30 mila tonnellate. In 
parte q u e s t o a i i f onto di pro­
duzione è indub'iiameiitc de­
terminato dall'aumento del 
personale operato. Ma l'ele­
mento determinante dell'au­
mento della produzione è 
stato la meccanizzazione di 
certi lavori: attualmente nel­
la miniera di Filare in quasi 
tutte le gallerie sono in Illa­
zione le jxile meccaniche, l ' n 
m i n a t o r e elio prima colmava 
17-1S vagoncini di pirite, 
ogip ne <ulma 2G-27 perchè 
la pala meccanica compie più 
r a p i d a m e n t e il l a v o r o d i c a ­
rico. Q u e s t o d e t e r m i n a una 
incredibi l i - a c c e l e r a z i o n e del 
t e m p o di . ' i r o r o perchè, ov­
viamente. quel m a t e r i a l e che 
viene più rapidamente cari­
cato dalle, pala m e c c a n i c a 
deve essere prodotto dal mi­
natore il i jnale ha a sua d i -
sposi-rione (/fi sfess-j a r n e s i 
di uno vol ta . 

Ma se in produzione e la 
fatica dei lavoratori e aumen­
tata. il salari)} è r i m a s t o i n ­
v a r i a t o . a r r i t e n d e in l inea di 
massima e. diminuire. La 
Commissiono i n t e r n a non h a 
avuto, e non ha, la p o s s i b i ­
l i tà di discutere il ì>rezzo del 
cottimo, e questa possibilità 
non è data neppure ai lavo­
ratori Co-i Z ' i n f r o d a n o n e dei 
mezzi ruffianici sono stati 
aumentati i minimi di cotti­
mo- cioè •;•• una volta basta­
vano jter e s e m p i o c i n q u e 7'fl-
' /on r in i per arrivare al mi-

j m m o . e tuffi quelli prodotti 
in più f o-tif n i r o n o il co t t i ­
mo. oi/o; TIC o c c o r r o n o mol t i 
dr più. Coni'' s e questo non 
bns;o<.se i' p r e r r o del c o t t i ­
mo è stato diminuiti) del 20 
per cento su fntfa tri p r o d n -
r ioi i r . e » r a r / o n e m i che pri­
ma arevanrt l ina c a p a c i t ò ili 
3 HO f i ' r ; s o n o s f n f » Sf>-f»f?(ifi 
eoo n i t r i d ' I l a cnpnr i r à d i 
410 litri 

Por questi motivi da circa 
un ar.no. e . specinlmcnfe n e l ­
l ' e s ta te sror*n. nelle m i n i e ­
re della Maremma i lavora­
tori « •n i j iT ' ino q u a s i a K ' n n n -
w m i f a per r i v e n d i c a r e la ri-
ra1>i'i:io'-r dei cottimi r del­
le intCTCSifiìZC. 

S. C. 

i t a l i a n i : q u e s t a è .-itala la d i ­
c h i a r a z i o n e de l c o m p a g n o 
Saln i , p i e s i d e n t e de l l a C o n -
f e d e r n z i o n e de i l a v o r a t o r i 
iugos lav i , il q u a l e è a n c h e 
m o m b t o de l l a s e g v e t e i i a d c l -
l 'Cnio i ie de i c o m u n i s t i j u g o ­
s lav i . A p p i o t U t o de l l a occa­
s ione p e r i n v i a r g l i , po iché è 
o r a in c o n v a l e s c e n z a , i p iù 
vivi aiutili i d i p r o n t a g u a n ­
t o n e . 

L'invito alla CGIL 
Mi h a i d o m a n d a t o q u a l i 

sono s t a t i i l i s i i l t a t i de l 
v i agg io . R u o i u , t a n t o ò v e t o 
c h e s o n o s t a t o i n c a r i c a t o d i 
p o l l a r e u n i n v i t o ufficialo 
a l l a C G I L , d u e t t o p e r s o n a l ­
m e n t e a Hi V u i i u i o . pe r r i n ­
vio in J u g o s l a v i a di un.i n o ­
s t r a d e l e g a z i o n e s i n d a c a l e 
c h e a v i à lo s c o p o di e s a m i ­
n a r e ì mezz i p iù a d a t t i pel­

li rompami»» ItOM-d.i 

i n t e n s i f i c a l e i ì a p p o i t i fra le 
n o - t i e oi t t a n i z / a / i o n i . 

P e r q u a n t o ì i g u a i d a l 'U­
n i o n e i n t e r n a z i o n a l e , in u n a 
t i u m o n c p r e s i e d u t a d a l 
c o m p a g n o Vebor . il q u a l e è 
a n c h e d e p u t a t o al Pa i l a ­
m e n t o e m e i n b i o de l C. C. 
d e l l ' U n i o n e de i c o m u n i s t i 
j u g o s l a v i , r i u n i o n e a l la q u a ­
le h a n n o p a r t e c i p a t o la S e -
.i.ir R>, ia c e n t r a l e de l l a F e ­
d e r a z i o n e d e i m e c c a n i c i e le 
S e g r e t e r i e d e l l a R e p u b b l i c a 
s l o v e n a , c i o a t a . s e r b a e d e l ­
la r e g i o n e a u t o n o m a de l l a 
V o j o v o d m n . c ioè i c e n t r i d o ­
v e e s i s t e u n a i n d u s t r i a m e c ­
c a n i c a . è s t a t o dec i so u n o 
s c a m b i o n o r m a l e d ì infor 
inaz ion i . 

I d i r i g e n t i j u g o s l a v i s o n o 
del pai e r e c h e p e r m a n o n 
sia u t i l e il n t o n i o d e l l e l o ­
ro o r g a n i z z a z i o n i n e l l e c o r ­
r i s p o n d e n t i o r g a n i z z a z i o n i d i 
c a t e g o r i a de l l a F .S .M. : essi 
ì i t e n g o n o , in ta l m o d o , di 
p o t e r l a v o r a r e m e g l i o in v i ­
s t a d i u n a p i ù a m p i a u n i t à 
d e i l a v o r a t o l i s u s c a l a i n ­
t e r n a z i o n a l e . E.ssi m i h a n n o 
esp i esso i ' o p i n i o n o — al la 
q u a l e h o a d e r i t o in q u a n t o 
es sa c o r r i s p o n d e ai c r i t e r i 
d e l l a F .S .M. — c h e n o n vi 
d e b b o n o e s s e r e i n g e r e n z e ne i 
p r o b l e m i i n t e r n i de» s i n d a ­
ca t i d i s ingo l i p a e s i . 

Q u e s t a p o s i z i o n e j u g o s l a ­
v a r i m a n e m a l g r a d o la F . S. 
M. e le d i v e r s e U n i o n i in­
t e r n a z i o n a l i a d e s sa a d e r e n t i 
a b b i a n o r i t i r a t o il p r o v v e ­
d i m e n t o d i e s p u l s i o n e c h e a 
s u o t e m p o v e n n e deciso ne i 
c o n f r o n t i d e l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni s i n d a c a l i d i B e l g r a d o . R e ­
p u t o p e r ò i m p o r t a n t e c h e 
sia c o n c o r d a t a u n a r i p r e s a 
di c o n t a t t i e i n f o r m a z i o n i . 
sia d a p a r t e n o s t r a , p e r la 
c o n o s c e n z a di c iò c h e a v ­
v i e n e in J u g o s l a v i a , s ia d a 
p a r t e loro , p e r la c o n o s c e n ­
za di c iò c h e a v v i e n e ne l l e 
n o s t i e o r g a n i z z a z i o n i s i n d a ­
cali n a z i o n a l i e i n t e r n a z i o ­
na l i . In p a i t i c o l a r e h o già 
p o t u t o c o n s t a t a r e l ' i n t e r e s ­
se e la c o d d i ' f a z i o n e . d a p a r ­

te j u g o s l a v a , p e r i d i b a t t i t i , 
di c a i a t tei e s i n d a c a l e e p o ­
litico. c h e vi sono s ta t i al 
n o s t i o u l t i m o C o n g i e s s o 
de l la C G I L , -specie p e r il 
m o d o c o m e sono s t a t i i m ­
pos ta t i il p r o b l e m a d e l l ' i n v ­
ia o p e i a i a e que l lo de l n u o ­
vo cor so e c o n o m i c o . 

La r i p r e s a de i c o n t a t t i , e 
lo s c a m b i o d ì i n f o r m a z i o n e . 
s o n o d u n q u e u n a b u o n a b a ­
se di pmteivz.a; si v e d i à in 
a v v e n i r e c o m e s v i l u p p a r e in 
m i s u r a a n c h e p iù c o n c r e t a 
la n o s t i a c o l l a b o i a z i o n e con 
ì s i n d a c a t i j u g o s l a v i . 

D o m a n d a —• Hai v i s i t a to 
de l le fabbriche? 

Kisposta — I l o v i s i t a t o le 
f a b b r i c h e m e c c a n i c h e ed 
e l e t t r o t e c n i c h e p iù i m p o i -
t an t i de l la zona di H e l g r a d o 
e Novi S a d ' a Belgi a d o u n a 
f a b b i i c a c h e funziona d a a p ­
p e n a t p i a t t i o ann i , c o n d u e ­
m i l a d i p e n d e n t i , p e r la c o ­
n d u z i o n e ili m a c c h i n e u t e n ­
sili , u n o s t a b i l i m e n t o e l e t ­
ti o t e c n i c o con tiOO d i p e n ­
d e n t i (di cu i "Mìo donne ) , u n a 
fabb r i ca d i t r a t t o r i con 1500 
d i p e n d e n t i , a Novi Sad . a HO 
c h i l o m e t r i d a I l e lg rado , un:i 
f a b b r i c a di cav i e l e t t r i c i t 
te le fonic i con pili di mi l l e 
d i i x m d e n t i , e u n i m p i a n t o 
p e r la c o s t r u z i o n e ili mac­
c h i n e ag r i co l e e forn i , con 
11100 d i p e n d e n t i . In q u e s t a 
u l t i m a f abb r i ca i forni sono 
cost i ui t i su b r e v e t t o acqui ­
s t a t o da l l a O C H I M di C r e ­
m o n a . Non è il solo ca so di 
c o s t r u z i o n e con b i o v e t t i i ta­
l i a n i : sono in corso t r a t t a ­
t ive p e r l ' acqu i s to di un 
b r e v e t t o p e r m a c c h i n e di 
s p e / z n t u r n de l l a c a n a p a . 
a l t r i b r e v e t t i sono s t a t i ac­
q u i s t a t i p r e s s o l ' A n s a l d o di 
Geiu>\ a. 

L'industria 
D o m a n d a — C h e i m p r e s ­

s ioni hai ricavato da queste 
visite'.' 

Risposil i — H o n o t a t o u n a 
b u o n a pi m i n z i o n e a n c h e se 
gli s t a b i l i m e n t i , s a l v o q u e l ­
lo de l l e m a c c h i n e u t ens i l i . 
m o d e r n o , r i s e n t o n o a n c o r a 
di u n a c e r t a a r r e t r a t e z z a di 
i m p i a n t i . T u t t a v i a a n c h e gli 
s t a b i l i m e n t i m e n o m o d e r n i 
s f a n n o a d e g u a n d o s i agi i a l ­
i l i , c o s t r u e n d o n u o v i i c p a r -

ti pei lo s v i l u p p o del la p i o -
duz.ione. U n a ca t a t t en&t i ca 
de l l e l'abbi iche c h e ho Mat­
t a t o è l ' es is tenza d i a t t r e z ­
zat i r e p a i t i p e r a p p r e n d i s t i 
(si c o n t a un m i m m o di 200 
a p p i e n d i s h pe r ogni f a b b r i ­
ca), v e i e scuo le di spec ia l i z ­
zaz ione . E. l ega ta a ques t a , 
Talli a c a i a t t e i i s l i c a è hi g i o ­
v a n e e tà de l l a ni ino d 'ope ra . 
Nel la l 'abbriva di t r a t t o l i ei 
m que l l a ili m a c c h i n e u t e n ­
sili non \ i s o n o p iù di c e n ­
to ope ì .v ti: e t à s u p e i i o r e a 
40 a n n i , e negl i a l d i s t a b i ­
l imen t i ^li ati/.Lim .-imo an­
cor m e n o n u m e r o s i . L ' e tà 
m e d i a dei l a v o i a t o u in q u e ­
s t e t a h b i i c h e si l ' a l i a su i 
23-.14 a n n i . Q u e s t o d i m o s t r a 
lo sfoiz.o t h e h a n n o d o v u t o 
t a i e i d i l i g e n t i j tmo- lav i pei 
c i v a i e , qu I.M da l nul la , la 
n u o v a mae.-dranz.a. quas i 
t u t t a p t o v e n i e n t e da l l e cam­
p a g n e . 

N a t u r a l m e n t e q u e s t o vuol 
d i r e una c e r t a deficienza. 
. inco ia , ili o p e i a i specia l iz­
za t i e tecnic i . T u t t a v i a le 
f a b b r i c h e in -« autoge.-dione > 
c e r c a n o di s o p p e r i r e a q u e ­
s t e def ic ienze con le scuole 
dogl i a p p r e n d i s t i e con s p e ­
cial i concorsa. 

D o m a n d a — Spiccac i che 
rosa intendono i com/moin 

jugoslavi quando parlano ri' 
.< a u t o oe-ctione •. 

Risposta — In J u g o s l a v i a 
le f a b b r i c h e n o n sono n;u 
ne l le m a n i de ; p a d r o n i . Ogn : 
fabbi ; ca e ges t i ta da lin 
« Cons ig l io di o p e r a i > d: 
50-(ìi> i n e m b : - n o m i n a t o da 
tu t t a !.i m a e s t r a n z a 11 C o n -
s.-tl.o r .omina a v.id vo l t a un 
esecu t ivo (da 8 a 13 m e m -
b n ) de l q u a l e d. d i r i t t o fa 
p a r ' e :1 d i l e t t o l e del la l a b ­
b i a a. Il Cons ig l io d: l a b b : : -
u i e r e s p o n s a b i l e di t u t t a 1 i 
ges t ione . Al le .-rae i .an.on". 
po-oono p a r t e c i p a t e , e i n t e r ­
v e n n e lu.-li.i d i scaas ione , tvi '-
ti ì ìav(.:\iio>.i de l l a Tab-
bnc . i H a n n o po-o voto d e -
l .be: i t .vo V ) ' M I I ! I ) . c o m ­
ponen t i 0-.1 C n n s - ^ l . i . H> 
p a r t e c i p a t o a duo iii .n.nn' . 
di aue-.ti Con.sigli. e !.. d : -
scus -n . ' i e è - t a t a >V 'n i !.-
vel lo no tevo le . J lavo» . i to- . 
de l la f abbr ica som» mol to 
ti eri di q u e s ' a loi .-> :s t ' .ui-
f one . e r i t e n g o n o che q u o -
.-•'o s ia u n con*r .bu to f o n d a -
' n e t v a l e n e r a r r i v a r e al la 
ciK'u u / i o n e del .-••ic-.allsmo 
in Jimo-'lnv'.a 

Il c o o - d i n a m e n t o t'.-,i f : b -
h t i ca e f a b b r i c a è at tua ' .> 
da l la C o m m i s s i o n e d e l l ' I n ­
d u s t r i a de l Cons ig l io c e n ­
t r a l e dei pi-cdii l tori 

Il salario degli operai 
D o m a n d a — Come ven­

gono d ivis i , nel l'ali tooest i o ­
ne . i guadagni della fab­
brica? 

Risposta — Il à() pe r c e n ­
to v i ene p a s s a t o al C o n s i ­
g l io c e n t r a l e de i p r o d u t t o r i 
p e r le s p e s e di c o o r d i n a ­
m e n t o e s v i l u p p o de l l a p r o ­
d u z i o n e n a z i o n a l e . Il 2à pe r 
c e n t o r e s t a a l l a f abb r i ca 
p e r lo s v i l u p p o dei suoi i m ­
p i a n t i . Q u e s t e d u o p e r c e n ­
tua l i s o n o f issate JHJT legge. 
L ' u l t i m o 2a po r c e n t o è d i 
c o m p e t e n z a de l la a s s e m b l e a 
g e n e r a l o de i l a v o r a t o r i d i 
fabbr i ca , i q u a l i possono d i ­
v i d e r s e l o . u s a r l o p e r c o ­
s t r u i r e ca se o is t i tu t i asssi-
stenz.iali, o possono d e v o l ­
v e r l o a l l e s p e s e di m i g l i o ­
r a m e n t o de l l a lo ro f a b b r i ­
ca , o u s u f r u i r n e p e r s o v v e n ­
z i o n a r e s q u a d r o s p o r t i v e 

La borsa nera dei concimi 
Il r o n f i n o ­

vi» m a r z o il 
c o n i e Carlo 
F a m a , p e r 
lunghi anni 
amministrato­
re d e l e gato 
della Monte­
catini, ha as­
sunto anelo' 
la carica 
di presidente 
della Soc ie t à . 
Neil o stesso 

giorno e stato pubblicato 
il b i l anc io a n n u a l e del 
{/rande monopo l io c h i m i ­
co. Da questo risulta' 

u n a u m e n t o de l \'.\ p e r 
c e n t o de l l a p r o d u z i o n e 
(ch imica , m i n e r a r i a , f a r ­
m a c e u t i c a . ecc. ) ; 

il p r e z z o d i v e n d i t a d i 
q u a s i t u t t i i p r o d o t t i è 
r i m a s t o i n a l t e r a t o . P e r a l ­
c u n i . c o m e i conc imi , vi 
è s t a t o xiti a u m e n t o ; 

•ili u t i l i a n n u i d i c h i a -
l a t s o n o s t a t i d i 10 m i ­
l ia rd i e 17!) m i l i o n i ; 

ti a le m a g g i o n font i 
di p r o f i t t o vi s o n o i c o n ­
c imi v e n d u t i a prezz i d i 
m o n o p o l i o ; 

10 m i l i a r d i a l l ' a n n o non 
b a s t a n o a l c o n t e F a , m e 
agli a l t r i p a d r o n i de l i a 
M o n t e c a t i n i c h e h a n n o 
c h i e s t o a i g o v e r n o d i a u ­
m e n t a r e il p rezzo d i v e n ­
d i t a d e ! so l fa to d i r a m e 

— P e r l 'oppos iz ione de i 
rapprcsc -n tan t i de l la C G I L 
e rf°!le or i ta . ' rzzazion: c o n ­
t a d i n e a d essa a d e r e n t i . 
:l g o v e r n o h a p e r o r a a c ­
c a n t o n a t o la r i ch i e s t a d " i -
ìa M o n ' e c a t i n i . 

— I- i M o n t e c a t i n i -̂ . è 
messa a l l o r a a v e n d e r e il 
-o l fa to a l la >>or-.i r iera. 

d o p o a v e r l o fa t to s c o m ­
pa r i i e da l l a c i rco laz ione . 

— 11 g o v e r n o ha t u t t e le 
poss ib i l i t à ih i n t e r v e n i v o 
c o n t i o q u e s t a v e r g o g n o s a 
s p e c u l a z i o n e , r e p e r e n d o lo 
.-.corte e s i s t en t i e o b b l i ­
g a n d o la M o n t e c a t i n i a 
v e n d e r l e a i p rezz i f issat i . 

S u l l a ba se 
de i p r o f i I -
t i d e n u n c i a t i 
d a l l a M o n t e ­
c a t i n i .1 go ­
v e r n o h a a n ­
c h e la po<s.-

F T £m b i l u à d: f issa-
,*f?!5r I O u n pre/./o 

più b a s s o p e r 
la v e n d . t a dei 
c o n c i m i ai 
e o n t a d i n i. 
Q u e s t a r i c h i e ­

s t a è s t a t a a v a n z a t a d a l ­
la C.G I L. e d a l l e o r g a ­
n izzaz ioni u n i t a r i e dei c o n ­
t a d i n i v s a r à r i b a d i t a a l la 
p r o s s i m a c o n f e r e n z a n a ­
z iona le su i conc imi . 

— Pionomi e la » C o l ­
t i v a t o r i d i r e t t i •» pi e fo r i -
soono . i nvece , fai e u n a 
polit-c. j di b u o n v i c i n a t o 
con il conti» F a i n a , n e m i ­
co de : c o n t a d i n i i tah . in i 

— -Se così n o n fosse < o -
s.i a s p e t t a Honomi a c h i e ­
d e : e al g o v e r n o di i n t e r ­
v e n n e p e r s t i o n c a i e la 
bor^a n e r a del conc imi? 
C'osa n -po t t a a ohiedore-
iin;i d i m . m i 7 i o n e de l p r e z ­
zo fi» que.-to p r o d o t t o •?•=-
sen7in! ' ' p e r l ' a g r i c o l t u r a ? 

— Il 10 a p r i l e al C o n -
i;--'s;o n a z i o n a l e de i « Co l -
t . v a t o r i d .net t i > l'ori B o -
iioml d a r à u n a r i - p o s t a a 
q u e s t i m ' e r r o g a t i v . o s: 
l i m i t e r à a qualch-'» s p a r a t a 
a nt i c o m u n i c a ? 

f . , I £,. • • • le p r o v i n c i a l e . 
E? di q u a l c h e g i o r n o fa il 

c e d i m e n t o de l l a B i r r e r i a P o -
r e t t i c h e h a r i s t a b i l i t o la pie­
na p a r i t à d e l l e p a g h e t r a Va­
r e s e e M i l a n o . E ' di ier i il 
-UCCPSSO d e i l a v o r a t o r i de l la 
C a r t i e r a Donze l l i c h e h a n n o 
s t r a p p a t o u n a fo r te s o m m a a l 
p a d r o n a t o a fondo perduto- , e 
a n c o r a di ier i è la not.zi-) c h e 
a n c h e la d i r e z i o n e de l le Of­
fic ine m e c c a n i c h e G a l l a r n l e - i . 
d o p o 10 tziomi di « c o p r o a 
o ' t r a n z a di n u e i vaporo- : *a-
v o r a t o n . h a c h i e s t o di t r a t t a ­
re e d i c o n c l u d e r e . 

Parlamentari italiani 
in Jugoslavia 

I.-t d»U ;-»7ione l ' i l iar .a . '">'" 
o a r ' i c i p e r a <dla rluraoni» ' ">' 
C o m r a t o r -ecu t ivo .i'-'.lh c>n 
frr«"nza intcrpar lamet . 'a . - f c'r.c 
si t e r ra d i l 3 al t» ap r i . e " 
.luco.davi-t. e proci-arr . rntc 
Dubrovnik, ha d o v n ' o r invia *• 
la par tenza n can-a d r l m--. 
tempo 

Del'-i dHeaazir.ni- fanno paz 
•e il vice P-e«fdon!«w della C^ 
mera on Mncrell i . l'on Coda.-
ci Pi. 'anfll i . che presi f ierf t •» 
r iunione de ! Comi ' . vo . i co.n 

Ipairn» ' " ^ a t o r i Valenzi e Rod"-
V l'on Vedovato, o l t re a,ì Ì\\Ì 

fuiz 'Onari Hei d\io rarr i f 
P. ì r lamen 'n 

\ u m e r o ? i na r l . 'mcn ' a r i ir.. 
Europa rcc iden ta l e . di pa5.«aa 
•zio per Roma, non h a n n o p • 
t u ' o ugua lmen te pro^eiriiire. , 
c a u ' i del m a l t e m p o 

Alla riunior.e par tec iperà uà . 
dc!osazione p a r l a m e n t a r e i o 
l 'Unione Sovietica, compi» » 
cjrti depu ta t i al Soviet Supre-nr 
Zabdul l in . K P Gor.-cenin. K 
A. Glibin Z A Scb .d^v^ . J 
I. Palcckis e A. E P c t r u i c e v . 

BRILLANTI SUCCESSI DELLA C.G.I.L. NELLE ELEZIONI DI C I . 

Il 100 dei voli all'OSRAM di Milano 
e 189 °L al deposito locomotive di Bari 

M I L A N O . 2 — C o n ì r i su l ­
t a t i d e l l e e lez ion i a l l o s t ab i ­
l i m e n t o S i e m e n s R a d i o di v ia 
Monterò.-.) ,-i è c o n c l u s o il 
r i n v . o \ o d e l l e C I . n e i q u a t t r o 
- t r ibuni en t i S i e m e n s . 

A n c h e p e r lo M a b i l ' m e n t o 
R a d i o la I u t a u n . t a n a d e l l a 
F . I .O.M. h a r i p e t u t o la g r a n ­
de a f f e r m a z i o n e u n i t a r i a c h e 
-i è a v u t a a l lo s t a b i l i m e n t o 
O l a p . n.algr.-.rio s i a n o s t a t e 
a.-sunte con c i . n t r a t t o a t e r ­
m i n e c e n t i n a i a d i l a v o r a t r i c i . 
Ecco i r i s u l t a t i ( f r a p a r e n t e s i 
q u e ì i i d e l l ' a n n o - c o r s o ) . 

O p e r a r F I O M \ o t i 361 
(27à) . -oggi 4; C I S L vot i 142 
(HO) =egni 2 ; U I L vo t i 47 (54) 
-e?2i 0. I m p i e g a t i : F I O M vo­
ti 25 U I L vot i 40 . seggi 1. 

E ' e v i d e n t e il n o t e v o l e au­
m e n t o d i vo t i l e g i s t r a t o d a l l a 
l is ta F I O M a n c h e ne i con­
front i de l l a C I S L . In t o t a l e 
sui q u a t t r o s t a b i l i m e n t i d e l 
c o m p l e s - o . i r i r u l t n t i sono i 
-eRuent i t 

O p e r a i : F I O M vo t i 1912 pa-
ri al 67 IV. «oggi 14; C I S L 
voti 836 p a r i a l 28 rV. seggi 7; 
l ' I L vo t i la i i , seggi 0. I m p i e ­
ga t i : FIO.M vo t i 176. segg i 1; 

C I S L voi 
v o t . I a9 . 

A n c h e 
cer lu to al 
ini-.sjone 

i 279. se 
SeSgi 1. 
ìlla O ^ r j m 
r i n n o v o de 
n t e r n i, che 

i e p ro-
!.i C'orn­
ila fio lo 

i s e g u e n t i r i s u l t a t i ; u p e r a i , 
C G I L vot i 484 (100 IV) . I m ­
p i e g a t i : i n d i j x m d e n t i 50. al­
t r e h - t e 17. I seggi sono s t a t i 
cosi r i p a r t i t i : O p e r a i . C G I L 6. 
a l t r o l i s te n o n p r e s e n t a t e 
I m p i e g a t i , i n d i p e n d e n t i 1. 

* * * 
I V R E A , 2 — N'olio e l ez ion i 

po r la n o m i n a d e l l a C o m m i s ­
s iono I n t e r n a t r a il p e r s o n a l e 
e d i l e de i c a n t i e r i O l i v e t t i d i 
I v r e a , ia l i s ta p r e s e n t a t a d a l ­
la C .G. I .L . h a o t t e n u t o la 
m a g g i o r a n z a a s - o l u t a de i vot i 
v a l i d i . Ecco i r i s u l t a t i : vo t i 
v a l i d i 227 : C.G.I .L . 132 vo t i 
e 3 segg i ; A u t o n o m i a az i en ­
d a l e 87 vot i e 2 seggi : C . I .S .L 
9 vo t i e ze ro soggi. 

L a C.T-S.L. l ' a n n o scorso 
a v e v a r i p o r t a t o v e n t i d u e vot i 

• • • 
H a n n o a v u t o l u o g o a R o m a 

a l la B r o d a di T o r r e G a i a , le 
e lez ion i por il r i n n o v o de l l a 
C o m m i s s i o n e i n t e r n a a z i e n ­
d a l e . L a l i s t a u n i t a r i a d e l l a 

gi 3 ; U I L j C G I L - F I O M h a r i p o r t a t o u n i 
I M U I \ O - u c c e - o . F.-sa i n f a t t i ' 

a u m e n t a t o n o t e v o l m e n t e 
lì n i 
q j i > : 

La 
v o t i 

m e r o dei .-
a»-.do 3 ne i 
C G I L è p 
liei 1955 . 

u< 
4 

IS-"-
i 

li» C I S L h a pord 
i i . i . ->d»d ' i d a 8 4 a 

ì \ 
,-eg 
a t a 
123 
i t o 
71 . 

o l i 

gi­
ri ? 

con-

102 
n i o n t r e 
13 vot i 

B A R I . 2. — Al D e p o s i t o l o -
Lorr.ov.vo d e l l e F e r r o v i e d o l ­
io S t a t o ?•. sono s . o l t e le e l e ­
zioni p e r il r i n n o v o de l l a 
Con-.m-s-sione I n t e r n a . S u 399 
voti de l p e r s o n a l e e secu t ivo . 
366 vo t i sono a n d a t i a l la "lista 
del la C G I L , na r i a l l ' 89 pe r 
con to (7 s e g g i ) : a l l a C I S L 33 
vot i . I l p e r c e n t o ( I s e g g i o ) . 

T r a i d i r i g e n t i e s e c u t i v i : 18 
vot: va l id i a l ì ' u n ' c a l i s ta de l 
p e r s o n a l e . 

Al Do pò «rito p e r s o n a l e v i a g ­
g i a n t e s: i n w a v u t i i s e g u e n ­
ti r i - u l t a t i : v.i 194 vot i v a l i ­
di 156 «ono o n d a t i a l l i l is ta 
ó X l a C G I L , p a r i aU'80 p e r 
c e n t o ( 5 s e g g i ) ; n'ila C I 5 L 33 
vot i . 20 p o r con to ( I s egg io ) : 
d i r i g e n t i esoe t i t iv i : 9 vo t i v a -

di a l l a l i - K de l l a C G I L . 100 

ecc. In g e n e r o mi i . - i ! t i 
c h e q u e s t o 25 p e r c e n t o \ o-
ne u s a t o p e r i m g h o i a i e '. i 
f abb r i ca o p e r la c o s t r u z i o ­
n e d i a b i t a z i o n i e i s t i tu i i a - -
s i s l enz ia l i . E ' r a r o il C;IM> 
c h e la c i f ra v e n g a d iv . - i 
fra gii o p e r a i ; essi m o s t r a ­
no u n ' a l t a cosc ienza soci ì -
Je e si l i m i t a n o a s t a n z ' a -
ì v fondi p e r q u e i lo ro c o m ­
p a g n i di l a v o r o c h e si t r o v a ­
n o i n p a r t i c o l a r i neces s i t à 
f ami l i a r i . Essi .->ono c o m u n ­
q u e l iber i d i d e c i d e r e su l 
m o d o m i g l i o r e di i m p i e g o d : 
a u e s t a p a r t e deg l i u t i l i . 

D o m a n d a — Come sono i 
sa l a r i ? 

Ri-sposta — Que l l i d e l l ' i n ­
d u s t r i a m e c c a n i c a v a r i a n o 
d a i 22 mi la d i n a r i ai 40 m . -
la d i n a r i (al c a m b i o c e n t o ­
c i n q u a n t a l i re i t a l i a n e e q u i ­
v a l g o n o a 100 d i n a r i ) . B i ­
s o g n a p e r ò t e n e r c o n t o c h e 
le s p e s e p e r l ' a l i m e n t a z i o n e 
s o n o assa i p i ù bas se c h e 
d a n o i in I t a l i a : t r a l ' a l ­
t r o la J u g o s l a v i a è u n a for­
t e p r o d u t t r i c e ed esporta t i"! -
co di c a r n i . S o l t a n t o il v e ­
s t i a r io , in g e n e r o , è p i ù ca ­
r o c h e d a noi p e r c h è d e ­
v e e s s e r e in g r a n p a r t e i m ­
p o r t a t o . I d i r e t t o r i d i f a b ­
b r i ca n o n possono s u p e r a r e 
d i 4,73 v o l t e la p a g a de l 
m a n o v a l e c o m u n e (cioè i 22 
n u l a d i n a r i ) . 

D o m a n d a — Che ambiente 
hai trovato nelle fabbriche 
che hai visitato? 
R i s p o s t a : — Vi h o t r o v a t o 
m o l t a s e r e n i t à e ch i s i q u a ­
le è l ' a t m o s f e r a ne l l e f a b ­
b r i c h e a l l ' i n t e r n o d e i paes i 
c . ip i ta l . s t ic i c o m p r e n d e 
que l lo c h e vogl io d i r e V. 
e i n o l t r e consapevolezz- , 
dog i : o b i c t t i v i c u i .-si vuol-» 
a r r i v a r e . Gl i o p e r a i sono fie­
ri de l l a l o r o funz ione r .eì-
l ' . imbi to d e i l o S t a t o , e ri-»'. 
f a t to c h e . d ; r e ; o v m ,i•.•""--
no . <v:luppano l-i lo-a f:j ' ) -
lirica e la lo ro prt>d :/><•<. •• 
con lo scopo d: cc-st.vi-.-r la 
s o t . e t à s o c . i i i s t a ri C U - . - M 
mi ~.;«re la 'i.ies':->r.c e u 
i . n p o r ' a V t . p o s t i v n : l i 
a t t u a l e .scc:et,. ;_!£•• -lava 
S i i no ' I e f abb .u ' l i e che ho 
v i - , t a t o , s ia d u r a n t e ".» nv..1 

D-»rmanenza a He i r a r o . h > 
a v u t o u n a lai-rrn.vr.n-.i n . = -
s i).ì.:.i d i parlal i» cor. o p e ­
ra i . t e c n i c . e :iiiD:iH,-!.. e 
l'io ti o v a t o :n t a f - l.i « " -
•s(..en/^ di »,oler l a .o ta r -> ! v r 
il s-K-.ili-a'.ii. 

l>"n - .nd . i — Ila', rr.r-r» ii 
aver n - r ' : t n c o i mn'.'n c " i -
fc. Hai aiiche < c r " i o " ' f " 
qi/.:!cl;c imvressi'me « »i 1 
Co-grcs<o del / ' . C I ".*».' 

R ' soo- : . i — P"..>rir-.v-\ r-» 
2.orni m c u : e r o t P>c'.z. . -
do . r.i e r . u n i t o :1 C o n . t a ­
to e n t r a l e de l l U:i •>.-.„• : ? . 
l o n m n i s t i jugo.- lavi . che h'i 
d . s c u s s o d; q u e s t i p i o V c -
m a . D ^ q u a n t o mi e stat-» 
I n d o t t o d a i g i o r n a i ; , e di 
q u a n t o m i h a n n o c o n f e r m a ­
to i c o m p a g n i con cu ho 
p a r l a t o . :n J u g o s l a v . a s 
pcn.-a c h e il C o n c r c s s o r<i,v"<:a 
p o r t a t o u n i m p o r t a n t e c -" i -
t r . h u t o a l r a f f o r z a m e n t o d-\ 
r a p p o r t i f ra l ' U R S S e ia -Tu-
c o s l a v n . e a! n u g l h i r a m e n -
to .n e e r e i e d^i c o n t a t t i fra 
le d e m o c r a z i e popo la r i e fra 
: p a r t i i : comun:'-?t:. E s t a t a 
s e g u i t a con p a r t i c o l a r e a t ­
t e n z i o n e la r i u n i o n e del C o -
m-.'.T.i c e n t r a l e del n o s t r e 
P a r t i t o , o i c o m p a g n i con ì 
o u a h h o p a r l a t o h a n n o p o ­
s to in r i l i evo con s o d d i s f a ­
z ione la r e l az ione del c o m ­
p a g n o Togl ia t t i . 

'..di 
• oor c e n t o (1 s e g g i o ) . 

Astensione dal iavero 
al «Gazzettino* di Venezia 

VENEZIA. 2 — O ^ ; il q-.^-
tid.or.o II Gzzzrzf.-o -..sr. o 
us^i*o. 1 l avor^ 'o r i è.e;*s Ì O -
ci? 'à ed i tor ia le Svr. M T T ; ^ . "."I 

quale s ' a r r . r i li tvs-'.:c» veni»-
ziar.o. h i r .no i i f i t ' i de;L?a d. 
Astenersi d ì l lavoro in se^no 
i ; rcotc.-'.a cor.trij i". rifatto pa­
dronale d: corri-spondere loro. 
per il lavoro e i e dvivever.o 
s v o l e r e nel ? i o m o di Pa?qu». 
il cor rispett ivo di u n i g io rn i : i 
ìt»Tip!:i»f. ol t re al riarmale tr.»t-
•.CTrfi'o domenicale, OJHW del 

r< <••"• er^ avvenuto «nche ivi 
scorso unric. 

\ 
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C O , \ l ^ H K \ Z \ - S T A n i M |>EI„ IUtlMO 1II\l*THO INDIANO 

Nehru afferma che [a politica "tradizionale,, 
non può risolvere i nuovi problemi nazionali 

Quasi tutte le posizioni di qualche anno )a vanno sottoposte a revisione - L'India 
è libera di fare acquisti ili armi dove le conviene - Mikoian nella capitale cinese 

N U O V A DELHI. 2. — Nel 
corso d i una conferenza s t a m ­
pa, il premier ind iano N e h r u 
h a fat to oggi l ina d ich iara­
z ione pol i t ica genera l e di 
g r a n d e interesso: « Q u a s i . t u t ­
te le posizioni c h e r isalgono 
a qua lche anno fa — egl i ha 
det to — v a n n o sot toposte a 
revis ione . U n a de l l e maggio­
ri difficoltà attual i è l 'abitu­
d ine dei vari paes i di seguire 
una polit ica tradizionale, che 
n o n ha ormili p iù re laz ione 
a lcuna con i problemi de l 
m o n d o di oggi. La bilancia 
m o n d i a l e si è infatt i s ens ib i l ­
m e n t e spostata ». 

N e h r u ha espresso ques to 
g iudiz io sul la polit ica m o n ­
dia le in conness ione con il 
v iagg io c h e egli farà prossi­
m a m e n t e in Europa e negl i 
Stat i Unit i , e in part icolare 
ha mani fe s ta to i l proposito 
di « p a r l a r e f r a n c a m e n t e » di 
questo ad E i senhower . I 

La conferenza s t a m p a del 
primo minis tro ha toccato an­
che altri argomenti , fra i 
quali di no tevo le interesse 
quel lo degl i or ientament i in­
diani in fatto di acquist i di 
ann i . A l r iguardo era stata 
diffusa ieri da a lcune agen­
zie occidental i la notizia che 
l'India avrebbe respinto of­
ferte sov ie t i che e conc luso un 
accordo con la Gran Breta ­
gna. N e h m ha precisato che 
non ci s o n o Mate offerte da 
parte de l l 'URSS, ma c h e l'In­
dia ha chies to a Mosca infor­
mazioni re lat ive ad acquisti 
non propriamente di armi, ma 
di aerei civi l i e militari . 
Quanto a l le armi, trattat ive 
sono in corso da due anni con 
vari paesi , fra i quali la Gran 
Bretagna. e recentemente 
« decisioni sono s ta te prese » 
in merito . Nehru ha d ich ia ­
rato c h e l'India c o m u n q u e 
* non si r i t iene legata ad al 

LE RELAZIONI INTERNAZIONALI DELL' U.R.S.S. 

Oggi a Mosca il comunicato 
sulla visita di Tape Erlander 

Come si v svolto a Tiilis il dih.ij-
tilo sul XX Congresso del P.C.U.S. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 2 — « Che cosa ne 
pensale della Svezia? >•, ha 
chiesto un giornalista a Kru­
sciov durante il r icevimento 
che l'ambasciatore svedese of­
friva stasera per il soggiorno 
a Mosca del primo ministro 
Tage Erlander. « Ottimo pae­
se» ha risposto il d ir igente 
sovietico, « ed eccellenti sono 
pure i nostri rapporti. Vorrei 
che noi avessimo con tutti gli 
Stati relazioni a l tret tanto 
buone quanto quelle che a b ­
b iamo c o n (a Svezia ». 

In «7i clima di estrema cor­
dialità e reciproca compren­
sione si sono effettivamente 
svol te le trattat ive di quest i 
giorni tra i due governi. Da 
tuia scambio di battute tra lo 
stesso Erlander, Bulganin e 
Molotov, abbiamo saputo che 
i colloqui si sono .svolti con 
successo; la redazione del r o -
fnunienfo finale, che sarà cer­
tamente diramato domani, 
non presenta alcuna difficol­
tà. A giudicare dalle conver­
sazioni di questa sera tra go­
vernanti soviet ic i e svedesi. 
dove si è parlato molto dei 
pregi comparati delle macchi­
ne prodotte nei due paesi , le 
quest ioni commerciali do­
vrebbero occupare in quel do­
cumento un posto importante. 

Le amic iz ie in temaz iona l i 
dell'Unione sovietica si allar­
gano e se ne sente il r i / lesso 
nella vita moscovita. 

L'intervista te lev is iva rila­
sciata ieri dall'ambasciatore 
francese Dejean è mol to buo­
na: il dijdomatico si è jiro-
ntinctato senza r iserve per 
più frequenti scambi e per 
una più solida intesa tra i 
due paesi. Dalla Birmania, 
giunge notizia delle acco­
glienze calorose riservate a 
Mikoian, in contrasto con la 
freddezza che ha accolto re­
centemente Dul le s in India. 
A Mosca si richiama infine 
l'attenzione sul nuovo piano 
sov ie t i co per il disarmo, che 
accoglie diverse proposte oc­
cidentali. e ci si attende ci e 
esso venga e saminato con fa­
vore. 

Al l ' interno, la Pravdn s e -
gnalava ieri la riunioni- con 
cui l'attivo di Tiilis. capitale 
della Georgia, ha preso in 
esame ed ha approvato le de­
cisioni del X X Congresso del 
partito. Non v'è in questa 
riunione — l'ale la pena di 
segnalarlo, ri^to che non man­
cheranno s p e n d a rioni sull 'av­
v e n i m e n t o — nulla di ecce­
zionale, poiché, come aia se­
gnalammo, assemblee ana lo -
ghe si sono tenute in moltis­
sime località ed in altre fi 
terranno. Ne è straordinario 
il tono critico e battagliero 
che la seduta ha avuto, esat­
tamente com'è a r v e n u f o ed 
accade a Mo^ca o in altre cit­
tà tutto questo fa parte del­
l'atmosfera di maggior slan­
cio per la quale il Congresso. 
aveva creato le premesse. Si 
è sottolineato come la Geor­
gia, col potere sovietico, sia 
divenuta una potente repub­
blica. che ha una produzione 
industriale ventisette volte 
superiore a quella prcr ivo lu-
ì iona ria. 

Quanto al le critiche, esse si 
$ono concentrate su a ironi 
ministeri , specie quel lo del-
l'industria leggera, per la loro 
scarsa efficacia; sul le imprese 
edil i , che non realizzano x 
piani e n o n forniscono case a 
sufficienza; e sulla locale di­
rezione di partito, per le de­
ficienze del suo lavoro ideo­
logico. Particolarmente debo­
le è parsa l'attività formativa 
del partito nelle Università e 
negli altri istituti superiori. 
Altri oratori hanno ricordato 
il male fatto in Georgia dalla 

banda di lìcriu, che tentò 
pure di scalzare l'amiciria fra 
le diverse nazionalità del­
l'URSS. 

Tanto negli interventi, 
quanto nella risoluzione fina­
le, si è infine riaffermata la 
necessità dì lottare contro le 
conseguenze del culto della 
persona. 

fJUtSW'l'K IJOFFA 

Automobile di plastica 
prodotta in U.R.S.S. 

MOSCA, 2. — Il giornate 
Konsomolskaia Frauda, in­
forma c h e ne l l 'URSS ù stata 
prodotta una vettura «pori 
con carrozzeria in plastica, 
c h e pesa da cinque a sei vo l ­
te m e n o di una metal l ica. 

I l mater ia l e usato, scr ive il 
giornale , cons i s te soprattutto 
di res ine artificiali, che h o oggi la capitalo birmana 
avranno una durata non mi- r s j ,\ recato a Pekino. f.tcon-
nore di quel la dell'acciaio. I f i 0 scali, ,-t Hanoi 

cun paese per gli acquist i di 
armi. Spetta all'India decidc-ie 
quando, dove e che cosa com­
p i a l e , .secondo le s u e e s i g e n ­
ze. Ne l passato ci s i a m o ar ­
mati in Gran Bretagna e può 
essere comodo, ili quando m 
quando, cont inuare a farlo. 
Lo facciamo con piena c o ­
gnizione di causa e non vi 
sono segreti in q u e s t o » . 

Ino l i l e Nehru si e .soffer­
mato —• a domanda dei gior­
nalisti — sul la s i tuazione de l ­
la Cambogia e sul problema 
del Kashmir . Circa la prima 
quest ione egli ha detto che il 
pr imo mini.stivj cambogiano, il 
dimiss ionario principe S i h a -
nouk, è « vit t ima di gravi 
pressioni da parte della T h a i ­
landia e del V ie t -Nam m e r i ­
d ionale ». Nehru ha espresso 
la propria s impat ia per Siha-
nouk, il quale , egli ha ricor­
dato, « negli ult imi duo o tre 
anni ha ottenuto per il p : o -
prio paese alcuni successi , e 
lia aderito ai principi di G i ­
nevra sforzandosi di r imane­
re libero, senza ader i te ad al ­
cun blocco di potenze, al lo 
scopo di e v i t a l e che questa 
regione d ivenga un focolaio 
di rivalità internazionali ». 
Quanto al Kashmir , Nehru ha 
affermato che <- le d ich iara­
zioni fatte al riguardo da 
Bulganin e Krusc iov sono a s ­
so lutamente giuste , dal punto 
di vista legale , cost i tuzionale 
e pratico », od ha aggiunto 
che le afférmazioni fatte da 
Zafrullah Khan al i 'ONU <- s o ­
no un tessuto di menzogne >. 

Oltre la conferenza s tampa. 
è da segnalare una dichiara­
zione di Nelu u in parlamento . 
dalla quale appai e che l'In­
dia intende servirsi , in c a m ­
po nuc lea ie . di tutte le pos ­
sibilità che le sono o/fei te. In 
tale e h c o s t a u / a infatti il pre­
mier ha detto che gli Stal i 
Uniti hanno consent i to a v e n ­
dere all'India 21 tonnel late di 
acqua pesante, usata c o m e è 
noto nel le pile atomiche, n o n ­
ché varie a l t i e attrezzature 
nucleari . 

Ulteriori dettagli si appren­
dono in meri to agli accordi 
conclusi fra la Birmania e la 
URSS, di cui è stato dato lo 
annuncio ieri. La Birmania 
invierà al l 'URSS, nei prossimi 
quattro anni. 40(1 mila t o n - /"" 
nel late di riso, in cambio di 
macchinari e assistenza tecn i ­
ca. Il v ice pres idente del C o n ­
siglio dei Ministri de l l 'URSS, 
Mikoian. che ha firmato tali 
accordi a Rangoon, ha lasc ia-

Concluso il Congresso 
del PC britannico 

LONDRA, 2 (L.T.). — Il 
X X I V Congresso del Partito 
comunista britannico ha con­
cludo oggi i suoi lavori appro­
vando al l 'unanimità il rappor­
to di Pollitt e la mozione po­
litica proposta dalla direzio­
ne. ed e leggendo il nuovo Co­
mitato centrale, con un voto 
di fiducia nel segretario gè-
nerale e negli organi dir igen­
ti del puit i to . 

Ieri sera, il Congresso, riu­
nito in seduta privata, aveva 
ascoltato »»»» relazione di Pol ­
litt sui lavori de l X X Con­
gresso del PCUS e, al termine 
d e l l a discussione, a v e v a 
espresso « la sua piena fidu­
cia ne l l 'Unione soviet ica, nei 
popoli de l l 'URSS e nel P C U S , 
con la convinz ione c h e le 
grandi prospett ive per l 'avan­

zata del comunismo aperte 
dal le decis ioni del X X Con­
gresso saranno p ienamente 
realizzate »i. I comunist i ingle­
si escono da questo Congres­
so, caratterizzato da una cri­
tica e da un'autocrit ica fran­
ca e coraggiosa, con una chia­
ra concezione di quella che 
deve essere la funzione del 
partito ne l la creazione del 
fronte unito dei lavoratori 

L'esistenza di una contrad­
dizione tra l 'al lean/a con i 
laburisti e l 'azione diretta a 
rafforzare il Partito comuni­
sta, è stata dec isamente con­
futata da Poll itt , Palme Uutt 
e Go l lan e dal la maggioranza 
dei delegat i , i quali hanno 
sottol ineato come solo trasfor­
mandolo in una organizzazio­
ne di massa, il partito può 
diventare un fattoio d e t e i m i ­
nante nella e laborazione di 
una polit ica comune ilei la­
voratori britannici . 

Dirigente del PC 
assassinalo io Marocco 

C A S A B L A N C A . 2. — Abde l 
Krim Ben Abdal lah , m e m b r o 
dell'ufficio pol i t ico del P a r ­
tito comunis ta marocchino , è 
stato assass inato sabato sera 
a revolverate m e n t r e lasc iava 
la sua abitazione, a Casa ­
blanca. 

Abdel Kr im B e n Abdal lah 
era nato in Algeria trentatrè 
anni fa. 

Il Part i to comunis ta m a r o c ­
chino ha denunc ia to i gruppi 
u l t ia -co lonia l i s t i francesi c o ­
me mandanti del ges to crimi­
nale. il cui fine è que l lo di 
• privare il Marocco dei suoi 
migliori difensori ». 

Concluso in Giappone 
lo sciopero minerario 

TOKIO, 2 — Circa 200 UOù 
minatori giapponesi hanno ri, 
privo il lavoro, dopo due so1. 
timane di .sciopero che ha pa­
ralizzato liti pozzi carboniferi 
nel pae-e, essendo stato rag. 
giunto un accoido .sulle lurj 
rivendicazioni. 

Lo sciopero ha caudato alla 
compagnia la perdita di 1 mi­
lione 17H000 tonnellate di coni-
tmstiliile. Lo ferrovie e molti 
stabilimenti industriali corni:» 
eiavano a sentire una penuria 
li carbone. 

PER DECISIONE DELLA CORTE SUPREMA 

Annullata in USA la condanna 
contro il compagno Steve Nelson 

Al dirigente comunista erano stati inflitti venti anni di carcere 

NEW YORK, 2 — 1 m a c -
cartisti americani hanno s u ­
bito oggi una nuova e pesante 
sconfitta al lorché la Corte 
suprema degli Stati Unit i , con 
tì voti favorevol i contro 3, ha 
disposto l 'annul lamento del la 
condanna a venti anni di r e ­
clusione inflitta da un tr i ­
bunale del lo Stato di P e n n s y l ­
vania al compagno S t e v e N e l ­
son, valoroso combat ten te 
democratico e d ir igente del 
Partito comunista in quel lo 
Stato. 

Il tr ibunale della P e n n s y l ­
vania aveva condannato S t e v e 
Nelson sul la base di una 
accusa di « attività sed iz io ­
sa > e di una vecchia legge 
reazionaria del lo Stato: una 
di quel le leggi che forniscono 
alla reazione, sul piano locale, 
armi di massiccia persecu­
zione conti o la c lasse operaia 
e il m o v i m e n t o progressista. 

Il compagno Nelson, anz iano 
dir igente s indacale e c o m u ­
nista, ex combattente di S p a ­
gna, sos tenne da solo, in quel 
piocesso, la propria difesa e 

tanto va l idamente che la s t e s ­
sa Corte suprema del lo Stato 
di P e n n s y l v a n i a r iconobbe la 
val idità del le s u e ragioni e 
sconfessò l 'operato del la m a ­
gistratura ordinaria del lo S t a ­
to. Questa, tuttavia , non d i ­
sarmò e fece ricorso alla Corte 
suprema federale. Oggi , anche 
questo organismo ha s c o n ­
fessato i giudici del c o m p a g n o 
Nelson e. impl ic i tamente , la 
loro legge reazionaria. 

S t e v e Ne l son resta colpito 
da una condanna a c inque 
anni di rec lus ione inflittagli 
da un tr ibunale federale sul la 
base del la l egge fascista 
Smith, la s tessa con la quale 
sono stati condannat i gli altri 
dirigenti del P C U S A , dopo 
essere stati accusati di « c o m ­
plotto per ì o v e s c i a r e con la 
foiza e la violenza il g o ­
verno degli Stati Uniti ». Egli, 
però, ha presentato ricorso 
alla Corte suprema anche 
contro questa condanna e il 
i icorso dovrà essere e saminato 
pross imamente . 

La Corte suprema degli S t a -

CONCLUDENDO A VARSAVIA I LAVORI DEL CONGRESSO DEGÙ ARCHITETTI 

Czyrankiewicz indica nel marxismo creatore 
la strada di sviluppo della cultura in Polonia 

Invito a r o m p e r e con «jli schemi e i iloifini «tal passa to pe r r innovare l ' a r ch i t e t tu ra nazionale 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

V A R S A V I A , 2. — L'inte­
resse con cui tuffa l'opinione 
pubblica ha seguito i lavori 
del Congresso degli architetti 
polacchi, conclusosi nei giorni 
scorsi, non va ricercata tanto 
urliti severa critica a cui gli 
stessi creatori /tanno sottopo­
sto la loro opera decennale, 
(punito nei compiti che essi si 
sono posti per l'avvenire. Ta­
li compiti rappresentano in­
fatti un'indicazione di come. 
in società polacca intende svi. 
•uppare, alla luce del le espe­
rie» re e degli insegnamenti 
del XX Comjresso del PCUS, 
le indicazioni del ferro Ple­
num del Partito operaio uui-
ficato polacco, tenutosi or è 

di un anno, rireu la ne­
cessità di un approfondimen­
to democratico della vita e 
della cultura nazionali. 

Ampi consensi presso (jli 
strati più differenti del po­
polo, ha suscitato il discorso 
che al Congresso ha pronun­
ciato il primo -minisiro Czy­
rankiewicz. Il primo ministro 

I BENI DI GLUBB PASCI \ ALL'ASTA 

ha indicato in tale occasione 
la necess i tà di abbandonare 
il lusso esteriore, il formali­
smo monumentale, la molti-
tndine di ornamenti ridon­
danti, che hanno carafferic-
rafo l'architettura del passa­
to, per seguire criteri di mo­
destia <• di semplicità, dove 
la facciata si arniontz.i con 
l ' interno, lo st i le con la ma-
lena, il progetto con il buon­
senso, più consoni allo spirito 
del socialismo. 

Dopo avere sottol ineato la 
necessità di una discussione 
più approfondita sul proget­
to. che non deve, essere limi­
tata all'architetto, ma deve 
vedere la partecipazione di 
critici, di artisti e, quando 
c'è la possibil i tà, del pubbli­
co, il compat/uo Cyrunkicivicz 
ha proseguito affermando che 
bisogna farla finita con le for­
mule fatte. Nessuno vuo le 
imporre agli architetti Un de. 
terminato cammino , privarli 
delle loro libertà d'azione. 
Ciascun architetto si deve 
rendere conto della responsa­
bilità che gli incombe non 
so lo per i progetti e le co­
struzioni, ma deve avere co­
scienza clic egli opera nel 
quadro d'insieme dell'econo­
mia nazionale. Che il nuo­
vo periodo sia contrassegnato 
dalla l ibertà d'espressione — 
lia detto a questo punto »! 
primo ministro — che nes­
suno abbia timore di portare 
iuuovn: ioni e di sper imenta­
re. che ciascuno arricchisca le 
proprie conoscenze studiando 
le acquisizioni dell'architet­
tura di altri paesi . 

Il Congresso degli architet­
ti — ha continuato Czyran­
kiewicz — si tiene in un mo­
mento straordinario, in un 
momento la cui importanza 
non è stata ancora compre­
sa a fondo. Tutta la Polo­
nia. tutto il campo del so­
cialismo, il mondo infero si 
trovano ancora Rotto la pro­
fonda impressione suscitata 
dal XX Congresso del PCUS. 
In tutto il campo socialista è 
in otto una discussione che, 
mentre traccia piatii entusia­
smanti per l'avveine, fa di­
pendere questa w.arcia in a-
ronfi da un profondi riesame 
critico del passato e dall'eli­
minazione dei difetti che han­
no finora ritardato '" canimi-

V fr •̂•A UH '-v^M 
- * . » # . , r*. ,ìi »• •»<! ,rf* 

AMMAN — I beni di <Hubb PAM-ÌJ. il umerale inglese rvpiilso dalla fìiordania. sono stati 
posti in vendita nella rapitale. Krrn un'automobilina, sia appartenente al figlio di Clubb 

per niente e in qualsiasi mo­
do anzi mettendoli MI ri l ievo. 
i successi brillanti dei comu­
nisti. le p r a n d i o ^ rrnlirra-
:ioui delle nasse lavoratrici. 

M O N K G A S C M K l- 'HANCHSI \ O U . I O N O . S I K A B U I A I t i : I . A M K U I C A > 

Fastosi doni di nozze a Grace e Ranieri 
Lna 
oro 

LmLisiic 
— Lna 

a collana 
•v ionici Ir : 

di di.«inalili 
la cui pali 

e minili — t na 
na e una perla — 

pendola 
I fiori 

coperta di 
di Sanremo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 2 — - Si.,mo di­
sposti a offrire, cornv dono ni 
nozze al principe R.micn III. 
U»'U> lo chumpiM'.e n<•>>•;-.-.trio 
alla festa, se Su.t Aitezz.i a 
perme::erà. d'ora in poi. n; 
frojjiarei del titolo " Fornitori 
di S A S il Principe di Alor.a-
co ". NV;i*.<t:««a .. e cc . - . 

Il principe h.i det:n no par­
che lì protocollo niv>nej;.i.-co 
«rifcc almeno un ventennio di 
forni'ure prim.t di oonct-dm 
l'Ambito privilegio E un soc­
co rifiuto hanno ricevuto tinto 
le altre case produttrici. 

Ma non per questo In casa 
di Ranieri r«->tera \uo ta di 
doni. E' di .stasera l'elenco 
ufficiale preparato dalle \ari« 
comunità straniere o dai vari 
consolati che, in occasione del 
-matrimonio del «-colo- si 
affrettano a mostrare il loro 
attaccamento a un paese che 
sembra fatto apporta per IJ 
tranquillità dei miliardari E 

noto i::t.,'.zi ebo la jvjwlazio.'lf 
j-T.i'iiera ro.-i.f« nte m rvrina-
!ie:iz.« r.el piccolo principato e 
.1: <i;i.vtro o cinque volte ,-u-j 
|>oriorf a q.iolla i.t.hpena. } 

C0.-1. .,.-\ e.-.enip.o. il corpo' Kopr«' 
comprendente 

d»Vi:-o «ti offrire 
co:;-
r» " • : 
Rao 
t u r . 
Co.o 
per 
naz. 
Xe. i 

o.rire. 
1. h.. 

: e n I 
. ri'..r 

La 
non 

on . t . c 
cha"e". 

I u::.» srande :n.-a.n-
;« nto nel XV111 ^e-
co.om.i >\ izzera — 

r.niiro ìa pronuz.orv 
— ha ordinato .1 

una prozio.- < pendo­
la alta ; n metro e \etit i cen­
timetri E qui e nato :. primo 
dramma, tuia >eoo:ida iH-nóoìa 
di proporzioni pi modesto, era 
stata ordinata puro rì.tll 1 co­
loni.» ing.e-e Ma questa, nios-
.-a al c o r r e v o del dono .sviz­
zero. &i vedeva tragicamente 
battuta Che si l'i. clic non si 
fa. sii inclesi h inno doci>o di 
confermare Lt loro pendola di 
dimviuiiojii ridotto ma d t (aria 
ricoprirò interamente d'oro. 

Per i monegaschi 1 doni al 
sovrano $0110 di prammatica 

;. Con.-i^r.o nazionale ave\ a 
addirittura \otato un eredito 
speciale per (.ire bolla fiiiura, 
o ,-i\e\a pensato di offrire a 
R.-iniori ijn'automobi.e Koll 

di cr.v.i liiìso. Ma a un 
I corto momento .-1 e pennato a 

ai qualcosa di più j'pettaooltvo 
niair.i l ruti 1 quattrini votati 

d.i! Con-«-.2.:o nazionale con 
quo.li \o: . (t: dal Con-isjlio 00-
niiriale >: e deciso di regalare 
.i..A <\o*a ;i:i 00...ire di dia-
ni oiti 0 rub.ni del valore di 
moite decine di milioni Fatti 
1 conti. tutta\ ìa. 1 soldi non 
ì>:.-t n a n o E al lori ecco l'ap 
p«lio a. niwncs.Kfhi i q u u i . 
oltre al do'io individuale, pò 
iranno partecipare a un.i pub 
bliea e «lieti.» per formare '..ì 
cifra necessaria all'acquisto 
dello strabiliante recalo. 

Qualcosa di sorprendente sa­
rà fatto dagli impiegati, fun­
zionari 0 addetti alla -Società 
dei bagni di mare- che poi non 
e .«ITO che il «.vle-bre Casinò 
coti tutti s i i stabilimenti an­

te grandi vittorie storiche ot-utssunto un ruolo spettante al 
tenute nella lotta contro il>popolo e al partito, con con­
fascismo, l'imperialismo e i l jsef /ucnre ì ieoafive ancìie nei 

differenti settori della scictt-
za, dell'architettura, della cul­
tura e delle arti, mentre è no­
to die la condizione indispen­
sabi le per lo sviluppo di que­
ste att ività è il l ibero pens ie ­
ro, la libera opera creatrice 
degli uomini , /ondata , bene 
inteso, sui principi ideologici, 
su una uittsta inferpretacione 
del mondo e della lotta che 
si svolge in seno alla società 
e che si esprime e prende 
corpo nel conflitto delle idee. 

Tutto ciò — fia affermato 
Czyrankiewicz — apre dinan­
zi a noi immense possibili­
tà di liberare l'energia crea­
trice delle masse, in tutte le 
manifestazioni della vita. A 
quanto pare il per iodo prc 
sente è, può e deve essere, 
caratterizzato dall ' inizio di 
una rinascita piena r ostrut­
tiva del marx i smo- len in i smo . 
Il corso della storia ha fatto 
pesare sul periodo trascorso 
dolorose deformazioni, v ia i 
principi più profondi del mar­
xismo impongono oggi di 

colonialismo. 
Non esitiamo — ha prose­

guito il premier polacco — a 
rigettare il coacervo di dogmi 
clic hanno avviluppato il pen­
siero marxista creatore, che 
sono divelluti un ostacolo nel­
la marcia in avant i . Se v o -
glinmo dare una formula­
zione più concisa di questo 
periodo, potremmo affermare 
che ridiamo diritto di citta­
dinanza al grande marxismo 
creatore, che rivalorizziamo 
pienamente il l en in ismo, l'ar­
me più eflicace v e l i a storia 
dell'umanità, che ha aperto 
la strada al regime socialista, 
ha trascinato le masse nella 
lotta per una vita nuova, mi­
gliore, ha posto fine allo sfrut­
tamento millenario. Questa 
verità non va perduta di v is ta . 

27 compagno Czyrankiewicz 
ha affermato che occorre eli­
minare dalla vita nazionale 
l'impronta iiefasta delle de­
viazioni risultate dal culto 
dell'individuo, dal fatto che 
un uomo solo, Stalin, si era 

DOPO UNA TOURNÉE A BRUXELLES 

Il circo di Mosca 
si esibisce in Francia 
Entusiastici commenti della stampa parigina 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

nessi oiv-Mro v.irri'bbertt f «r 
costruire un.i preziosa roulet­
te cun 1 numeri in rubino e 
i-on u m rarissima perì.» al r*c>-j 
i to della pallina ma per «ira 
si tratta <olo di un proietto. 

Xeila gran gara per stupire 
la sposa americana son«> en­
trate anche le citta limitrofo. 
che una v«V.ta facevano p.ir'.e 
del territorio monegasco A 
quesiti sr«pò 1 condivo munici­
pali di Xizza. Beaiusoleil. Men-
ton. l.a Turbie. C:«p d'Ali e 
Cap Martin hanno tenuto una 
riunione comune dur.,nte .r; 
quale non è stato deciso nien­
te San Remo, «'he da buona 
consorella italiana non poteva 
restare insensibile all'avveni­
mento. ha ottenuto il permes­
so di battezzare il nuovo ga­
rofano. nato da difficili inne­
sti eoi nome di Graeo: in com­
penso fornirà i qori necessari 
per ricoprire il Principato 1." 
giorno delle nozze. 

A P-

PARIGI. 2. — R e d u c e da 
uiiu ,-erie di trionfali spetta­
coli nel Be lg io è g iunta a 
Parigi , d o v e ef fet tuerà alcu­
ne rappresentazioni a parti­
re dal 4 aprile. In troupe ilei 
circo .".lutale di Mo^cn. I gior­
nali francesi r i servano stase­
ra largo spazio alla presenta­
zione ole"; complesso , che si 
vale della partecipazione de l 
g iovane e popolar i ss imo 
clou-u Popov . del domatore 
Fiìatiiv e di una serie di ar­
tisti del trapezio veramente 
unica nel suo genere . 

-*\ i>. i i . x e n t ?.. n e i tt»i .-t* t i t - i -
l'ultimu rappresentazione, la 
regina Eh.-ubettn. che aveva 
già a-*i?t:io una vol ta al lo 
spettacolo, ha voluto ritornar­
vi e felieitar.-i personalmente 
rol direttore de! circo e coi 
~uoi artisti. 

La concezione tic*, circo d: 
Stato di ^to-ca è completa­
mente diver.-a da que l la tra­
dizionale . Eccola, cosi c o m e 
\ iene presentata stasera dal­
l ' . lpemv Francc Presse: « il 
gr.:ndi<i.-o, !e mess inscene 
-ensaz.ona'.i. ;• pericoloso r« 
tutti i c i s t i non entrano in 
que- to spettacolo . E così si 
dica, del volga ro e del trivia­
le. Gli spettatori che cereas-
-e.-o ne] c;rco di Mosca lo seri­
a z i o n i forti sarebbero delu-
-it prima di tutto porche le 
belve sono inoffensivo 0 in 
>econilo luogo perchè gii equi­
libristi sono protetti da mi 
suro di sicurezza. L'interesse 
del lo spettacolo offerto dal 
circo di Stato r is iede invece 
nella bellezza degli esercìzi . 
nella maestria , nel la agi l i tà . 
nella forza e nel l 'e leganza 
dei suo; esecutori ». 

Costoro, a forza di lavoro 
e di volontà n o n c h é di la'.en-
lo. sono riusciti a met tere in 
piedi dei numeri di una ap­
pass ionante or ig inal i tà . Tra 
i numeri più attesi è que l lo 
del « razzo vo lante » dal qua 
le. a 14 metri dal suolo , osco 
una coppia di acrobati che 
si l ibrano a straordinario evo­
luzioni aeree. Gli orsi di Fi-
latov, poi. boxeur*, cicl ist i e 
motocicl ist i , sono fra i perso­

naggi più celebri del la équi­
pe. 

C'è poi Popov. il celebre 
cloien bal lerino, equil ibrista, 
macchiett is ta e tuttofare, un 
personaggio unico al mondo 
nel suo genere: biondo, gio­
via le , dal suo arrivo è d iven­
tato il ben iamino dei france­
si. Terminat i gli spettacol i 
parigini , il circo si es ibirà a 
Marsigl ia. Budapes t per fini­
re la sua tournée in India. 

AI'Gt'STO PANCALDI 

Comunicalo americano 
su esplosioni nucleari in URSS 

W A S H I N G T O N . 2 — La 
Commiss ione americana per 
l'energia atomica ha affer­
mato in un comunicato questa 
sera c h e in U R S S r e c e n t e ­
mente avrebbe avuto luogo 
un'altra esplos ione s p e r i m e n ­
tale nucleare . 

creare un clima favorevole 
per il Ubero sviluppo dell'at­
tività creatrice umana, sulla 
base del marxismo. Noi ab­
biamo, e oiiisfanieiife, la pro­
fonda coiivinziom; che, nono­
stante le deformazioni che 
pesavano su di essa, la rivo­
luzione è andata avanti, ha 
eseguito i suoi compiti storici. 

Oggi, ha proseguito l'orato. 
re, noi entriamo in un perìo­
do nuovo , di p i ena r iwiscen-
ra del marxismo-leninismo. 
Ora i problemi 7iosti dal no­
stro cammino, dal nostro la­
voro, dalle Ti/lessioni sul pe­
riodo trascorso toccano diret-
tamente ciascuno di noi, esi­
gono una profonda coscien­
za del proprio atteggiamento 
ideologico e morale, un at­
teggiamento profondamente 
crìtico verso i propri atti e 
quelli degli altri. Questa que­
stione non è semplice ne e-
sente da dolore; essa non è, 
bisogna dirlo, una questione. 
che si può comprendere e ri­
solvere in qua lche ora o in 
qualche giorno. 

Noi tutti •— ha conc luso il 
compagno Czyrankieivicz — 
cercheremo di assimilare i 
termini di questa questione. 
Non vorrei impiegare parole 
grosse, ma in tutto questo c'è 
tragedia e ottimismo. L'otti­
mismo sta nel fatto che la ri­
nascita consentirà un tempe­
stivo e ulteriore progresso 
della rivoluzione, permetterà, 
non soltanto di riparare le 
perdite e i pregiudizi, ma an­
che di colmare il ritardo di 
certi settori e di andare avan­
ti più rapidamente . 

VITO SANSONE 

ti Uniti ha respinto oggi a n ­
che un appel lo presentato 
contro la dec is ione presa dal 
tr ibunale federale di Cincin­
nati, che ordinava di porre 
line alla discr iminazione raz­
ziale ne l l e scuole e lementar i 
di Hil lsboro, nell'Ohio. Q u e ­
sto appel lo era stato presen ­
tato dai razzisti del la d i r e ­
z ione locale degli istituti s c o ­
lastici. 

La dec is ione del la Corte 
suprema rende esecut iva la 
decis ione de l tribunale fede • 
rale di Cincinnati , la cui a p ­
plicazione era stata sospesa 
per l 'appello presentato alla 
Corte suprema. Tuttavia In 

Negato ai negri 
un servizio di autobus 

MONTGOMERY (Alaba­
ma). 2. — Mentre il proces ­
so contro 1 novanta negri 
accusati di sabotagg io per­
ché si rif iutano di accettare 
la d i scr iminaz ione razziale 
sugli autobus è sospeso , c o ­
me è noto, in segui to al f a t ­
to che uno degli imputat i ha 
interposto appel lo , si e riu­
nito ii cons ig l io c o m u n a l e 
della città di Montgomery , 
per la s tessa quest ione . II 
Consiglio, c h e d o v e v a e s a ­
minare la richresta di un 
gruppo di cittadini negri , di 
costituire- un s erv iz io di a u ­
tobus per loro conto , ha re­
spinto tale richiesta n e g a n d o 
l'autorizzazione, con l 'assur­
da mot ivaz ione c h e la soc i e ­
tà a t tua lmente appaltatr ice 
> fornisce un ecce l lente s er ­
vizio ». 

«ompaKiio Steve Nelson 

direzione degl i is t i tut i s c o l a ­
stici d i Hi l l sboro può n u o v a ­
mente , entro 25 giorni , c h i e ­
dere al la Corte suprema di 
ritornare sul la sua decis ione. 

P e r quanto r iguarda l 'ope­
razione r e c e n t e m e n t e intra­
presa contro il P C U S A . con 
pretesti fiscali, si è appreso 
oggi c h e il minis tero de l T e ­
soro ha accet tato di togl iere 
il s eques to ai beni de l Part i to 
comunis ta dietro il v e r s a m e n ­
to di 2.100 dollari in contant i . 
L'accordo non riguarda l'or­
gano de l Part i to , il Dati?/ 
IVorker, per il quale si s v o l ­
gono trat tat ive a parte. I beni 
in quest ione sono quell i del la 
s ede naz ionale del Part i to a 
N e w York e de l l e s u e sezioni 
di Filadelfia, Detroit e San 
Francisco. 

A questo annuncio fa r i ­
scontro la notizia che l 'ope­
razione intrapresa ne l le det te 
località è s tata ripetuta ogs ì 
dai funzionari del Tesoro n e l ­
lo S ta to del N e w Jersey . I 
funzionari del Tesoro hanno 
trovato a N e w a r k . nel N e w 
Jersey , gli uffici del Part i to 
comunis ta quas i vuot i , ed 
hanno notificato il decreto di 
sequestro a Charles Nusser , 
uno dei funzionari del Part i to 
comunis ta per il N e w Jersey . 
Essendosi N u s s e r rifiutato di 
lasciare s p o n t a n e a m e n t e gli 
uffici, egli è s ta to scortato 
fuori da agent i di polizia. 

Il corrispondente dell'A. P. 
a Mosca 

espulso per traffico valutario 
STOCCOLMA. 2 — Il capo 

dell'ufficio del la Associated 
Press di Mosca. Richard O" 
Malie}-, è s ta to espulso dalla 
Unione Sovie t ica perchè a c ­
cusato di transazioni va lutar ie 
i l legali . Egli ha detto ieri, al 
suo arrivo a Stocco lma, che 
gli orano stati dati set te gior­
ni per lasciare il paese . 

DUE BOLIDI IN CORSA SI CAPOVOLGONO E S'INCENDIANO 

Tragica fine sulla pista di Coodwood 
dei campioni inglesi Rogers e Demiis 
G O O D W O O D (Inghi l t erra) . 

2 — Durante le odierne Rare 
automobi l i s t iche sul circuito 
di G o o d w o o d d u e pilot i i n ­
glesi sono rimasti uccisi in 
seguito ad incidenti . 

11 Di imo incidente e costato 
la vita al pilota A.P-O. Rogers . 
e si è verificato nel corso d e l ­
la prima compet iz ione r iser-
vata^a l -e macchine da turi­
smo. 

La sua macchina si è rove ­
sciata in una stretta curva ed 
il pi lota è stato tratto già 
morto dal suo posto di cu ida . 
L'anno, scorso il Rogers si 
era rovesciato con un'altra 
macchina n e l m e d e s i m o Dun-
to della pista ma in tale o c ­
casione era usc i to i l leso dal 
pauroso incidente . 

La seconda Sara in p r o ­
gramma, riservata a l le m a c ­

chino sport o disputata sul la 
distanza di 36 minila, ha vis to 
il secondo incidente morta le 
che ha causato la morte del 
pilota A.F.F. Denni s . la cui 
Jaguar si è capovolta i n c e n ­
diandosi . 

Una colonna di fumo nero 
si è l e \ a t a ne l c ie lo azzurro 
nel punto de l circuito in cui 
era a v v e n u t o l ' inc idente al 
pilota Dennis . S o n o in terve­
nuti immedia tamente i v igi l i 
del fuoco a spegnere le fiam­
me m e n t r e un'autoambulanza 
ha trasportato D e n n i s al l 'o­
spedale , o v e però quest i d e ­
cedeva in segui to al le gravi 
ferite riportate. 

Denni s pi lotava una m a c ­
china di proprietà del noto 
corridore inglese D u n c a n H a ­
milton. il Quale era anche ogli 
in «ara. Hami l ton è trans i ­

tato su! posto deU a sciagura 
e, g iunto ai boxe*, è accorso 
ver-o il roeo fumante del la 
sua vettura, ma il pilota D e n ­
nis era eia stato trasferito a l ­
l'ospedale ne l m o m e n t o in cui 
Hamilton è arrivato. 

Ne l corso del la man i f e s ta ­
zione. anche Mike Hawthorn . 
il corridore che fu già tra i 
protagonisti del la tragedia di 
Lo Mans. ha avuto un inc i ­
dente. La sua macchina sì è 
rovesciata, ma non ha preso 
fuoco. Il c i tata è rimasto f e ­
rito ad una gamba. 
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